
In 7” - Mosca; limitiamo 
le armi missilistiche
Anno LXXni - Nuova serie - N. 17 — Sped, in abb. po»i. Or. î

Q UO TID IAN O  DEI PARTITO SOCIALISTA ITALIANO
Sezfon« <rar?sna deíí’fntornBzíonaf« Socfadsia

In 8" - Imponente sciopero 
(li braccianti e mezzadri

Milano • Marfedì 2Ì gennaio 1969 * L, 60 (arrefrail i( doppio)

La capitale cecoslovacca occupata da operai, studenti e popolo II discorso dì insediamento del nuovo presidente americano

Una folla immensa a Praga 
rende omaggio a Jan Palach
Marcia di Zittio e di protesta contro gli occupanti russi, rinchiusi nelle caserme - Forti 

pressioni per uno sciopero generale • Messaggio di Svoboda, Dubcek, Cernik, Smrkovsky: 

« Gli obietlivi di Jan sono i nostri. La nostra patria ha bisogno cli uomini come lui »

PRA GA . 20. —  Bisogna r i­
salire al funerali di Tomas 
Masaryk, padre della moder­
na Cecoslovacchia, no] lonta­
no 1037, pev avere un prece­
dente deirimniensfi Eolia die. 
nel pomeriggio, si è l'iunita 
nella storica piazza San Ven - 
cesl.'io, a Praga, per recarsi 
in corteo funel^re fino alla 
facoltà di filosofia deU’unlver- 
sità Carlo, a rendere omag­
gio alla memoria di Jan P a­
lach. morto ieri allo 15.30 do­
po tre giorni di ntroco ngo- 
nin per essersi appiccato 11 

fuoco in  segno di prolesta 
per l ’occupazione russa.

Non è ancora ancora nolo 
quando avranno luogo j fu ­
nerali di Jan  Palach. Per quel 
giorno si prevede una par­
tecipazione popolare ancora 
p iù immensa. Oygi si tratta­
va di una marcia simbolica, 
d i muta protesta per chi ha 
costretto questo giovane a 
immolarsi per la Cecoslovac­
chia Ubera e socialista.

Sullo dimensioni della ina- 
nifestnzìone odierna tu tti i 
corrispondenti concordano, e 
aggiungono che l’intera capi­
tale è rimasta complct.imen- 
te paralizzata, per tutto il 
pomeriggio. La polizia ceco­
slovacca presidiava abbon­
dantemente gli esterni degli 
uffici e del depositi m ilitari 
russi, pronta a intervenire e 
per scorigiurare uno scontro 
Ira la folla e gU occupanti 
(ieri c’era stato un Incidente, 
nella piazza della stazione, 
sul quale la stampa di Pra­
ga ha m inim izzato Invltpnto 
tuttavia alla calma: si ca-

un automezzo aovietloo').

G li operai, usciti In massa 
dalle fabbriche, si sono uniti 
agli studenti, i quali avera- 
no promosso la marcia di 
lutto e d i protesta. I l corteo, 
fino aUa facoltà di filosofia, 
si è svolto nel più perfetto 
e allucinante sil«nzio. Men­
tre trasmettiamo la folla è 
ancora concentrata nel cen­
tro di Praga, occupa letteral­
mente la capitale, e l russi 
non si sono fatti vedere.

G li studenti hanno inten­
zione di battezzare la piazza 
dove sorge la facoltà di filo­
sofia, finora intitolata all’Ar- 
mato Rossa ¡jovietica, piazza 
Palach.

Lo stato d ’animo -dell’op i­
nione pubblica liH indotto il 
partito comunista a riconvo­
care stamane li Comitato cen­
trale. Un breve comunicato 
invila ia popolazione, ccimu- 
nisti tn testa, a mantenere ìa 
calma e «prevenire atti dlii- 
sennati». G li studenti e gli

L'em ozione 
d e ì g iovan i 

so c ia listi
ROMA. 20. — La segreteria 

nazionale della .FGSI esprlnn* 
J'etnozlone p iù profonda dei 
giovani soclaiistl per la tragi­
ca morte dello studente ceco­
slovacco Jan  Palach.

Il suo gesto ripropone in 
term ini d i drammatica urgen­
za airoplnlone pubblica mon­
diale le condizioni del popolo 
cecoslovacco il cui processo di 
democratizzazione ò stato tra­
gicamente fermato daU’inva- 
slone sovietica.

Il sacrificio di Jan Palach 
riconferma la  reaie natura, (i- 
berticlda dei cosiddetto pro­
cesso di ‘•normalizzazione", e 
dlmo.slra come aU’interno del 
popolo cecoslovacco si svilup­
p ino in forme disparate i 
tentativi d i salvare 11 « nuo­
vo corso

L ’episodio meno drammati­
co p poUticamente piii rile­
vante della manovra por la 
distruzione di SmrkowsUt -- 
tuio del dirigenti pKi inipe- 
gnfttl nel processo di demo­
cratizzazione -- va ricordato 
come sintomatico di una p»?- 
santo involuzione che. ine.so- 
rabllmente, si tenta cli impor­
re daU'esterno alla Repubbli­
ca socialisla cecoslovacca. 
Pertanto, i giovani socialisti 
ritengono doveroso ripropor­
re alle altre forze della sini­
stra italiana l ’esigenza di a f­
frontare le implico?loni della 
realtà cecoslovacca per tutte
lo forzo del movimento ope­
raio. In  questo senso, l giova­
ni socialisti guardano con 
perplessità aU’attegglnmento
del P C I che dopo aver sogna­
to con la sua riprovazione 
deU'intervento sovi<^tico unn 
svolta d i importanza storica 
nel quadro dei rapporti fra 
stati comunisti occidentali e 
Unlono Sovietica, è oggi at­
testato su posizioni di atten­
dismo ciiB suscitano la prooc- 
cupazione di qnantl — forze 
politlcho . e forze aocialì — ' 
hanno guardato alla posiziono 
comunista dopo i fatti di a- 
gofito con positiva ed impe­
gnata partecipazione.

operai hanno tenuto, a par­
tire da ieri (e dopo alcune 
sporadiche dimostrazioni an ­
ti-russe avvenute da sabato 
sera in poi), numerose riu­
nioni, per decidere le forme 
di lotta da adottare. Le pro­
poste sono svariate: il « me­
todo Gandhi i-.. cioè la totale 
resistenza passiva; lo sciope­
ro generale: dimostrazioni di 
massa; una minoranza conti­
nua a insistere per nuovi 
suicidi politici.

Non è chiaro, a parie Ja 
dimostrazione odierna, quale 
sarà la forma dt lotta princi­
pale adottata da operai e 
studenti. La richiesta di scio­
pero generale è fortissima, da 
ogni fabbrica.

Alcuni studenti del gruppi 
Palach hanno ribadito ìa lo­
ro intenzione di proseguire 
con le torceu mane, e uno 
d i essi, che dovrebbe essere
—  come Palach —  estratto 
a sorte, potrebbe trasformar­
si in un rogo domani, nel­
l'anniversario della nascita 
di Lenin p nel quinto mese 
dJ occupazione russa. L ’inva­
sione, come è noto, avvenne 
la notte dal 20 al 21 agosto.

G li studenti di questo grup­
po hanno fatto sapere che 
la coincidenza con Ja morte 
di Lenin sarebbe simbolica, 
perchè » Lenin è stalo ucciso 
e tradito con l'invasione dì 
Praga »>.

Le pressioni, la faticosa o- 
pera di convinzione perchè 
non si arrivi ad altri gesti 
estremi e di-sperati di que­
sta natura sono conUnul. Ie ­
ri sera, alla televisione, ija 
parlato Cisar, uno degli uo­
m ini più rispettati dal giova­
ni, Ma non 6 chiaro l ’effetto 
di tali appelli,

U namico dì Jan  Palach, 
ieri sera alla TV, ha detto che 
le ultime parole del martire 
sono state: <■ Il mio gesto ha 
raggiunto il suo scopo. Nes­
suno deve ripeterlo. Cerca di 
'■Jissuaderll e unitevi tutti as­
sieme •>, Una merzogna det­
tata da senso di responsa­
bilità? Può darsi. Cisar ave­
va messo in  guardia da azio­
ni estreme che potrebbero 
provocare un secondo, bru­
tale intervento sovietico. E', 
in modo più o meno espU-
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Eroe della libertà
Il suicidio di Jan  Palach 

ha il senso di una rottura 
tra l’opinione popolare e lu 
poUtica della pazienza p del­
la normaUzzazione proposta, 
subita e condotla dal grupì 
po dirigente cecoslovacco 
dopo il suo ritorno da Mo­
sca. il 26 agosto. Ha il sen­
so di imo caduta della spe­
ranza che Ü nuovo corso per 
il socialismo del volto uma­
no in  Cecoslovacchia possa 
ancora continuare con la po­
litica prudente e um iliata di 
Dubcefi, Qupsfo seiiso della 
fiamma che ha bruciato Pa­
lach come di un'alternativa, 
d i un'altra maniera di rea- 
ffire alln soffocazione sovie­
tica della libertà ceco.'ìloiwc- 
ca, 6 sottolinealo dal tele- 
fframma che Svoboda, Dub­
cek, Smrkovski e Ci^rnlk 
hanno mandata alla mamma 
di Jan  Quaìido è rnorfo: iVoi 
sappiamo che un amore ar- 
,dente e sincero per il suo

PICCOLI SEGRETARIO CON 85 Si E 8 7  SCHEDE BIANCHE

H / o i i  r i s o l t i  d a l  C N

Il Consiglio nazionale non è riuscito a trovare una larga e 

stabile maggioranza a sostegno della politica del partito - Il 
problema rinviato al congresso che si terrà a fine giugno

Le difficoltà 
della DC

A  cose fatte, bisogna rico­
noscere che la sUuKzione di 
disagio e di difficoltà esi­
stente nella Democrazia cri­
stiana ò di proporzioni mag­
giori del prevedibile. Lun­
gi da Jioi l'idea di voler in ­
terferire 0 di affondare il 
dito nella piaga. La situa­
zione è sej-ia, e riguarda tut­
ti i partiti e non solo la DC. 
Ma siamo deU'opinlone cho 
nasconderci dietro tl dito 
degli ottantacinque -.si» cho 
hanno portato aU’olezione 
dell'on. Flam inio Piccoli e 
igiiorare l'albero delle ottan- 
tasette schedo bianche sareb­
be ingiusto verso II Paese e 
una vera ipocrisia verso gii 
amici democristiani.

Un punto fwmo. Nessuno 
nella DC, ha messo In d i­
scussione la scelta di cen- 
tro-sinistra, 11 rilancio del 
nuovo governo tripartito, la 
sua guida, il suo programma. 
E' un fatto di cui bisogna 
previdero atto, noi senso po­
sitivo chc esso ha verso gli 
a ltri partiti deUa coullzlone, 
verso le attese del lavcir:tto- 
ri e dcU’oplnìono pubblica, 
verso la stessa Democrazia 
cristiana alla qualo offre uno 
stabile punto di riferimento 
nel travaglio cho non man­
cherà di isegulre di qu i a l 
prossimo congresso di g iu ­
gno. Va da sè che il con­
trastato dibattito e II colpo 
di scena della votazione f i­
nale impongono u noi socia­
listi di raddoppiare, di tr i­
plicare il nostro impegno per 
l’attuazione dol programma 
di governo polche nelle at­
tuali condizioni sarà certo 
difCirile per la DC (ripetia­
mo che non vogliamo essere 
ipocriti) portare nella poli­
tica di centro-sinistra e nel­
le attuazioni programmati- 
che alle quali il governo è 
impegnato queUa parfeclpu- 
zlone e quello slancio che. 
no slamo sicuri, è nell’an i­
mo della grandissima mag­
gioranza dei democratici cri­
stiani, dalla baso al massimi 
dirigenti d«l partltp.

Avevamo chiesto alla DC 
questo apporto e questo slan­
cio quando s{ formò il go- 
verno Rumor, unitamente al­
la manifestazione doU'oppor- 
tun ità che non restassero 
nello stesse mani le carlcho 
di segretario del pf^rtito e 
di presidente del Consìglio 
del ministri, allo sco()o dt e- 
vitare che lo vicendo Inter- 

FBANCO GRU AnD l

ROM A. 20, ~  I l  Consiglio 
nazionale della Democraüla 
cristiana si è concluso senza 
aver risolto il problema del­
la formazione di una nuova 
maggioranza, rendendolo, an­
zi. p iù  acuto, por le polemi­
che che hanno segnato II di­
baltito, e per la rottura in ­
terna che si è manifestata 
anche no ll’elezione d i Picco­
li alla carica di segretario 
politico. Piccoli disponeva, 
sulla carta, di 104 voti si­
curi dello schieramento fan­
faniano. doroteo, tavianeot 
ne ila avuti, su 177 presenti, 
85. Le schedo bianche sono 
state 87, le nulle cinque. Non 
hanno votato per Piccoli, con 
differenti motivazioni, gii 
am ici dell’on. Moro (che ha 
pronunciato il discorso p iù 
duro sul ■« metodo *• di accor­
do vertlcistico che ha por­
tato alla candidatura Picco­
li'». la sinistra di «Forze 
nuove -, la sinistra di « Ra­
se •• —  che però ha assunto 
una posizione dt attesa —  í
- centristi popolari ». Ma a 
Piccoli sono venuti a man­
care quanto meno una doz­
zina di voti dello schiera- 
mento a lu i favorevole: sa­
rebbe difficile Individuarne 
la provenienüa: alcuni com­
mentatori dicono che alcunc

defezioni siano avvenute tra 
i dorotei, ghe hanno voluto 
la segreteria Piccoli, ma non 
in  «na posizione di forza; 
forse qualche fanfaniano; 
non si esclude nemmeno, ne­
gli ambienti politici vicini 
alla DC, un •• travnso •. di 
voli tra lo schieramento d i­
chiaratamente sostenitore di 
Piccoli e quello dei suoi op­
positori; gli '•indiz ia ti-  sono 
gli oppositori meno poleniirl.

Sono congetture che rife­
riamo ,'i titolo di cronaca: il 
fatto reale è che la « pro­
posta • di Piccoli per « mo­
bilitazione • di forze, da rea­
Uzzare già in  questo Consi­
glio nazionale, per gettare 
le basi della nuova maggio­
ranza, ha avuto meno con­
sensi del previsto. E con ciò, 
li problema della nuova mag­
gioranza è stato rinviato al 
(Congresso nazionale indetto 
per il 26-2Ì) giugno.

Lo ha dichiarato lo stesso 
segretario neo-eletto; « L ’as­
sise indetta per giugno do­
vrà essere i l  congresso degli 
iscritti, non dei generali che 
si accingono a far scontrare 
le opposte armate. Per prc- 

GIANC.\RLO SM IDILK
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Pncsc e per il suo avvenire 
ha spinto vostro figlio a 
compiere quel gesto. I suoi 
obiettivi erano gli stessi per 
i gitali noi loiiiamo con tut­
te le nostre /orse e per i 
quali noi vogliamo e dob­
biamo vivere M. Dove proprio
Io preoccMpazione rii affer­
mare l ’identità depli obiet­
tiv i indica ia  consopewolc«- 
za di questa separazione. P iù  
rspllcltamente, questa rottu­
ra di fiducia é dichiarata 
dal compagni di Palach della 
facoltà di filosofia di P ra ­
ga. che hanno scritto: .rNoi 
accusiamo la leadership po­
litica della- Cccofiloüacc/iia di 
aver trascinato in questa si­
tuazione il fipstro Paese in 
nome det realismo. Accusia­
mo noi stessif di non aver 
trovato finora forza suffi­
ciente per costringere la  no­
stra leadership a diventare 
ìa autentica rappresentante 
della opinione popolare ».

/n  altri icrminf. il suici­
dio d i Palach-è venuto a ne­
gare. col rtromina di una 
giovane v ita bruciata. l’opi­
nione, che forse anche do 
noi (certo p iù da  noi che tu 
Cecoslovacchia^ era penetra­
ta, che in  definitiva nuoro 
corso del socialismo cecoslo­
vacco e normalizzazione so­
vietica potevano andare a- 
TJcntl insieme^ ,(5 uantl hanno 
creduiq in  guesta ppwiblffifl

richiamo. Quanti hoiiiio, .Ittc, 
vorato /pefchè questa ' opl- ' 
nione trovasse p iù  facile cre­
dito, hanno riceuufo «no du­
ro smeniiio.

Cosa può avvenire ora? Lo 
allarme d i tutti i  responsa­
b ili della politica cecoslo­
vacca indica che co,'?a può 
avvenire ora che Palach è 
moTto. A ltri gioimni possono 
bruciare ancora. Palach stes­
so l ’ha cnnwnciato.

J ir i Hochman, un noto 
giornalista del niioyo corso, 
ha domandato ai ylorani e 
a  tutti i cecosloracchi ca l­
m a e disciplina: t  Un’altra 
forcio umana ~  ha apffiun- 
to — poircbbe spinfjero ia 
nazione verso la follia: po­
trebbe venire un  altro aj70- 
sfo. 0 qualcosa di .limile fl 
Qt/anfo a i'i’cjnie in Unphcria, 
c|»ando ottanta m ila persone 
furono portate iit Siberia e 
ci .ftanno ancoro.«.

il precidente dell'Unioiie 
depu scrittori. Sciferi, ha 
parlato alla televisione e ha 
domandato ai quindici 0 io- 
t'oni che hanno già fatto tra 
toro l'estrazione a sorte per 
seguire Palach; -• Non ucci­
detevi, se non volete che 
anche no i tutti ci ucci­
diamo .■>.

Se ii saori/icio di Palach 
sord seguito do nitri, potrA 
succedere lunqiie l’esplosione 
di un popolo che cinque mesi 
fa ha visto con passione fred­
damente contenuto l'inutisio- 
ne dei carri soi<ietici e ha 
dato poi /idiicia ai suoi capi 
per riprender-:, dopo l'inva- 

LUCIANO PAOLICCH I

A P P E L L O  D I  N I X O N
a ll’unità e a lla  pace
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WASHINGTON. 20. ~  Un 
appello a Uitti gli amoricani 
alla concordia e aH'unltà na­
zionale, un impegno a ricer­
care le vie della pace e non 
della vUtorla: questo in sin­
tesi il significato del discor­
so inaugurale cho Richard 
Nlxou ha pronunciato stama­
ne dopo aver prestato giura­
mento come trentasettesimo 
presidente dogli Stati Uniti. 
I l  suo discorso non ha riser­
vato sorprese, ad eccezione di 
un larvato ma non per questo 
meno preciso attacco ai suoi 
predecessori democratici per 
avere promosso troppe cose 
ed avere consentilo 11 dilaga- 
ro d i,u n a  retorica ampolloso 
e aizzatrice all'odio; per il re­
sto egli ha fatto appello allo 
americano medio, bianco e 
negro, perchè la aiuti alla r i­
costruzione morale della na­
zione dopo le dure prove de­
gli u ltim i tempi. I l  suo e sta­
to un  discorso pragmatico e 
realistico, nel corso dol qua­
le ha enunciato un program­
ma di governo che potrebbe 
definirsi « centrista » con una 
accentuazione in favore del­
l ’americano « dimenticata 
del «cuore buono.. dell'Ame- 
rlca, una mano tesa ai gio­
vani e alla gente di colore 
senza peraltro rispondere in 
modo effettivo cd efficace al­
le loro richieste: richieste che 
nello stesso momento in cui 
N ixon pronunciava II suo di­
scorso venivano ribadite nel 
corso di tre manifestazioni di 
« conlestazione >v chf! avve­
nivano in tre differenti loca­
lità  d i Washington ad opera 
del movimento per una giusta 
pace nel Vietnam, del partito 
internazionale del giovani e 
della conferenza doi leaders 
cristiani dei Sud (Il movimen­
to iondato da M artin Luthpr 
K ing ). Solo l prossimi giorni, 
i prossimi atti del governo 
N ixon cl daranno una visione 
p iù completa ed esatta di 
quaUo che i repubblicani in ­
tendono fare; per ora $i è 
traitsto (e'.po:  ̂ poneva esser«

stsaf oiiB'-'generioa. 
te lontana dalle graiidi pro­
messe di Kennedy e Johnson.

N ixon isa esordito osser­
vando che fra otto anni gli 
Stati Uniti celebreranno il 

loro duecentesimo anniversa­
rio e che entro 11 periodo di 
vita della maggior parte del­
le persone attualmente in vi­
v ila  i l  mondo entrerà nel suo 
terzi m illennio: « iju a ie  sarà 
la nazione, in quale mondo 
vivremo, dipende da noi de­
cidere con le nostre azioni e 
con le nostre scelte se pla­
smeremo ii futuro secondo le 
nostre speranze ••. I l mag­
gior titolo d i merito che pos­
siamo darci è quello di arte­
fici della pace, ha continua­
to Nixon: se riusciremo, le 
future generazioni diranno di 
noi che abbiamo saputo co­
gliere U nostro momento, che 
abbiamo contribuito a rende­
re il mondo sicuro por il ge­
nere, umano. Questo 11 no- 
.^tro Invito alln grandezza; 
ritengo che il popolo ame­
ricano sia pronto a rispon­
dere a questo appello •.

Dopo aver ricordato gli e- 
norml progressi compiuti dal- 
l'America negli u ltim i trenta 
anni in tu tli 1 campi e che 
•■abbiamo cominciato a ren­
dere concorde la promessa di 
libertà tanto per i negri quan­
to per i bianchi »■. 11 nuovo 
presidente iia reso omaggio 
ai giovani (che sono « sospin­
ti da una coscienza p iù viva 
d i qualsiasi altra generazione 
precedente ») cd ha aggiun­
to: « Nessun popolo è stato 
mai cosi vicino alla realizza­
zione di una società giusta a 
prospera, o cosi posseduta 
daUa volontà d i realizzarla-».
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D /SSm i £ CONTRASTI NELLE ASSEMBLEE DELLE FEDERAZIONI COMUNISTE

L a  b a s e  im p o n e  a l p a r t it o  
i l  v o to  p a le s e  n e i c o n g r e s s i
OG(il NEL!,A SBDUI'A DtLLA CA.MHIA E D E I SE.\AIO

Il Parlamento elegge 
i deputati europei

ROMA, 20. — Domani po­
meriggio Camera e Senato 
procederanno aUa elezione 
della nuova rapprcscntanzii 
ita liana al parlamento euro­
peo. D i essa faranno parto 
tutti i gruppi poloticl presen­
ti nel nostro parlamento, e 5 
36 seggi saranno attribuiti 
secondo l’accordo glè rag­
giunto Ira i p;irtltl — per ì 
due terzi (e oloò 24) alla mag­
gioranza di centro sinistra o 
per I! restante terzo (12 seg­
gi) alle opposizioni.

Nel corso della stessa se­
duta sarà eletta anche la

nuova delegazione italiana al 
ConsigUo d’Europa. Conio è 
noto, i membri di questa de­
legazione entrano a far por­
te automatlcamoijte dell'Unlo- 
ne dcH’Europa occidentale 
(UFO) elle è un organismo 
con competenze mUitart. Por 
questa raijlonfi '1 rappresen­
tanti Italiani saranno designa’' 
!i ed eletti solo dalla tnag* 
gioranza di oentro sinistra.

Intanto è proseguito a 

Montecitorio l’esame del hl-
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ROMA, 20. — I congrp.'iao pro- 
vlnul.ill del partito conuinlsta, 
die si stanno svolgendo In qup- 
sii giorni hi vlsia det congres­
so nazionale di Bologna, stan­
no chiarameiito dimostrando 
che nel PCI l| dibattito, 1 con­
trasti sulla linea ufflclale del 
partito, le coiuestaizonl da de­
stra o da stnistj'a non riescono 
più ad essere assorbito dal cen­
tralismo democratico ma ten­
dono n venire allo ifìoperto. a 
manifestarsi sempre più aper- 
liuTiente, Le divergenze, che ^ 
difficile percepire con esattez­
za nel resoconti liffìotall, ti'o- 
vano una conferma e una con­
cretezza neUe votazioni che si 
svolgono sul clocunienll ufilcla- 
U. I gruppi di opposizione e la 
base costringono 1 vertici del 
partito ad accettare il sistema 
delle ' votazioni, a consentire 
cho 1] dissenso si esprima non 
Hollanto In critiche plrt o meno 
votate, svolto in un linguaggio 
cifrato, rna prenda corpo In e- 
sprosslonl di volo che si pi-e- 
sentano coma Indicazioni alter­
native a Quella offerte dnt di­
rigenti. A Roma, a Napoli, co­
me nella scorsa settimana a 
Milano, U documento della

maggioranza è alalo minili da
.................... dose cil defegalt,

tl PCI, nonostante la volon­
tà dt far apparire aircslerno 
Il contrarlo, sta facendo quin­
di 1 conti con 1 problemi che 
gli allri partiti affrontano alla 
luce del giorno. Lu polenilclie, 
che si erano già manifestate 
.subito dopo l'invasione della 
Cecoslovacoliia. hnnno coinvol­
to ormai le strutture organiz­
zative. la  ntìcesaità eli un di­
battito aperto si fa scntre con 
sempre maggioro Immediatezza 
anche perchè le differenze sul­
le scelte politiche, sulla tattica
0 sulla st.’ategla, si sono ap­
profondite. Nè è Immaginabile 
che i contrasti politici possano 
essere appianati o eliminati 
senza ima discussione libera 
cbe meua di fronto le varie 
tendenze e permetta loro di 
confrontare punti di vista ca­
ratterizzati talvolta da una 
netta diversità, Soltanto dn un 
dlfanitlto aperto, d'altra parte, 
po-ssono essere chiariti a suf­
ficienza l'attegginmento del co­
munisti Italiani verso 1 proble-
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Jia  quesla ricchezza ha anche 
un suo rovescio. Roosevelt, 
una trentina d 'anni fa. ha r i­
cordato Nixon, rivolgendosi a 
un ’America Inquieta e tor­
mentala dnlla recessione, af­
fermava che quel guai r i­
guardavano solo le cose ma­
teriali. « La nostra crisi o- 
dierna è il rovescio — ha af­
fermato Nixon. — N oi slamo 
ricchi di beni materiali ma 
difettiamo d i valori spiritua- 
U; abbiamo raggiunto con 
magnifica precisione la Lu­
na, ma sulla terra siamo tra­
vagliati dulia discordia. Sia­
mo presi dalla guerra e vo­
gliamo la pace. Siamo lace­
rali daUe divisioni ma vo­
gliamo l ’equità; vediamo at­
torno a noi delle vite vuote
0 vogliamo riempirle, vedia­
mo compiti che necessitano 
di azioni e che aspettano m a­
ni che le compiano». E  qui è 
apparsa con maggiore evi­
denza la » ideo log ia» c la sua 
differenza con Kenedy. «A d  
una crisi dello spirito — egli 
ha detto —  noi dobbiamo da­
re una risposta dello spiri­
to: per trovare questa rispo­
sta dobbiamo soltanto guar­
dare entro noi stessi, ascol­
tare gli angeli che sono nella 
nostra natura, celebrare le 
cose semplici come la buo­
na volonlà. la rispettabilità, 
l ’amore e la gentilezza. La 
grandezza scaturisce daUe 
cose semplici. Le cose sem­
plici sono quelle p iù neces­
sarie oggi se dobbiamo sor­
montare ciò che cl divide e 
cementare ciò che ci unisce 
E dopo questo appello a l­
l ’unità, è venuto l'attacco 
agli slogan della «nuova 
frontiera» c della «grande 
società In  questi anni d if­
f ic ili —-, ha detto testualmen­
te U novo presidente ~  la 
America iia sofferto d i una

febbre di parole. Per una 
gonfia retorica ha promesso 
più di quanto si potesse of­
frire: per una retorica irosa 
cha hn aizzalo gli scontenti, 
por una retorica ampollosa 
che ha cercato di imporsi an­
ziché persuadere».

Partendo da questa premes­
sa N ixon ha definito in  poche 
parole il suo programma; cer­
cheremo di ahitare quelli che 
sono rimasti indietro, e per 
tutti fisseremo un obbiettivo: 
im  ordine decente che renda 
po.ssibile il progresso e ga­
rantisca Ir nostre vite (Il fa­
moso sloga?i «L aw  aud or- 
der», legge e oi-dlne), senza 
distruggere quanto è stato fat­
to nel passato. Scendendo nel 
dettagli, Nixon ha elencato 
questi punti programmatici: 

pieno impiego, case migliori, 
perfezione neiristruzlone, ri- 
costruzione delle città, m iglio­

ramento delle zone rurali, 

protezione del nostro ambien- 
lR naturale. Per realizzare 
questo programma, occorre 
che governo e popolo proce­

dano Insieme, ma abbiamo bi­

sogno delle energie di tutta 
la gente «non  solo quella im- 

pgnata nelle grandi imprese 
ma soprattutto di quelli che 
sono impegnati nei piccoli 
magnifici sforzi che fanno 
tUoIo nel giornale dol quar­
tiere anziché in quelli nazio- 
naU (altro appello agli ameri­
cani «d im entica ti» ).

Passando a parlare dei pro­
blemi mondiali, Nlxon ha det­
to che « dobbiamo cercare di 
andare avanti assieme con 
tutto U genere umano».

Con que.stl proponimenti 
Richard N ixon ha assunto og­
gi ia presidenza degli Stati 
Uniti.

Oggi Mancini 
in visita 
alle zone 

terremotate 
della Sicilia

ROM A, 20. — Il minisiro 
dol Lavori Pubblici, compa­
gno Mancini, sì rocTicrà il 21 
e il 22 gennaio Ì0 iv i« ia  allp 
zone terremotate della Sicilia 
occidentale e presiederà al­
cune riunioni presso il prov­
veditorato aUe OO.PP. di Pa­
lermo e la prefettura di A- 
grigento. Nel corso dolle r iu ­
nioni verrà effettuato un  b i­
lancio degli interventi fino­
ra eseguiti per la slstetnazlo- 
ne del sinistrati e saranno d i­
scusse le direttive per l ’azio­
ne futura: saranno quindi 
stese le previsioni per gli u l­
teriori fabbisogni per II pron­
to soccorso dei colpiti dsl si­
sma.

La parte p iù importante del 
temi che verranno affrontati 
riguarda, però, la ricostruzio­
ne dei territori terremotati, 
l ’esame delle attività svolto 
dall'ispettorato per la rico­
struzione delle opere pubbli­
che e private, lo stato di a- 
vanzamento dei lavori affida­
ti a ll'ISES, i piani di trasferi­
mento degli abitati distrutti, 
i piani comprensoriali. i pro­
blemi della v iab ilità stradale 
p autostradale e la  situazione 
d i Villa Seta.

UJVA MJOVA PROPOSTA DEL m iSlSTRO SULLO

Abolire la «riparazione» 
anche nella terza media
Prevista un’ampia consultazione di base per lu riforma della 
scuola secondaria superiore - Rappresentrmia. delle famiglie 

nel Consiglio superiore della P.L

ROM A. 20. ■— Ancora al­
cune novità, e d i un certo 
rilievo, nel settore scolasti­
co. Le ha preannunciate que­
sta mattina il m inistro Sullo 
intervenendo alla prima r iu ­
nione deila seconda seziono 
ddl Consiglio superiore, con­
vocata per esaminare l'ordi- 

n.anza ministeriale relativa al­
l'abolizione deU'esarae di l i ­
cenza ginnasiale e il disegno 
di legge che reca nuove nor­

me sull’esame di abilitazione 
e di maturità con abolizione 
deUa sessione autunnale.

Le novità annunciate da 
Sullo rlguardnno: 1) L 'aboli­
zione deU'esnme di riparazio­
ne anche nella terza media; 
2) La modifica della compo­
sizione della seconda e terza 
sezione del Consiglio supe­
riore, con la partecipazione 
anche di una rappresentanza 
delle famiglie e delle altre 
categorie di docenti (del set­
tore tecnico e professionale) 
ora non rappresentate; 3) una 
ampia consultazione d i base 
per la elaborazinoe del dise­
gno di leggo per la riforma 
della scuola secondaria'supe­
riore. Ciò ~  ha detto Sullo
— potrebbe avvenire in tlns 
distinte fasi: nella prima un 
documento elaborato dalla II  
sezione sarà discusso da co­
stituenti scolastiche provin­
cia per provincia; nella se­
conda. sulla base dei sugge­
rimenti scaturiti dai conve­
gni provinciali, sarà elabo­
rato Il ddl du sottoporre alla 
approvazione del Consiglio 
dei m inistri e quindi di Par­
lamento.

• Per quanto ¡•iifuiiriUt la rlit- 
nione dc»lla seconda sezione 
del Consiglio supprlore, si ap ­
prende che il parere suirabo- 
lizionu dcU’esamo di passag­

gio al liceo classico è stato 
favorevole senza alcuna ri­
serva. I primi interventi so­
no stati anchc concordi nel 
valutare negli esumi di ab i­
litazione e di maturità e an­
che nella terza media, coma 
proposto In mattinata dal m i­
nistro (non solo, ma è stata 
avanzala in proposta d i e- 
stendere la soppressione an­
che al compimento della scuo­
la elementare). La discussio­
ne si è qu ind i particolarmen­
te sviluppata sulla riforma 
degli esami, sia per quanto 
riguarda la composizione del­
ln commissione che le materie 
oggetto di esame. I  lavori sa­
ranno conclusi prevedibil­
mente entro ogg). Successi­
vamente verrà elaborato un 
documento che sarà presen­
tato al ministro.

Molti membri del Consi­
glio superiore si sono però 
dichiarati contrari (riserve

erano state espresse anche da 
Sullo nel suo Intervento In­
troduttivo) alla soppressio­
ne degli esami di riparazione 
nelle classi intermedie di ogni 
singolo corso di studi.

Passando al settore univer­
sitario; da rogtstrare la pre­
sa dt posiziono dell’ANDU 
sullo schema d i ddl d i rifor­
ma im lveristaria. I l  documen­
to votato dal CD deU’associa- 
zione avanza alcuni rilievi 
critici allo schema, pur diso- 
ciandosi apertamente dalla 
campagna contro i l  progetto 
messa in alto « d a  parte del­
le forze accademiche e poli­
tiche p iù retrive, mascherata 
sotto pretesi tecnici e di effi- 
cloza. ma in realtà ispirata 
ad unn visione egoisticamen­
te corporativa, quale è quel­
la manifestala da ll’AM PUR 
c dì-ila conferenza dei retto­
r i» . Le lacune del progetto, 
secondo 11 documento r^.iar- 
dano il diritto allo studio, la 
riqualificazione della spesa 
pubblica per runiversità. Il 
ruolo unico dei docenti. I l  do­
cumento afferma quindi l’e­
sigenza di una più chiara, or­
ganica ed incisiva formula­
zione dei punti essenziali dol 
progetto.

Sullo schema di riforma 
universitaria ha rilasciato 
una dichiarazione anche 11 
compagno Luigi Lìguoro. re­
sponsabile del settore scuo­
la della FGSI. Dopo aver af­
fermato cho lo schema costi­
tuisce un Indubbio passo a- 
vantl per la soluzione dei 
probiemi dell'Unlversità e 
che vanno considerati positi­
vamente l’istituzione dei d i­
partimenti, l ’introduzione dol 
tempo pieno e le incompa­
tib ilità. Il compagno Liguo- 
ro con.^idera insufficiente la 
soluzione (lata ai problema 
delle rappresentanze degli 
studenti negli organi di go­
verno dell’università. Del tut­
to in ombra. — afferma quin­
di Liguoro ~  rimane il pro­
blema del concorsi a cattedre, 
dove si annidano interessi 
estranei alle esigenze d i r in ­
novamento delle strutture 
universitarie

•'Defin itiva soluzione a t­
tende poi — conclude U 
compagno Liguoro — il pro­
blema del diritto allo studio, 
di cui un aspetto particolar­
mente importante riguarda gli 
studenti lovoratorl. Per va­
rare un’organica e democra­
tica riforma deiruniversità è 
necessario inoltre risolvere 
la vasta questione delj'edl- 
llzla universitaria, condizio­
ne necessaria per uno svol­
gimento serio e produttivo 
di qualsiasi attività didattica 
e scientifica».

GL. M.

Una dichiarazione 
di Brodolini

Un sindacato imito è garanzia 
civile di progresso

ROMA. 20. — A  conclusio­
ne degli incontri svolti sepa­
ratamente venerdì e oggi con 
le segreterie della CGIL, 
C ISL, U IL  e C ISN AL, U m ln l­
slro del Lavoro e della Pre­
videnza sociale compagno 
Brodolini, ha espresso viva 
soddisfazione per la franchez­
za e la cordialità che hanno 
caratterizzato questa prima 
prosa di contatti a:on i d ir i­
genti disile organizzazioni sin­
dacali del lavoratori per uno 
.scambio di vedute sui proble­
mi dell’nttuaUtà sindacale.

■•Sono intenzionato nei li­
miti delie mie prerogative di 
mini.stro — ha detto, inoltre, 
Brodolini — a fare del m in i­
stero del I^avoro non tanto la 
sede per ia risoluzione delle 
vertenze, quanto II luogo di 
incontro democratico di tu t­
te le forze che operano nel 
mondo del Javoro e che so­
no impegnate a trasformare 
In .svJJui)po economico in pro­
gresso sociali’ e civili'. Gli 
«([uilibri propri del 'modello 
economico' che storicamenle 
si è determinato nel nostro 
Paese non sono superabili se 
non con una politica .sociale 
che presupponga obiettivi 
chiari c svolgimenti coeren­
ti, Credo cho il ministero del 
Lavoro debba essere un ele­
mento permanentemente dia- 
letllco e di stimolo verso poli­
tiche sempre p iù  avanzate.

Questo è il suo compilo p 
questa è la sun responsabilità 
Al servizio di questa poUtica 
—ha proseguito il ministro 
del Lavoro —  sono poste la 
programmazione economica e 
la scelta Insostituibile della 
piena occupazione la quaie. 
a sua volta. Implica un au­
mento del reddito medio an­
nuo che vada oltro il cinque 
per cento; una politica sele­
zionata degli Investimenti e 
dei consumi, una prevalrn l» 
responsabUltà dello Sfato nel­
la vita economica del Paese,
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AL VANDALmO UNA COMUMITÀ DI CATTOLICI DISSENIIENTI

Anche To rin o  ha  
il proprio «Isolotto»

/ fedeli si riuniscono in unn chiesa^gard" 

ge - Don Vittorino Merinas, Porganiz- 

zutore del gruppo^ è fra i sacerdoti de­

nunciati a Firenze per il legame con 

Don Mazzi

TORINO, 20. — Anche To­
rino Ila il suo •« Isolotlo - di 
cattolici protGstiitari. L ’esi- 
slenza di queslo gruppo di 
fedeli dlsseiiEientl vlsnle nd 
alcuni mesi or sono, ma uf- 
[icialmenlc* si è cominciato a 
pai-Jare delia chiesa-gurage 
di via Vandalino solo negli 
u ltim i giorni. C iò è accaduto 
in seguilo alla denuncia che 
con altri quatlro sacerdoTi, 
ha colpito anche don V itto­
rino Merinas, organizzatore 
numero uno della comunilìi 
torinese. A lla  periferia ovest 
di Torino, in  un androne che 
rassomiglia di p iù a una can­
tina che a una chiesa, i cat­
tolici protpslatari torinesi 
continuano a riunirsi da al­
cune domeniche. Questi in ­
contri cho richiamano alla 
memoria gli stessi che han­
no porlato aU’attenzione del 
Paese l'Isolotto di Firenze, 
sono diventati «egli u ltim i 
tempi sempre p iù  frequenti 
e, di volta in  volta, si fa 
sempre p iù  forte ii numero 
di persone che vi partecipa. 
Ieri .iora ha avuto luogo la 
riunione p iù importante dal­
la formazione delia comunità 
a oggi. Tema della discussio­
ne è stata la denuncia pio­
vuta sul capo del gruppo del 
Vandalino, don V ittorino Me­
rinas e su altri quattro sa­
cerdoti j quali la  sera dr] 4 
gennaio scorso si sarebbero 
resi responsabili di atti che 
la legge qualifica come isti­
gazione a delinquere e tur- 
ban\ento di rito l'cligioso.

Naturalmente i cattolici 
che slnora hanno partecipato 
alle riunioni del Vandalino. 
hanno affrontato il tema del­
la discussione, rinnovando 
senza eccessivi preamboli, le 
accuse contro il Concordato 
che. a Joro parere, sarebbe 
la fonte dei m ali che trava­
gliano la chiesa. L ’interven­
to della giustizia dello Stato, 
secondo questi fedeli, è con­
trario al princip i della chie­
sa, non avendo questa forza 
nulla in comune con le fina­
lità religiose della chiesa me­
desima. Su don V ittorino 
l\Ierinns. sul gesuita milanese 
padre Vincenzo Barbieri, 'che 
ieri sera partecipava alln 
riunione e .su altri tre sacer­
doti, incombe attualmente i! 
pericolo di una condanna che 
può andare sino a 10 anni 
di carcere, per i  fatti dol 4 
gennaio, scorso. Ma i  sacer­
doti incrim inati non sembra­
no preoccupati m inimamente 
di questo pericolo.

Durante l ’assemblea di ie­
ri sera padre Barbieri ha ad­
d irittura auspicato una con­
danna a conclusione del pro- 
cesso, giustificando qtiosla 
sua porzione con la speran­
za di suscitare un caso cla­
moroso in grado di scuotere 
le attuali strutture e portare 
a una definitiva denuncia del 
Concordato tra Stato e Chie­
si,. PIÙ cauto è stato invece 
don Merinas. il quale ha d i­
chiarato che non avrebbe 
mai pensato che il suo d i­
scorso tenuto a ll’" Isolotto •• 
di Firenze la sora del 4 gen­
naio, avrebbe potuto susci­
tare tante reazioni da parte 
delle autorità: ma dal suo 
stesso discorso e dai com­
menti d ie  sono stati poi re­
gistrati. nel corso del dibat- 
jtito, si è facilmente arguito

che la fiducia e la stima nei 
riguardi delie gerarchie ec­
clesiastiche che hanno fatto 
intervenire la forza pubblica, 
non devono essere grandi du 
parte della comunità de! 
Vandalino, Molte voci, in fa t­
ti, si sono levate contro l'au­
toritarismo e 11 fasto delie 
gerarchie ecclesiastiche, con­
tro quelle tendenze terreno 
pronte al compromesso che 
non fanno certo pensare al­
la chiesa dei poveri quali la 
Intendono i « cattolici d i ba­
so •>.

In questo clima di rottura 
tra la chiesa ufficiale torine­
se e quella dei - p o v e r i s i  
acuisce di giorno In giorno 
Ja tensione, mentre ei Van­
dalino ai attende per il 29 
gennaio prossimo la visita del 
cardinale Pellegrini, arcive­
scovo di Torino. In tanto la 
decisione dei fedeli che fre­
quentano la coinunith rim a­
ne sempre ferma od è quella 
d i proseguire con i loro, d i­
battiti assembleavi in  cui, a l­
la lettura di brani della B ib­
bia, si alternano discussioni 
e innovazioni rispetto alla r i­
tuale tradizione della santa 
messa.

A  guidare questi dissen­
zienti sar.ì sempre don V it­
torino Merinas, il sacerdote 
che veste camicie variopinte 
e giubbotti, confondendo.si 
con g li operai del popolare 
quartiere del Vandalino.

S A L V A T O R E  T H O P EA

È DIRETTA A NUOVA DELHI

Coretta King 
ha lasciato l’Italia

Si è conclusa ieri a Romn, 
dopo quattro giorni di pei- 
manenza. la visita in Italia 
di Coretta K ing, la vedova 
del leader integrazionista as­
sassinato. La signora K ing è 
partita nel pomeriggio dal­
l'aeroporto di Fium icino per 
Nuova Delhi, dopa e.ssere 
stata ricevuta dal Papa, In 
attesa d i prendere l'aereo, ha 
tenuto unn breve conferen­
za-stampa. presenti giornalì- 
sli italian i o stranieri. •• La 
m ia vi.'iita in  Italia — ha det­
to fra l'altro — è stala certa­
mente una delle più belle 
esperienze delia mia vita. Non 
dimenticherò mai il calore e 
l ’amore dimostratomi dal po­
polo italiano. Sono anche cer­
ta che il m io sofigiorno in 
Italia ha reso ancor p iù com­
pleta la comprensione dello 
idee e del pensiero del mio 
defunto rrfflrito..,

Riaffermata la sua fiducia 
nei sistemi non violenti — 
« la comprensione tra gli 
uomini è l’Uhico mezzo per 
realizzare una vera società.'. 
— la signora K ing hn tenuto 
a sottolineai-e, richiamando­
si alle migliaia di letere che 
riceve, sopraitutto dai giova­
ni. perchè continui l'opera in ­
trapresa dal marito, come ne­
gli Stali Uniti sia possibile

trovare <. una grande com­
prensione per le cose che 
Martin Luther King .sta\’a 
cercando di realizzare in no­
me della sua filosofia del­
l ’amore e della non v io­
lenza».

Elia ila perciò riaffermato 
l'impegno di continuare l'ope­
ra di lui «perchè si realizzi 
la pace fra tutto le nazioni e 
tutte le razze, e la povertà 
abbia fine nel mondo »,

Nel corso della conferenza - 
stampa, la signora K ing si è 
p iù volto richiamata rdla 
udienza con Paolo VI. Ella 
era giunta in Sari Pietro nel­
la tarda mattinata, accompa­
gnata da tre persone ira  cui 
il reverendo Jung. Paolo V I 
aveva rivolto alla vedova di 
Martin Luther K ing un d i­
scorso in inglese, nel quale 
aveva riaffermato la sua am ­
mirazione per lo scomparso 
0 per il suo infaticabile e 
disinteressato impegno a fa­
vore dei diritti de ll'uom o...

Coretta Kincz, adesso, si 
tratterrà In India fino al 28 
gennaio prossimo. Venerdì, 
dopo aver ricevuto a Nuova 
Delhi il premio *<N ehru» per 
la comprensione internazio­
nale. si incontrerà con il p r i­
mo ministro Ind irà Gandhi.

Ripreso 
a Perugia 
il processo 
p er  «i fa tti  
di Sassari»

PERUGIA , 20. -  11 pro­
cesso per i cosiddetti <• fatti 
di Sassari“ è stato ripreso 
stamani dinanzi ai tribunale 
dì Perugia (presidente dottor 
Ugo Mastromatteo, pubblico 
ministero dott. Giuseppe Gor- 
ki Fornari) dopo trentotto 
giorni di sospensione. Nelle 
udienze di oggi e di domani 
il tribunale completerà la fa­
se dibattimentale, sgombran- 
.do il campo, come ha detto il 

presidente, da lutte le pre- 
giudiziari sollevale dalle va­
rie parti, come acquisizioni 
agli atti di documentazione 
riguardanti gli Imputati, r i­
chieste di precisazioni e u l­
teriori definitive contestazio­

ni. Successivamente cioè da 
giovedì 23 gennaio, avrà in i­
zio la discusisione: pr(rna a 
parlare sarà l ’avv. Marras di 
parte civile; sarà poi la vol­
ta «venerdì 24) del pubblico 
ministero dott. Gorki Fonia- 
ri con la requisitoria.' Nella 
settimana successiva saranno 
pronunciato lè-arringhe della 
difesa e alla fine Sei mese 
si dovi-obbe avere la sen­
tenza.

Domani sarà completata la 
fase dibattimentale ed il tr i­
bunale e le parli prenderan­
no visione anche delle armi 
sequestrate nell'ovile presso 
Sassari dopo il conflitto a 
fuoco fra Umberto Cossa e 
la polizìa (due mitra, una p i­
stola e un fucile da caccia).

Mercoledì 22 gennaio ñon 
vi sarà udienza; giovedì 23 
parlerà l ’avv. Nino Marras. 
Venerdì 24 gennaio vi sarà 
la requisitoria del pubblico 
ministero dott. Gorki Forna­
ri; da lunedi 27 saranno svol­
te le arringhe defensionali

il processo per il delitto MenegazzoTorreggiani insiste: «Io non ho sparato'»

UNO STUDIOSO «ANTIUFFICIALE »

È morto lo storico 
Roberto Cessi

Reticente l’imputato alle domande 

del presidente

V A JO N T; c o s i  HA DECISO IL TRIBUNALE DELL'AQUILALa presidenza del consiglio 
è stata esclusa dal processo
Non ha titolo a costituirsi per parte civile - Escluso anche il comune di Belluno 

Riconosciuta la legittimità a costituirsi dei sette ministeri, dcll’ANAS e dei tele­

foni di Stato, ma solo per i danni direttamente patiti nel disastro

L ’AQ U ILA . 20. —  A llo  Ti- 
présa del processo pàT il d i­
sastro del Vajont l’aitlQ, è 
tornata a pulsare, come -nel-. 
le udieme p iù animate, di, una 
atmosfera tesa ed eccitata. 
Erano presenti tutti e li -im- 
putafj, numerosissimi nuuo- 
cfiti e «no nuiritn rappresen­
tanza dei superstiii. che ave­
vano raggiunto il capoluogo 
abruzzese quesla m attina al­
l'alba con un pullman, per la 
secondo marcia della oiii.'iit- 
r io-, lincile cjuesta volta i 
iam ilia r i delle vittime hanno 
posto una barriera di silen­
zio doloroso e composto fro 
l ’artijnaziojie del settore de­
fili -'addetti ai laoori - e Io 
compassata atlem ione del 
pubblico. Nel pomeriggio i 
rappresentanti dei supsrsiiii 
.si sono riuniti con gli avvo­
cati delle parti lese per /ore 
il punto delia situazione.

Per quel che riguarda le 
trattative tra il con.torzio dei 
/aniiiinri delle v ittime e l’Enel

per il risarcimento dei daii- 
rii' per t quali l ’ente elettri'^ 
co-[ha stanziato JO--miltardi, 
.nu lla di Importante da se-, 
fiinotare; come avevamo pre­
visto, la soluzione è ancora 
lontana, anche perchè i con- 
.sii/li det Comuni colpiti non 
hanno prouueduio. fino a 
questo momento alle deli­
bere necessarie per autoriz­
zare le trattative con l ’Enel. 
Lo Stato è stalo ancora una 
voìta protagonista del pro­
cesso e si può dire, stante io 
piega che aveva preso l'in tr i­
cata faccenda sul (jlfrontisino 
delle amministrazioni conve­
nule in  oiudisio, cive l'avvo­
catura delio Staio sia riuscita 
a cauarselo onorevolmente. 
Jl tribunale infatti ha deciso 
che la sola presidenza ríe! 
Consiglio venga e.'Jciusa dal 
processo, non avendo essa t i­
tolo a costituirsi parte civile.

Ma procediamo con ardine. 
In  apertura di udienza il pre­
sidente Del Forilo comunica

che l’avv. Donadìo, che rap- guita Iu seconda perisia, rjuet- 
■ presenta Io Staio, ha esibito la che ha dato origine alla 

al Tribunale unq; memoria ; ' ̂ seritenza istruttoria; la dl/e*-. 
rel(itipà‘- ( iW n i^ v ^ to  .ehe kaipé/taitto non Ha avutg^posi-) 
stesso legale avevà fatto in  ‘ s ibiiità d i intervenire 'ne llr '

UNA LETTERA DI MAGISTRA Tl, A VVOCA Tl E PROCURA TORI FIORENTINI

La giustizia sia protagonista 

del processo del rinnovamento
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

FIRENZE. 20. -  Un grup­

po di magistrati, avvocati e 
procuratori fiorentini ha in ­

viato al presidente della Cor­
te d ’appello, al procuratore 
generale della Corte d ’appel­
lo e al nresidente del Con­
siglio deii'Ordine degli avvo­
cati e procuratori una lette­
ra nella quale sì afferma, tra 
l'altro, che « la  giustizia non

difef
e non deve ridursi alla 
1 e alla conservazione 
1 ordine sociale che può 

essere, e in tanti casi è, pro­
fondamente ingiusto e in- 
soddisfacente. Per cui l ’inter­
prete del diritto, l ’am m ini­

stratore della giustizia e più 
in particolare il magistrato 
non può porsi soltanto come 
spettatore allarmato, ma pas­
sivo di uno stato di fatto, In 
una situazione, poi, come

Per le pensioni oggi
incontro coi sindacati

ROMA, 20. — Kiil problfiii« 
tlollo pen.siuiii si è svoìl» im-i ii 
Palar,/o t'hlgl la pi-cvist» riu­
nione liilPinihiistorialo, a l l n  
analfi liiiiuu) piirti-cipaio II iiro- 
sidctUc (tPl Cuii.slgllo: Oli. Hii- 
nior, Il vici! pvrsldcnto compì'- 
RIU) De Marllno e l nUnlstrl 
Brodolini, Colombo, Proli. Ren­
io e Ferrari Aggratli. Hanno 
inolile preso parlo alla riunio­
ne Il rnslonlere senerale dello 
Stato, prof. Slammati, e aleii- 
ni esperti del ministero del 
Lavoro n dcEll ailrl dicasteri 
inleressatl.

prevista nella gioì

cotilalto 
üacnll ò 
odierna.

irliiOortil
(1npldlc■ĥ  —

11 nlsin del Lavi
‘Ci-

compngnu Brodolini, prima del­
la riunione Interministeriale — 
11 provvedimento sulle peniilo- 
ni sarà portato al CoijsIbUo dei 
ministri per l'approvaziono e 
verrà quindi trasmesso al Par­
lamento.

quella attuale, in  cui si av­
verte una forte spinta di 
rinno\’araento — prosegue la 
lettera — in  ogni comunitii, 
in ogni organizzazione, in 
ogni componente del Paese, 
sarebbe un errore assai gra­
ve porre la  giustizia comc 
opposizione ed ostacolo 'al 
rinnovamento, correndo così 
il rischio di ridurla ad op­
pressione, comc tale indegna 
di essere amministrata - in  
nome del popolo italiano 
Si può, anzi, aggiungere che 
In giustìzia '• se non deve es­
sere centro non può es.sere 
neppure alla coda del pro­
cesso di rinnovamento, ma 
devo parteciparvi attiva- 
menle *>.

La lettera prosegue asse­
rendo che il primo e p iù im ­
portante mezzo per l'adegua- 
memto dolla giustìzia alle a t­
tuali esigenze economiche, 
sodali e tecniche, è c|ueìln 
della riforma legislativa nel­
l'esercizio deila sovranitii po­
polare. D i qui la necessità, 
si fa rilevare, di un pronto 
e coerente intervento riel po­
tere legislativo rivolto in 
particolare alla riforma gio­
itale dei codici, alla risirut- 
luraKlone doli'ordinamento 
giudiziario, nlla revisione 
completa del regime fiscale, 
del processo civile».

R. R.

. 'ecedenza in  merito alle 
costituzioni di parte civile. 
La memoria viene acquisita 
aoli atti, i l  tribunale subito 
dopo si ritira  in camera di 
coiisi'oiío per e7netfere l’ordi­
nanza relativa olla ammis.?i- 
biiliò  0 meno delle costitu­
zioni di parte civile.

Dopo tre ore di consulta­
zione la Corte rientra e il 
presidente legge i ’ordtnciiua: 
si stabilisce che la presiden­
za del Consiglio dei m iiiisfri 
nou ha titolo a costituirsi 
parte civile. Anche il Co­
mune di Belluno per quanto 
legiííimaío alla cosCituzione 
di parte civile, viene escluso 
dal processo, in quanto ha 
presentato la costituzione 
fuori termine perchè mancava 
ancora da parte della giunta 
proifinciale ammi/iistrativa il 
visto di esecutorietc'i alla de­
libera del commissario pre­
fettizio. L'ordinanza del tr i­
bunale accetta altresì solo 
parziahneiite la costituzione 
di parte civile dei sette mi- 
nisleri (Interjii, Lavori Pub­
blici. Tesoro, Lavoro, Agri­
coltura, Trasporti, Difesa), 
dell'ANAS e deli'Azienda del 
Telefoni di Stato, La duplice 
veste che il ministero dei La­
vori Pubblici verrebbe ad «,s- 
sun\ere quale responsabile 
ciuile da un lato e parte ci­
vile dnii’altra, secondo il tri- 
ijunale, (’ ammissibile. Co- 
nninque i setle ministeri, la 
ANAS e i Telefoni di Stalo 
hanno diritto a cosiituirsi 
parte cluile ma solamente 
per i danni .-ìubiii direttamen­
te per la sciagura del Vajont; 
il triijunalt* ■"on ho accolto, 
infatti, la tesi riouardonte i 
presunti danni patiti con l’e­
rogazione deiie provvidenze. 

Come abinonio accennato 
Io Stato non può dir.si insod- 
dis/atto. se non olirò per 
aver inantennto tn ijiiidlzio il 
ministero dei Lavori Pub- 
l)!ici. 1« vui posizione semòra- 
va p iù difficile da sostenere. 
L ’ordinanza dei tvif>inmlt' è 
scaturita d íiü ’opposisione pre­
sentala dal difensore dell'im- 
putato Biadene, al quale si 
erano associmi onche i lefjali 
di Tonini. Marnin. Ghetti e 

! Coi avvocati deH’EiVEL..

' .4 chiu.suro delia seduta lui 
• pre,so Io parola il prof. Lui- 
I (lì Devoto che difende l’ino.
‘ Roberto iiiarìn ex direttore 

generale dell'Enel-Sade. Lo 
avvocato, come obiiiomo an­
ticipato domenica scorsa, ha 
sostenuto che sono stali vio­
lati i d iritti della difesa in 
quanto il giudice istruttore 
Fabbri hn incrim inato il suo 
patrocinato solo nel 1967 e 
cioè dopo che era stata ese-

fase istruttoria a tutelo del 
d iritti dell'imputato. Devoto 
ha chiesto quìtuIì al tribunale 
rii dichiarare nella sentenza. 
I l  presidente si è riservato

ROM A. 20. — Ancora di 
scena Franco Torregiani alla 
terza udienza del processo 
per la rapina e l’om icidio dì 
via Gaiteschi. Il « diseriore 
miope •' che ha concluso ve- 
iiercil scorso 31 racconto del 
fa lli, oggi doveva rispondere 
alle contestazioni del presi­
dente, del P.M,, del difensori, 
degli altri imputati e in par­
ticolare tìl quelle di France­
sco M angiavillano che si 
prevede occuperanno l'intera 
mattinata.

PRESIDENTE: «Torreggiani. 
di sua iniziativa, al giudice 
istruttore lei disse che in ­
tendeva collaborare con la 
G iustizia e fornire particola­
ri della più assoluta sinceri­
tà sul fa lli del 17 gennaio 
'67. Debbo farle notare die 
molte sue dichiarazioni, rese 
sìa al magistrato che d inan­
zi a noi, sono contrastand. 
E' quindi necessario un chia­
rimento. Queste mezze veri­
tà non hanno nessun signi­
ficato. E' bene d ie  lei lo 
sappia».

La prima cosa che iJ dr. 
Falco ha cercato di chiarire 
è slata la data In cui Tor­
reggiani e M angiavillano pre­
sero contatto. I l primo ha d i­
chiarato dì essersi rivisto con 
«Franço is- — I.t loro cono­
scenza risaliva infa lti ad a l­
cuni anni prima, allorché en-, 
Irambi orano chiusi in car­
cere — verso la metà dì d i­
cembre del 196(5 allo - Zodia­
co» a seguito di un appunta­
mento fissalo da Leonardo 
Cimino. Mangiavillano al giu­
dice istruttore disse, invece, 
di avere incontrato Torreg­
giani il 6-7 dicembre '6G ad 
una stazione di rifornimento 
di benzina. Si rividero in se­
guito per contrattare la ven­
dita dì una molocicletla di 
proprietà di « François v, Lo 
affare non giunse a conclu­
sione. Dopo aver ulterior­
mente approfondita la circo­
stanza il presidente hn pro­
seguita con una serie di do­
mande alle quali l'imputato 
ha opposto una certa reticen­
za per cui il doit, Falco lo ha 
invltflio a mettersi -d'acoor- 
do almeno con se stesso >*. 
Poi ha aggiunto: - In  istrut­
toria disse che Loria andò in 
cerca dell'appartamento do­
po aver preso contatto con 
C im ino e Mangiavillano. Ora 
quale tesi sostiene? ».

Invece di Torreggiani ha 
risposto; con molta prontez; 
za, MaiHò‘''£iOi’iB, il quale  'hà 
cosi fatto sentire per la  ppì- 
ma"volt'a-‘ là''pròpria' voce -in 
questo'‘dÌbattimentò:'«M l per­
metta, presidente... fu pro­
prio Torreggiani a dirm i di 
cercare un rifugio. M i metta 
a confronto con lui »,

La richiesta dell’imputato

non è .staln accolla, l/'inter- 
pretazìone è cosi continuata 
per diverse ore.

Successivamente 11 dottor 
Falco, rivolgendosi a ll’impu­
tato, ha detto: Un testimo­
ne ha dichiarato di aver no­
talo due fiammate provenire 
da punti diversi, cioè da due 
pistole

TORREGGIAN I: •• No, spa­
rò solo Cimino. D ’altro canto 
anche la polizia scientifica...” . 

Presidente: «Lasci stare la 
polizia scientifica; lei mi d i­
ca: era armato o no.

TORREGGIAN I: «Assoluta­
mente-.

P,M.: - In  quella collutta­
zione che lei si ostina a ctiia- 
mare ” tira-tira" qusile dei 
due fratelli aveva di fronte 
il più alto 0 11 più basso?...

TOREGGIANI: - Il più al­
to
P.M.: « Esatio. Silvano Me- 

negazzl. quello, cioè, che ven­
ne ferito al capo. Sono state 
trovate ecchimosi alla pare­
te parietale destra del ra­
gazzo. Eravate solo In due di 
fornie ai fratelli Menegazzo 
stando a quanto lei ha detto. 
Se Cimino stava sparando 
non potò colpire alla testa 
con un corpo conluntende. 
forse una pistola Silvano Me­
negazzo. Allora fu lei *>, 

T ORREGGIAN I: No. De­
ve essere stato Cimino 

PRESIDENTE: -Come iia 
fatto? Stava sparando e inol- 
ti’e i due fratelli erano di­
stanti l'uno dail'altro! uno 
vicino a Cimino, il secondo 
vicino a lei, Torreggiani».

T ORREGGIAN I: « V e d e ,  
presidente, normalmente 1 de­
rubati quando il ladro scap­
pa si gettano a ll’inseguimento. 
Penso che il povero ragazzo 
abbia fatto lo stesso con me. 
mentre mi dirigevo verso la 
macchina e che abbia finito 
con il trovarsi faccia a fac­
cia con 11 C im ino».

In  questa fase dell’interro­
gatorio. andie iì P.M, ha po­
sto delle domando dando il 
via alle contestazioni della 
parte civile e dei difensori 
degli altri accusati. Anche 
3’avvocalo R inaldo Taridei, il 
quale assiste Torreggiani in ­
sieme con Luigi Favino, ha 
posto una domanda alì'accu- 
sato.

L'interrogatorio di Torreg­
giani non è ancora termina­
to. Domani alia ripresa del 
processo egli dovrà risponde­
re ad altre contestazioni. Poi, 

*aei''VÌ- sarà tempo, i l , presi­
dente deciderà se , chiaimpre 
in pedana Mario LóniR : o 
Francesco Mangiavillano; Í 
due imputati che si accusa­
no a vicenda di essere ~  do­
po Cimino e Torreggiani — 
il terzo uomo della crim ina­
le rapina.

PADOVA, 20. — E' morto hi 
scorsa nolle nella sua abita­
zione a Padova, lo storico Ro­
berto Cessi. Era nato 83 an­
ni fa a Rovigo. Si era lau ­
reato a Padova con il prof, 
Manfroni; poi era diventalo 
archivista di Stato a Venezia, 
quindi era stato professore di 
storia economica a Trieste. 
Era passato quindi aU'Univer- 
sità di Padova, dove ha inse­
gnato per circa trenta anni, 
come docente di storia medie-, 
vaio e moderna. Era socio 
d e 11'Accademia dei Lincei. 
Nel 1948 era stato eletto.come 
socialista nel Fronte Popola­
re. Dopo il '53 si era allonta­
nato dalla politica attiva.

Uno storico che ha spazia­
to nella sua lunga vita su un 
arco culturale vastissimo: ec­
co il senso della presenza di 
Roberto Cessi nell'ambito del­
lo studio della storia. Uno 
studio che egli ha sempre 
voluto mantenere — ed è 
questo il tratto caratteriz­
zante di tutta ìa sua ricerca 
~  in stretto collegamento 
con i problemi, le esigenze, 
le ansie delle classo p iù po-

Cosl la storia -«Venezia du­
cale» prima chc un ritratto 
di una città che ha poslo al 
centro dei suoi interessi e 
delia sua « glor.*a » il suc­
cesso di una ristretta oligar­
chia dì potenti, è invece una 
approfondita analisi di un po­
polo che in quoila -.Venezia 
ducale» non può nò ritrovar­
si nè identiilcarsi politica-

Queate esigenze democrati­
che e storicistiche sono del 
resto presenti In tutta l'opt?- 
ra di Robetro Cessi. Lavori 
come «‘ Sulla storia della re­
pubblica di Venezia.., come la 
»Genesi della crisi imperia­
le », sono scritti densi di un 
continua, e quasi ostinato, r i­
ferimento a proporre una r i­
cerca storica che travalichi i 
lim iti della ristretta uíHcialitá 
de] dato storico; un ’analisi 
che vada oltre il già dato, 
un ricorso tenace alle fonti 
della storia da cui estrarrò 
un senso di positività delle 
lotte e delle attese delle clas­
si p iù  um ili, quelle ehe In 
storia tende a sacrificare e 
che lo storico democratico, 
invece, configura in una d i­
mensione universale In cui 
gli insuccessi e anche le più 
netìe sconfitte assumono un 
significato diaiettico.

Storico specializzato In 
problcnii del Medio Evo. in 
pariìcolare della Repubblica 
di Venezia, Roberto Cessi ha 
profuso le sue energie anche 
nella .storia moderna, JI suo 
libro •'M artin L u t e r o è  un 
esempio di indagine che par­
tendo da un personaggio ri- 
'Saie/.-'àlleiteagionll dli'xiri’intera..--

cpacn. Ha serillo Robcri?? 
Cessi: «L'umanesimo tedesco 
non ebbe v irtù di cogliere 
queslo istante (ndr. quello 
della prima esplosione del 
luteranesimo) e superare 11 
divario profondo esistente fra 
l'ìntimo senso dì rellgiosltá 
della massa anonima e gli 
orientamenti del mondo col­
to, e dominarlo: fra l’uno e 
gli altri lasciò sempre il d i­
stacco di un vuoto; che non 
poteva essere dissimulalo coi 
fascino di una brillante v ir­
tuosità estetica o con l'arti­
ficio di una ponderosa erme­
neutica esegetica »,

Ecco, in questa scissura fra 
ansie di rinonvamento delle 
masse e In questa incapacità 
« dell'umanesimo tedesco >• di 
comprenderle c'è 11 significato 
autentico della ricerca di Ro­
berto Cessi, Questa opCTa sn 
Lutero è stata criticala poi­
ché Io storico in scrisse ne­
gli u ltim i anni della sua esi­
stenza seguendo gli anpunti 
di un corso che aveva tenuto 
nel 1930, senza tenere in gran 
conto le ricerche, soprattut­
to tedesche, iniervenuie da 
allora ad oggi.

Ma i ’opora indipendente­
mente da cerli lim iti, i l  la ­
voro è importante poiché c'è 
il quadro acuto e realistico 
dcìrincomunicabililò fra cul­
tura ufilciaÌG dolla Riforma ed 
esigenze popolari tanto re­
ligiose quanto sociale. E fu 
proprio questa incomprensio­
ne che determinò la - secon­
da fase >• del Luteranesimo in 
cerca deil'arjpoggìo del poten­
ti prìncipi tedeschi in alter­
nativa al potere temporale 
del Papa'o.

Si è detto: un arco vastissi­
mo di interessi, E in fa lti da! 
Medio Evo Roberto Cessi, 
studioso infaticabile, era pas­
sato ai Risorgimento di cui 
ha scritto una storia italiana 
con particolare riferimento 
al '48 e al '60, Nel lavoro è 
inserito anche una importan­
te documentazione scoperta 
dallo storica, sui rapporti fra 
P io IX  e l ’ambasciatore bel­
ga. E infine una ricerca an­
che sulla storia che p iù diret­
tamente ci riguarda «Resi- 
sfen/a nel Bellunese », una 
operetta meno <• storica» del­
le altre, un libro quasi d ivu l­
gativo in cui però c’è tutta la 
anisa di loKa e di rinnova­
mento delle classi popolari 
■i’enete che, nella Resistenza, 
hanno ritrovato la via per ìa 
tìflermazione della propria u- 
mana e politica personalità. 
Una ricerca semplice e um a­
na che fornisce il ritratto rìi, 
lui popolo in lotta e che vuo­
le riaftevmare nella Ioffa i 
propri diritti calpestali, la 
propria libertà soiTocatn. la 
•propria , volonlà di mutamen­
to politico radicalo.

•J r ¡ , í i . .

In tutti gli ambulatori IN A M  
controllo preventivo antitumori
ROMA. 20. -  L'Istituto na­

zionale assicurazione contro 
le malattie (IN AM ) ha messo 
ha disposizione della popola­
zione femminile asslstibile al 

di sopra dei 30 anni un im ­
portante servizio nel campo 
della medicina preventiva. Si 

tratta della possibilità di r i­
correre ai gabinetti ostelri- 
co-ginecologìci deU’ente per 
unu  gii accertamenti neces­
sari nd individuare in  tempo 
la presenza di tumori m ali­
gni della sfera genitale fem­
minile. Poter giungere a dia­
gnosticare precocemente que­
sti tumori costituisce un la t­
to di capitale importanza; un 
tempesiivo intervento tera­
peutico è, iniiitti, risolutivo 
in quasi il loO per cen’.o dei 
ca.=,j, uve siano individuati 
nelia uise iniziale, preclinica 
della loro evoluzione; In un 
comunicato diramato oggi 
l'INAM  ha richiamato l’a t­
tenzione di tutti su un pro­
blema di importanza sociale 
così rilevanie, invitando Je 
assicurate a recarsi negli am ­
bulatori deii’Istltuto, e rac- 
couiandando ai medici di li­
bera scelta di sensibilizzarle 
sutl'ar;;omento.

Per cojjsejjiire IJ p iù am ­
pio .. depisiage... sulla mas­
sa delle assicuralo, l ’INAM  ha 
aiilorizzaio le sedi provincia­
li a stipulare particolari 
accordi con i centri oncologici 
riconuseiuli dfal ministero del­
iri Sanità ed operanti nelJ'am- 
l) >i delle circosi.!ri2ionl pro- 
vincì;ili per esarni citolo.sici 
sn nuiteriale prelevalo in se­
de di visita specialistica ne­
gli ambulatori deH'lstiluto,

L ’fstitulo ha inoltre alio 
studio l'istituzione di un 
<• Contro per !a diagnosi ani- 
bulaioriale n iu ì t i f a s ic a c o n ­
cepito con una impostazione 
originale, finora mai attiia'a 
in nessun allro paese europeo.

Il nuovo sistema rappre­
senta una radicale innovazio­
ne rispetto a quello tradizio­
nale, secondo il quale il pu-

zlente si reca dal medico che. 
dopo averlo visitato, richie­
de gli accertamenti diagno­
stici necessari. Secondo il si­
stema multìfasico, invece, il 
soagello du esaminare viene 
sottoposto, in brevissimo lem­
po e con costi inferiori del 
15 per conio circa rispetto 
agli attuali, ad una serie di 
indagini di ordine cardiologi- 
co. oiatrico, oculistico, e di la ­
boratorio. T.iJi ricerche ven­
gono eseguite con l'ausilio

delle più moderne ,ipparec- 
chiature. anche elettroniche, 
e si concludono con l'esame 
clinico da parte del consu­
lente in'.ernista.

Sarà possibile pervenire in 
tal modo, su vasta scala, ed 
a costi ridotti, ad una dia­
gnosi più precisa delle mii- 
l'ittie ed alla contemporanea 
individuazione in fase pre­
coce di s iati morbosi laten­
ti, spes^so ignorati dallo sles­
so ammalato.

Lo ha detto alla poUiia un'altra «fuggitiva»

Un 30 enne a Torino vive 
con ia radazza di Asti?
TORINO, 20. -  Maria Te­

resa Novara sacebbe a To­
rino in compagnia di un in ­
dividuo di trentata anni, si 
chiamerebbe Battista. Que­
ste informazioni le Iia for­
nite oggi alla questura to ri­
nese una ragazza, sedici anni. 
Maria Lucia Bellonl, forma­
ta dalla polizìa. Anche la 
sedicenne è una fuggitiva: è 
scappata da Florinas {Ca­
gliari), Le indicazioni delia 
ragazza sarda sono stato un 
po’ generiche anche perciiè 
il riconoscimento può sem­
pre avvenire soltanto per il 
tram ile delle vecdiìe folo di 
Mai-la Teresa, undicenne, die 
non corrispondono alla real­
tà attuale. Lucia Belloni ha 
anche detto di avere con si­
gli indumenti delia ragazza 
di Asti. A Torino sì sono 
precipitale subito la madre 
e la zia di Maria Teresa che 
però non hanno riconosciu­
to nessuno degli indumenti. 
Ma d ò  a quanto pare non 
sarebbe un fatto che con- 
traddicerebbe la tesi della 
sedicenne sarda, perchè le

scappalo
¡'abitudine

•  La base

Homa.
cipato

jno stabilire 
■ pollUche 

Ÿffo ni-i 
lale

»agre ivinclnìe eli

ei:i delegali, si sono a- 
vuti molti voti contrari alla 
mozione politica conclusiva. «La 
parte che approva la linea ge­
nerale delle tesi — scrive l'Urii- 
là — ha avulo. sui 6ia lìclegntl. 
24 voli contrari e qualche aste- 
nutt): la parie cho approva la 
relazione eie! segretario della 
Federazione Trivelli, lOl voti 
contrari e 33 aeleiuiti. La mo- 
i'.lone nel suo complesso ha poi 
ottenuto 11 volo di tutli 1 delo- 
sati tranne 89 contrari e 24 a- 
stoniill ». I diagensi si sono mo­
strati anclie negli IntervciUl 
ciel delegati cil base e neU’in- 
lervenlo di Napolitano.

A Napoli sono stati gli amen- 
dollant, cho dirigono la fede­
razione. a subire la conlestazio­
ne, La situazione ò stata quin­
di contrarla a quella milanese. 

11 dlsc(

m aggiori i'ncarichl. L'oppo,?l?,lo-
no del «c tu r i»  (queste donni-
zionl sono approssimative ma
si giustlilc:ano con la scar.'iezza
di notizie sulle diverse tenden-
ze) avrà certamente profonde
riperciiaslo.01 sulla federazioiìt!
di Napoli.

> cii
tetU

rnltaio federale e cioi- 
la coinnilssionc federale eli 
controiJo — rifjottono Jn misu­
ra notevole la spinta « a sini­
stra » che ha caratterizzalo il 
recentc congresso de comimi.'sli 
bologneat, Nc) comitato dircttl- 
ov della più forte federazione 
Italiana è infatti entrato un 
gruppo dJ ¿'Jovani sindentJ e

Antonio La 
animato

mi del
•eaentanl
>nnmi8tl

mfronti 
esponenti del par- 
ormal « integrati » 
Di questi ultimi, 

sessore i
irlo Umbro Lore

lato indola appa
itraato con la linea 'uffi­

ciale. Le polemiche e gli scon­
tri sono siati a Napoli moilo 
vivaci, spesso a,spri, Fin dal­
l’apertura del lavori gli oppo­
sitori hanno fatto seiUire ia lo­
ro voce 0 hanno contimiato per 
tutll e quattro 1 giorni del con­
gresso lino all’intervento del- 
Von. Caprara. portando avanti 
una linea critica nei conCronli 
del « moderalismo dirigenzia­
le » della federazione napole­
tana e della politica nazionale 
del partito. Più volte è stata 
pronunciata la parola «rivolu­
zione », Nò sono manente le in-

bloi-sl molte volle eli ubiti I « " S f "m o 'v tn t l^ d Ó s Ì  S ' io i i  
..... ..,.................  .moiloratl o eontc

1 pai'tG 
■ono stati in 
;oilcghi « COI

Zini fa
del CD. dal qualo

L'JmmIneiiIte congresso d i Bo-
logna sta q uindi muovendo le
acfiue nel p arili0 comunista,
con l'effetto di drire un  assetto
anclie ester■lore .ni gruppi di
opposizione e di modificare il
tradizionale aitsenaa d i discus-
sione Isplr.i lo fin 0 ad oggi Hi
centralismo dem ocralieo. Le
parte chiuso■ doi c;ongreas1 pro­
vlncia li non hanno im pedito che

intrastl uscissero aU'aperto.

non tarsi riconoscere.
A quanto ha dichiaralo 

Maria Lucia Bellonl, il BaL- 
tìsUi, di cui aiTerma dì non 
conoscere iì cognome, sa- 
l'ebbe un poco di bviono, Lei 
.Viaria Teresa e l'uomo vive­
vano in una • comune • prea- 
io lui’atnttacamere di Porta 
l^alazzo. L ’altro giorno il 
Battista avrebbe invitato 
Maria Lucia a procurarsi In 
qualsiasi modo dei soldi «aì- 
trìmentì sono botte». Allora 
¡Viaria Lucìa Belloni sareb­
be scappata.

Intanto un ’altra lettera è 
11‘rivatn a Pasquale Brognl- 
no. ìì quale ha subito por­
tato la missiva al giudice i- 
•itruttore di Asti doti. Boz­
zola. La lettera che è ar­
mata Maria Teresa e che, 
da un primo esame dei pe­
rito calligrafo, sembra esse­
re aprocrifa. dice che la ra­
gazza sta bene e d ie  1 pa­
renti non devono preoccu­
parsi per lei.

sii » sostentori del segretario 
uscente, Mola, e dello tesi a- 
n\endollane. Molti giovani han­
no rivolto all'apparalo burocra­
tico l’accusa di non essere al 
passo con i tempi e di non aa- 
Iier svluppure azioni politlciic 
adeguate alla realtà do! Paese 
e dello esigenze giovanili,

Altri delegati hanno riesposto 
con asprezza al contestatori af­
fermando che II per deve ri­
spondere alle esigenze di una 
larga parte del movimento 
operalo e non può ciulndi la­
sciarsi « trascinare in avventu­
re senza precise Indicazioni o 
sblocchi politici ».

L’appai'izlone di due tronconi ¡ 
centrali contrapposti e di altri ' 
suttogruppi, ba avuto la con-

di creai 
dt dlvisloi

una silu) 
che nonzioi

stata riassorbita dallo votazio­
ni per la elezione det delegati 
da Inviare a Bologna. Altre 
conseguenze dei contrasti sono 
l ’allargamento dello organismo 
dirigenziale della federazione 
e il rinvio a dopo 11 congresso 
nazionale delia attribuzione del
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M ESTIERI CHE SCOMPAIONO

LE MONDiNi
i l  sarto, ve lo ricordate? 

Ci andavamo con 1 3,25 
metri di stoffa p iù  le fo­
dere. 01  misurava: petto, 
vita, bniccia allungate, 
braccia ripiegate, gambe 
(dalla vita In giù e dal 
cavallo in giù), e, se era 
coscienzioso, ci faceva due 
prove. Spilli, gesso colo- 
rato. Finito. I.a confezione 
in serie l ’ha inghiottito 
lentamente, così come la 
biscia Inghiottisce la rana. 
Sono sopravvissuti i gran­
di sarti.

I l  calzolaio. CS conduce­
va il babbo, quando era­
vamo ragazzi. Noi. Noi che 
abbiamo più di cinquanta 
anni. Calzature di vacchet- 
ta, destinate a durare due
0 tre o quattro anni, I l 
guaio è che si cresceva e 
11 piede con 11 resto, Era- 
no scarpe da camminato­
re, alte, con gli occhielli 
delle stringhe che saliva­
no fino a mezza gamba. 
Finito. Le calzature fatte 
in serie (da scegliere, da 
provare, volubili con l'e­
stro della moda), l’hanno 
ridotto a ciabattino, per
1 rattoppi e le risolature. 
Resistono i  calzolai di 
lusso.

Le mondine. Ancora po­
chi anni fa, ogni primave­
ra, ne scendevano, nelle 
tre provinole risicole (Pa­
via, Vercelli, Novara), più 
di ventimila; dalle coUine 
circostanti, dall’alta Lom­
bardia (Brescia, Bergamo), 
dal Veneto. dairEmilia, 
(Piacenza, Parma, Reggio 
Emilia, Bologna); questo 
anno, per raccoglierne po­
che centinaia, s’è dovuto 
fare appello al meridione 
e persino alla Sicilia. Quel­
le della collina erano ra­
gazze robuste che, verso i 
vent’anni, erano capaci di 
gettarsi sulle spalle, da so­
le, un sacco di ottanta chi­
li e perfino di un quinta­
le, bianche e rosse in  vi- 
io . dal seni fastosi; che, 
trenta, erano gialle come 
lupini, sdentate, vecchie e 
cariche di figli. Le p iù  
um ili e malleabili, le vene­
te, tutte con il rosario in 
tasca. le più baldanzose e 
gagliarde, le emiliane, che, 
mondine o nòn mondine, 
sbirciavano verso la città 
e, i giorni di festa, mette­
vano le scarpine con il tac­
co, si infilavano le calze 
trasparenti e usavano il 
rossetto; che, prime fra 
tutte, un bel giorno, inve­
ce di entrare in  risala, co­
me si faceva da sempre, 
con piedi e gambe nude, 
infilarono gli stivali a mez- 
za coscia.

minciato la monda a otto 
anni.

Si sa in che cosa consi­
stesse; dall'alba a mezzo­
giorno e poi dalle due al 
calar del sole, nell’acqua 
fino al polpaccio, ripie­
gate in  due, con una ma­
no, la  destra, a scernore Ja 
erbaccia, la sinistra sulla 
schiena a far mazzette del- 
l ’erbaccie stesse. E il sole 
sopra, a perpendicolo, o, 
verso la sera, in  faccia; 
nell’acqua, insetti, biscie, 
lumachine; sull'argine il 
padrone — o il fattore -  
con il bastone in mano. 
Cantavano. Litanie lunghe, 
a fior d’acqua, smorzate 
dalla solitudine. Una cor­
nice di pioppi —- e la schie­
na che doleva — e la feb­
bre in agguato: la malaria. 
Chi la prendeva (per la 
verità il chinino stava fa­
cendo m iracoli) era rico­
verata neH’infermerla; una 
branda, un  catino, una se­
dia e. appena era possibi­
le, condotta fino al treno 
e spedita a casa.

Quaranta giorni 
di dura vita

A mezzogiorno, un piat­
to di minestra e fagiuoli; 
la sera, pane e un pezzo di 
formaggio: né caffè, né lat­
te. né vino, né pietanza; 
come condimento, il lardo. 
Quaranta giorni.

I l dormitorio! Oh, il dor- 
m itorio « una stanza più 
o meno grande (talvolta 
grandissima) con uno 
spesso letto di paglia di 
frumento e d'avena nel

quale ogni mondina si sca­
vava ua "tana’’ ! Metteva 
cioè un panno sotto, si fab­
bricava il guanciale (di pa­
glia) e dormiva vestita, 
venti, quaranta, cinquanta 
donne per locale. Ma la 
stanchezza era tale che il 
sonno non si faceva trop' 
po aspettare. C'entro le 
zanzare, le finestre protet­
te da una fittissima rete 
di metallo e un lum ino — 
ad olio — pendente dal 
soffitto.

E trovavano ancora la 
forza, 11 sabato sera spe­
cialmente. d i ballare sul 
l’aia di cemento al suono 
d ’una fisarmonica e, se ca­
pitava, d’un organo di Bar­
beria; e. la  domenica, di 
andare al circolo del vil­
laggio p iù  vicino. Sono du­
rate per decenni e decenni 
e decenni. La paga era par­
te in soldi (ma piccola) 
parte in risone o riso 
bianco.

Le cose sono cambiate. 
Hanno incominciato le ra­
gazze a ribellarsi e a rifiu­
tarsi d i andare giù in ri­
saia- Poi sono venuti i di­
serbanti. Adesso, la mon­
dina non esiste più. o qua­
si, in quanto tale; è ado­
perata quasi esclusivamen­
te per il trapianto: e le 
lunghe file di donne chia­
rovestite, curve e con la 
schiena al soie, sono scom­
parse dal paesaggio triste 
e pure suggestivo di quelle 
grandi distese di (al prin­
cipio) m uffa verde, incor­
niciata di pioppi argentei.

ALBERTO JACOMETTI

I L  » l» A T T IT O  PEiR P IÙ ’ l\€ISII%  A P O L IT IC A  I IL L L A

B '  p o s s i b i l e  r i d u r r e  i  c o s t i  

p e r  V e d i l i z i a  p o p o l a r e  e  s o c i a l e

1 1

Un nuovo tipo di sci -- molto più piccoli di quel]! normali — lunghi appena 65 o 100 centi­
metri è stalo sperimentato con successo sulle Alpi bavaresi: secondo l'istruttore Martin 
Fuctitier (nella foto con due ailieve) è possibile imparare rapidamente a sciare. Dopo due 

giorni si possono aiTrontare le discese p iù  impegnative anciie con g:li sci regolari

A dieci anni 
nella risaia

Sono, questi, ricordi di 
cinquant’annl orsono. La 
legge prescriveva che l’età 
m inima non doveva essere 
al di sotto dei quattordici 
ma ne venivano giù di tre­
dici, di dodici e, fra quel­
le residenti, figlie di sala­
riati, se ne trovava anche 
dt dieci. Nel ’45 e ’46, par­
lando di queste cose con 
un gruppo di donne, un[ot- 
tantennf! venne fuori ad as­
serire che lei aveva Inco-

Bambini, genitori, maestri alla luce delle teorie freudiane

L a  p e r s o n a l i t à  d e l  fa n c iu llo  
r u o l o  d e l l a  s c u o l a  m o d e r n ae  il

La società non offre né mezzi, né strutture, né sedi 
per accogliere e curare i bambini affetti da complessi 

e problemi di psicoanalisi

C B I T I C A
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#  Rassegna del libri

•  Lettere al direttore

L ’ideologia della contesta­
zione, almeno nelle sue cor­
renti-.pili informate, ha. ope­
rato il ricupero deU’uomo 
freudiano In quanto antiteti­
co ella società, col rischio 
di fiime un nuovo modulo di 
integrazione aH’intemo dol 
movimento (non si dimenti­
chi che questo stesso uomo 
freudiano proprio perchó on. 
titetico alla società ancora 
negli anni 60 veniva regolar­
mente riñutato dalla sinistra 
« impegnata »). M a presso i 
rappresentanti deila psichift- 
tria • istituzionale e della 
scuola il discorso psicanali­
tico conserva intatta la sua 
carica rivoluzionarla, Sino ad 
essere provocatorio e a dive­
nire oggetto, per usare ter­
m in i appunto di derivazione 
freudiana, di censura e ri­
mozione.

Noi che, operando nelle 
scuole, abbiamo diretta espe­
rienza del livello e del tipo 
di problemi che vi si agitano, 
dissentiamo da ll’ottim ismo di 
chi ritiene attuabile una pe­
netrazione delia psleoanalisi 
negli ambienti pedagogici. Ed 
è con tali ottimistiche pro­
spettivo che viene Introdotta 
In Ita lia  la traduzione de 
La psleoanalisi infanlllc di 
Victor Smirnoff (ed. Arman­
do Armando).

In  una scuola che si d i­
batte tra gravi problemi, con 
le aule smistate in  case di 
affitto, in stanze igienicamen­
te inabitabili, le classi in  re­
fettorio o nel corridoi, che 
non riesce nemmeno a svol­
gere con coerenza il suo com­
pito d i integrazione conser­
vativa. non m i sembra ol sia 
spazio per la psleoanalisi, co­
munque intesa.

Del ragazzini, segnalati per 
« disturbi della condotta » e 
del loro genitori nevrotici, 
non si sa che fare; l’inter­
vento si riduce al momonto 
diagnostico; la società non 
offre né mezzi né strutturo

né sedi per accoglierli e cu­
rarli. In  tali condizioni la 
possibilità di una terapia 
■psicoanalitlca è un  privilegio 
impensabile.

Non ci interessa quindi, so 
non sulla carta, In estratto, 
la questione, di per sé estre­
mamente interessante, che lo 
Sm im ofI abborda a proposi­
to deU'attegglamento in tera­
p ia di Anna Freud, divisa tra 
11 suo ruolo di analista (li­
berare il bambino dogli ef­
fetti repressivi dell’educazio­
ne subita) e quello contrad­
ditorio, m a secondo lei ne­
cessario, di educatrice (orien­
tare il bambino ad agire in 
modo accettabile per il si­
stema sociale in cui si trova 
a vivere). Peccato, perché la 
questione si presterebbe, trn 
l'ttltro, ed una discussione 
di urgente attuaUtb, dal mo­
mento che il condizlonamen- 
to-da-civiUà-del-consumo che 
stiamo contestando dalla no­
stra posizione p iù difTicllmen- 
te rimediabile di adulti, tro­
va qui, nell’educazione infan­
tile, quando la personalità è 
tutta plasmabile, Il suo più 
vistoso ed efficace e perciò 
contestabile campo d ’applica­
zione. R irtroppo la questio­
ne, soprattutto nel suo con­
testo psicoannlitico, può for­
nire tutt’al p iù  indicazioni 
per interventi in futuro.

Tutto ciò è stato precisato 
allo scopo di ancorare il di­
scorso ai dati concreti delle 
condizioni storiche reali, in  
modo da prendere p iù facil­
mente atto della contraddi­
zione che vi è implicita. M a 
se abbandoniamo il terreno 
delle, del resto legittime, ten­
tazioni realizzative per il p la­
no teorico, p0i5siam0 muover­
ci in tutta libertà ed è in 
questa sede che è opportuno 
e fruttuoso avvicinare ed ap­
prezzare il volume dello 
Smirnoff.

L ’autore si propone di Il­
lustrare la problematica del-

Sono 30 milioni 
gli studenti nella GEE

I l  numero depli studenti della Comimità europea è au- 

meniato con un ritmo doppio (H guello della popolazione to­
tale. La popolazione scolasilca e nniifersltarla dei paesi del 

M EC é attualmente di circa 30 m ilioni di persone, pari a l 16 
per cento della popolazione totale, che è di 181 milioni.

I l  paese dove il numero deglf studenti (dalle elementari al­
l'università) è piii alto rispetto a quello degli abitanti, è 
l'olanda, che totalizza il 1!).S per cento di studenti. Seguono 
la Francia con tt W-'o, il Belffio con il l ’Ita lia  con il 
IS.éVe, il Lussemburgo con il IS“//), la Germania con il 13,9 

per cento.
Se si considera la sola percentuale degli universitari, l 

dati sono leggermente diversi. In  questo settore è in testa 

infatti la Fraiicia. con 9 studenti au m ille abitanti, seguita 
dal Belgio, con 8, dall’Olanda, con T, dall'Italia e dalla Ger- 

manìa, con 6 ciascuna, e dal Lussemburgo, con 4.
Secondo questi dati ~  forniti dall'istituto statistico delle 

Comunità eupropee — l'aumento della popolazione scolastica 
dei Sei è notevole, m a esao deve raggiungere livelli ancora 
maffgiori per portarsi alla pari con pii Stati Uniti, dove gli 
studenti erano già nel 1963 ii 24,3 per cento della popolazione 

totale. (m .m .)

l ’infanzia, quale emerge dal­
la dottrina psicoanalitlca, 
freudiana e , post-freudlana. 
Per far ciò, si colloca aU'ln- 
temo,.della psleoanalisi. Per­
sonalmente avrei prefé'rito a 
questo riguardo unn angola­
zione p iù  critica, tuttavia è 
doveroso riconoscere che il 
libro è ricco di spunti e aper­
ture utilizzabili anche da chi 
psicoanalista non è e non 
ritiene questa teoria valida 
in senso assoluto.

La trattazione è condotta 
con chiarezze ed acume, 
svolgendosi da una presenta­
zione iniziale, atta ad inse­
rire la psleoanalisi nella sua 
duplicità di fimzioni —  te­
rapeutiche, conoscitive — 
nell'ambito delle scienze uma­
ne per venire a focalizzare 
con p iù  precisione i temi d i­
stintivi dell’infanzJo. Una 
parte giustamente ampia è 
dedicata agli aspetti metodo- 
logici, rapportati a quelli di 
altri modelli Interpretativi. I l 
contenuto dottrinale, anziché 
livellato da im ’esposlzione 
descrittiva, è condensato at­
torno a concetti-chiave, trat­
teggiati nelle diverse veràio- 
ni. Adottando poi una visua­
le evolutiva, l ’autore passa 
ad esporre le tappe freudiane 
della sessualità infantile, la 
cui universalità è però Insuf­
ficientemente discussa nei 
confronti delle del resto su­
perficiali obiezioni del Mali- 
nowski.

Ma è  a proposito della re­
lazione oggettuale, punto di 
raccordo con altre teorie, qui 
sviluppata soprattutto attra­
verso le conclusioni dello 
Spltz e della Klein, che il di- 
scorso, facendosi p iit com­
plesso e se si vuole p iù di­
spersivo nella varietà degli 
crientameiUl, perde in coe­
renza ed acquista In signifi­
catività, dol momento che su 
questo bfl.sl — il rapporto 
Ir« individuo e oggetto che 
gli è in qualche modo ester­
no — la psleoanalisi fa I con­
ti con la realtà ed anche su 
piano metodologico accoglie 
situazioni d i osservazione se- 
ml-sperlmentale. che prevedo­
no la possibilità di verifiche.

L’u ltim a parte, dedicata al­
la specificità della terapia in­
fantile, segue essenzialmente 
1 due divergenti filoni, che 
.fanno capo da un lato alla 
Freud e dall'altro alla Klein. 
Anna Freud, applicando ei 
bambini lo teorie e la prassi 
analitica del padre, porta 
avanti tuia direzione di ri­
cerca attenta alla slgniflca- 
tlvità dei rapporti Interper­
sonali e al loro riferimento 
ad una condizione» concreta, 
per cui i fattori agenti sul 
bambino (In primo luogo i 
genitori) costituiscono delle 
presenze offettive; per tali 
motivi, come abbiamo visto, 
si pone 11 problema della in­
terferenza deU'azlone tera­
peutica ed educativa- Melanie 
Klein, cho Imbocca la via op­
posta, non ha sim ili diffi­
coltà; esplorando lo psichi- 
smo neo-natale, affonda nel 
meandri della vita emotivo- 

fantastica del bambino, crean­
do quella che è fra le cor­
renti p iù astruse del pensiero 
post-freudiano-

0 . ALLIPRANDI

L'Iniziativa del « café-théâtre » a Parigi

Stasera %ì recita 
tra nn calfè e l’altro

Café-théâtre è il nome di 
una nuova collana editoriale 
francese, che si propone di 
pubblicare commedie d i gio­
vani autori, rappresentate o 
atiche soltanto scritte e for­
nite d i quei caratteri che la 
collana vuol mettere in risal­
to. La collana prende il no­
me da un modo di far teatro 
inventato come u ltimo epigo­
no dei café-chaiìtants e dei ca­
barets, con m inor desiderio 
d i sfarzo, di belle donnine o 
d i satira politica.

J l vero movente àa cui è 
partita l ’idea d i inventare an­
cora una m ilionesima manie­
ra di fare teatro è stato il 
desiderio da parte di alcuni 
giovani autori d i farsi cono­
scere sema aspettare la cori- 
sacrazione dei grandi uom ini 
dello spettacolo ufficiale, fos­
se questo la Comedie françai­
se o il teatro di contestazione.

Confessa infatti candida­
mente Bernard da Costa, lo 
iniziatore d i questo tipo di 
teatro e il primo ad essere 
pubblicato nella collana, che 
dopo anni di sforzi per farsi 
conoscere dalla critica uffi­
ciale, dai grafidi attori e dai 
registi piii importanti, egli co­
minciò a  pensare d i m odifi­
care il suo modo di scrivere, 
e si mise ad elaborare testi

E' USCITA 
L’AGENDA 

DEL GIORNALISTA
E ’ uscita ia seconda edi­

zione dell’Agenda del Gior­
nalista edita dal « Contro 
di Documentazione G iornali­
stica», La pubblicazione ri­
propone quest’anno una for­
m ula ormai collaudata ma 
resa p iù attuale ed arricchita 
da un apprezzabile amplia­
mento d i temi e da un ag­
giornamento rigoroso degli 
Albi 0 degli elenchi di pub­
blicazioni.

L'Agenda pubblica una se­
lezionata giurisprudenza del­
l ’ordinamento professionale 
del giornalisti e pubblicisti; 
l’elenco dei quotidiani, setti­
manali. periodici, aziendali e 
periodici tecnici divisi per 
categoria; l'elenco delle Agen­
zie di informazioni nazionali 
ed estere con sedo in Roma.

Rassegna 
degli « hobbies » 

a Riccione
La capitale deU’hobby, Ric­

cione, ha stabilito per il pe­
riodo dal 12 al 20 aprile il 
tradizionale raduno d i tutti gli 
hobbisti d'Italia.

Con la V I edizione dell’ort- 
ginale manifestazione si ripe­
te im indovinato incontro per 
tutti coloro che, operai o li­
beri professionisti, sacerdoti 
o uom ini pollttci, dedicano 
tutto o parte del loro tempo 
libero alle più svariate raccol­
te. alle occupazioni o ai la­
vori p iù  curiosi o impensati.

in cui non figuravano più de­
cine e decine di personaggi, 
cori e orchestre, ma sì dU ' 
molto p iù modestamente 
scrivere commedie in  cui oc­
correvano due o tre perso­
naggi a l massimo. La scelta 
del locale fu poi l’elemento 
determinante per l'indirizzo 
verso ctii si voleva volgere il 
contenuto dei lavori stessi.

Racconta sempre Bernard 
da Costa che l ’esistenza di vn 
suo amico — Guifoji, pro­
prietario di un  caffè nella zo­
na d i Montparnasse ~  gli fe­
ce balenare l ’idea di utilizza­
re questo locale sema peral­
tro modificarne l'uso per il 
quale era stato desUtialo, cioè 
appunto quello di caffè. I l  
vecchio Ouiton presta quindi 
ìl suo locale alla piccola com­
pagnia dalle dieci alle ventu­
no, tre giorni alla settimana, 
ponendo anche deile condizio­
ni obbligatorie e inderogabili: 
nessuna concorrenza con la 
televisione, che ironeggia da­
vanti alla cassa.

Naturalmente tutti, per riu­
scire a realizzare lo spettaco­
lo e ad averne un discreto 
pubblico, si sottomettono a 
compromessi: la scena viene 
divisa in vari pezzi, per farla 
entrare nella zona angusta in 
cui è destinata, e dove c'è 
anche uri pilastro a rendere 
difficile la situazione: la con­
sumazione non è obbligatoria, 
l'entrata è gratuita, l d iritti 
d'autore sono .^oppressi, la 
paga per gli atiori non esiste 
affatto.

La critica ufficiale ignora 
quasi completamente l'inizia­
tiva. che però a poco a poco 
si crea intorno un pubblico 
eterogeneo, svagatamente di­
vertito e ÌHÌeress(jfo alla cosa.

Ho letto due fra i testi che 
sono stati rappresentati, en­
trambi di Bernard da Cosía,- 
La tn iite  de Schubert e Trio 
pour deux canarls. Non m i 
pare che essi pos.<iano offrire 
un qualche autentico elemen­
to di rinnovame7ilo.

Un certo spirito che gene­
ricamente definiamo «france­
se» anima questi personaggi 
al lim ite fra il grottesco e il 
paietico, ma più decisamente 
che il dii'erlimento si insinua 
in noi un pericolo sos;je/io di 
qualunquismo.

A ciò si aggiunge la  aucora 
aggravante confessione del­
l'autore citato secondo la qria- 
le il café-théàtre è ,un  ripiego 
del quale il gruppo farebbe 
vole?ttieri a meno se avesse 
a disposizione un vero e tra­
dizionale teatro con i palchet­
ti e i velluti rossi.

In  Italia abbiamo i cabarets 
rtoiìc si offre in pastasciutta 
nell'intervallo. Parigi, tra le 
tante stranezze, ha anche un 
posto dove si beve il café- 
crème swi tavolini di ferro 
mentre vengono rappresentati 
dei testi « d'nmnffuardin u. 
Può essere divertente, ma 
prendendo l ’idea con legge­
rezza. senza darle troppa im- 
portanza.

MARICLA BOGGlO

Dalla rivista Edilizia popolare ripro­

duciamo questo saggio del prof. Baldo 

de' Rossi, presldenle deU'JSES.

Nella situazione attuale qualsiasi discorso 
elaborato sui maggiori costi discendenti dal­

la mancanza di coordinamento fra gli Enti 

edilizi assume necessariamente 11 carattere 

di un discorso astratto, in quanto legato a 

pure ipotesi e comunque del tutto influen­

zato dalla possibilità, o meno, d i enucleare, 

entro l ’arco del processo realizzativo, quel 
momenti e quegli adempimenti 1 quali, d i­
versamente strutturati e soddisfatti, potreb­

bero p iù fortemente incidere nella formazione 

del costo finale delle opere edilizie realizzate 

dagli Enti medesimi. Infatti il problema del 
coordinamento non è un problema a sé stan­
te, ma prende corpo solo in conseguenza dei 

modi e del termini con cui lo si intende arti­

colare, strutturare ed ordinare entro una de­
terminata materia o neirambito di un deter­

m inato processo produtlivo e finalizzare in 

vista di specifici obiettivi che ci si prefigge 

di conseguire.
Se è vero ciò, dovremmo subito affermare 

preliminarmente, che nella situazione attuale 

non sussistono oggettive possibilità di coordi­
namento, al di fuori di una labile ed infor­
male intesa fra i quattro maggiori organismi 

edilizi, dei costi e del correlativo problema 

tìella organizzazione dell’intervento pubblico 

neirediiizia.

Coordinare significa provvedere insieme a 
far si che si possa ridurre in ordine le cose, 

così da costituire un  tutto organico; uno 

studio sul coordinamento nel settore della 

edilizia pubblica presuppone che sia stata 

cliiaramente organizzata e disciplinata tutta 
la materia, che siano stati ben precisati gli 

obiettivi, gli strumenti e le modalità opera­
tive, di modo che tutta la fase produttiva si 

possa dipanare appunto nel quadro di una 
evoluzione organica e ben finalizzata. Rie­

merge cioè la p iù complessa questione del 

riordinamento e della nuova disciplina del­

l'intervento pubblico, diretto e indiretto, nel 
settore edilizio.

La realtà è invece ben lontana da tutto ciò. 

Salvo alcune enunciazioni di principio, anco­

ra non è stato chiaramente precisato nean­

che cosa si debba intendere per edilizia abi­

tativa pubblica, per edilizia economica e po­
polare e per edilizia sovvenzionata, né tanto 
meno sono state definite le utenze e le fina­

lizzazioni sociali che si intendono conseguire 

con questi vari tip i d i edilizia.

n  plano quinquennale contiene una sche­
matizzazione ragionata della materia, che pe­
rò non è stata ancora seguita da leggi che 

traducano tale schema in norme operative, 
restando cosi in alto quel mosaico di prov­

vedimenti promulgati dal 1945 al 196B nei qua­

li l'intervento diretto dello Stato si intreccia 

con forme di intervento indiretto, attraver­

so una folta schiera d i attori che vanno dalle 

varie amministrazioni dello Stato stesso, agli 

Enti pubblici specializzatii ' tille società' coo­
perative, a quelle d i credito e mutuo soccor­
so, fino a raggiungere un Imprecisato nume­

ro di istituti, centri, comitati, associazioni, 

ecc...
Il problema dei costi derivanti dalle disper­

sioni e dalla mancanza di coordinamento va 

quindi realisticamente inquadrato in tale p iù 

vasta e compleissa tematica, con il fermo 
convincimento che gli obiettivi che il piano 
fissa nel settore 'dell’edilizia, inteso In senso 
generale ed ampio, non possono essere evi­

dentemente conseguiti attraverso quella mol­
teplicità di disposizioni legislative, attuali o 

meno, che con l ’andar del tempo, hanno ad­

dirittura forzato e travalicato lo spirito delle 
leggi istitutive di alcuni organismi edilizi. 

Teli forzature addlrittiua hanno dato luogo 

ad una sovrapposizione e ad un intreccio va­

riabilissimo di compiti e di attribuzioni, che 
generando così altri costi indotti, seppur è 
onesto riconoscerlo, hanno a suo tempo con­
sentito il soddisfacimento di bisogni contin­

genti. risolvendo anche esigenze temporanee 

di spiccato carattere settoriale. In  questa si­

tuazione. oggi generalizzata e consolidata, 
rientrano anche le attività svolte dai grandi 

organismi edilizi a carattere nazionale per 
cui l'ISES — ad esemplo — istituto sorto 

con il compito di operare nel settore dell'e- 

dillzia sociale per la realizzazione delle in ­
frastrutture ai diversi livelli nonché per rea­

lizzare gli interventi d i edilizia residenziale a 

totale carico dello Sfato, in tale situazione 
non viene organicamente Impegnato nel suo 

settore specifico e non disponendo di propri 
finanziamenti sul bilancio dello Stato, è co­

stretto ad avvalersi di tutte le possibilità che 

gli offrono le varie leggi per operare in tutti 

i settori deiredllizla. Anche per gli Istituti 

d i case popolari la sovrapposizione funziona­

le impedisce di ritrovare quel loro antico e 
glorioso ruolo di ente di settore a carattere 

territoriale e di riacquistare la propria fislo- 
noniifl, e la propria originaria funzione di 

strumento di intervento degli enti locali e 
regionali. L 'IN C IS  poi con’ìl^ 'ecenti leggi sul 

riscatto obbligatorio degli alloggi è stato qua- 

si del tutto forzato ad abbandonare la fisio­
nomia originarla e ad allontanarsi dalla legge 

istitutiva. Dinanzi a tale situazione non sem­

bra che possa avere alcuna significatività r i­

cordare Il tentativo di Incontro di tali enti, 
attuato su piano operativo, in ropporto alla 

realizzazione del noti quartieri coordinati di 
edilizia economica e popolare (CEP); l ’incon­
tro ha conservato un carattere di tnera mar­

ginalità limitandosi al massimo, nella prati­

ca. ad una distribuzione fra gli enti di inter­

vento degli spazi edlficabili, senza incidere, 

e dar luogo ad un m inin ìo di coordinamento 

finanziarlo ed organizzativo, nella realizzazio­
ne delle opere.

Un quadro delle incidenze negative che in­

tervengono. in rappoi'to anche al problema 

del coordinamenro, a determinare i costi, può 
essere così schematizzato:

a) Incidenze derivanti dalla mancanza di 

una politica edilizia che tenga conto orga­

nicamente dei settori che si Inquadrano nel 

suddetto termino; edilizia abitativa, edilizia 
sociale, infrastrutture;

b) incidenze derivanti dalla mancanza di 

una legislazione unitaria, organicamente arti­
colata,. per quanto attiene agli obiettivi, gli 

strumenti, le modalità operative e le proce­

dure tecnlco-amminlstrative;
c) incidenze derivanti dalla mancanza di 

una visualizzazione organica degli interventi.

aperta alle istanze del momento, che inqua­
dri armonicamente lo diverse funzioni ed i 

diversi ruoli di tutfi gli attori del processo 

edilizio, sulla base del fondamentale e stret­

to rapporto fra l ’intervento edilizio ed 11 ter­

ritorio;
d) Incidenze derivanti da mancanza di 

coordinameìito a livello realizzativo fra i mag­

giori Enti edilizi, in rapporto alla valorizza­

zione comune delle esperienze, delle ricerche, 

degli studi.
A questo disegno di carattere generale va 

anche aggiunta la considerazione che in ogni 

gestione produttiva, compresa quella degli in­

terventi pubblici, possono identificarsi due 

tip i di coi5tl; uno relativo al processo di pro­
duzione, vero e proprio, e quindi intrinseco 

alla azienda, ed uno relativo ai rapporti del­
l ’azienda con l ’esterno, e quindi estrinseco 
alla azienda.

Nel caso di interventi pubblici questi due 

concetti possono essere facilmente adattati, 

definendo come costi intrinseci, quelli rela­

tivi alla gestione dell'Ente, ossia alla prepa­

razione del programmi edilizi, agli appalti, 
alle progettazioni ed a tutto quanto altro 
necessario per dare fin ita l ’opera, mentre i 

costi estrinseci sono quelli relallvi a tutte 
le procedure che l ’Ente stesso deve eseguire, 

per le approvazioni, i controlli e gli adempi­
menti formali, così numerosi c complessi nel 

nostro Paese. Si può dire allora che in un 

processo edilizio il costo globale dell’opera è 

rappresentato:
a) dal costi esterni di approvazione c con­

trollo (costi estrinseci): ‘-•i

b) dai costi interni di gestione e prepara­
zione degli interventi (costi intrinseci);

c) dai costi veri e propri delle opere ese­

guite.
Per aumentare la redditività globale del­

l ’intervento, essendo i tre suddetti costi con­

figurati a cascata, ossia operanti secondo una 

scala di tempi susseguenti, occorre contrarre 
i costi interni dellTnte, ed 1 correlativi co­
sti esterni, mentre 11 costo vero e proprio 

dell’opera si suppone fisso in quanto costo 

puramente tecnico.

In  una razionalizzazione, delle funzioni de­

gli Enti edilizi, i costi interni potrebbero es­
sere facilmente ridotti con una specializza­
zione degli E n ti stessi: mentre si potrebbe 

addirittura ipotizzare se non la totale, alme­

no la sostanziale riduzione del costi esterni, 

attraverso una semplificazione delle procedu- 

re d i approvazione e controllo, con la conse- 
guente ristrutturazione delle competenze dei 

m inisteri come organi di programmazione 

globale.

In fatti i classici controlli sulle progetta­

zioni, sugli appalti e sulle direzioni dei lavori, 
cosi come'oggi sono esercitati dagli organi 

dei m inisteri LL.PP. e Tesoro (e Corte dei 
Conti) trovano una loro giustiflcazione nella 

necessità d i dare alla esecuzione delle opere 

una omogeneità ed armonia singola, ossia ri- 

■ ferita allo specifico manufatto edilizio in  rap­
porto al modello esterno a ll’Ente realizzato­

re. Nel futuro degli En ti settorialmente spe­

cializzati, tali controlli dovrebbero Invece 

essere ricondotti nell'ambito delle attribuzio­

n i dell’Ente stesso, per esempio con una de­

legazione della Ragioneria o della Corte dei 

Conti o sim ili. Quindi le incidenze che van­
no a ricadere sul costo finale deU’intervento 
edilizio principalmente a' causa dei costi 

estrinseci, ed anche conseguentemente per 

l maggiori costi Intrinseci, verrebbero ad es­

sere grandemente ridotte, se non annullate 
quasi del tutto.

Alla luce degli argomenti sopra indicati 

si pub affermare quindi che da uri punto di 

vista generale non può parlarsi di coordina­
mento degli enti edilizi se prim a non si fissa 

in modo inequivocabile la serie delle sequen­

ze operative, attraverso le quali tutto 11 com­

plesso mosaico dell'intervento pubblico nel 
settore deve articolarsi nei tempi e nelle fasi 
opportune.

D i questo sequenze operative la prima ri­
guarda rimpostazlone di fondo di una poli­
tica dell’edilizia, che nelle opportune sedi 

governative o parlamentari dovrebbe assicu­

rare il riordino di tutto 11 settore della edi­
lizia pubblica attraverso le leggi e l regola­

menti. Occorrerà in modo particolare, attri­

buire a ciascuno del settori di intervento 

ipotizzabili in campo edilizio un contenuto 

d i legittim ità, d i espressività, d i finalizzazio­

ne, attrarerso una corretta classificozione; 
per esempio definendo con chiarezza i vari 
settori da quello abitativo a quello dell’edi- 

lizia sociale, e così via.

Accanto a questa razionalizzazione che, pur 

alludendo ad unu scelta di indirizzo genera­

le, opera a livello settoriale, va considerata 

una seconda sequenza operativa ossia il col- 

legamento con 1 programmi locali. SI tratte­
rebbe in definitiva di fare in modo che l'im po­

stazione di una politica edilizia a livello na­

zionale trovi una corrispondenza a livello 
delle autonomie locali.

La terza sequenza operativa è certamente 
il risultato delle prime due; ossa rigtiardn il 

prodotto p iù qualificante dell'incontro e del 

coordinamento tra la volontà e l'azione dello 
Stato e la volontà e l'azione dell'ente locale 

ed è costituita da una traduzione sul territo­

rio e sul suo assetto, dei presupposti di coor­
dinamento contenuti nelle due prime se­
quenze.

Nell’ipotesi che le indicazioni coordinati- 

ve, cosi come sono state indicate, siano ve­
ramente portate a termine, i problemi dei 

costi nel .settore della edilizia pubblica vor­

rebbero ad essere ovviamente semplificali.
In  modo particolare verrebbero a cadera 

quelle classiche dispersioni ammlnistraiivo 
che oggi sono il più grave handicap per una 

attività economica in queslo settore e cho 
rappresentano anche 11 piti grossolano scher­

mo alle inefficienze settoriali 

Alla luce di quanto si è detto emerge chia­
ramente che con l ’attuale realtà legislativa 

e tecnico procedin-ale ricercare oggi nel coor­

dinamento fra gli Enti edilizi un alleggerì- 

mento degli oneri significherebbe affrontara 
solo gli aspetti marginali del problema del 
costi che, come è stato detto in principio, do­

ve essere inquadrato e considerato come una 

delle tante componenti della p iù complessa 

questione del riordinamento e della dlscipll- 

na, su basi moderne, deil’lntervento pubbli- 
co nel settore deU’edllizla.

BALDO DE’ ROSSI
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L'INTERVENTO DI PIERO BONI AL CONVEGNO PSI DI PORDENONE

Per un equilibrato sviluppo 
cancellare le zone salariali
L'intervento del segretario della Fede­

razione chc ha esiìresso la solidarietà 
dei socialisti ai lavoratori della Scala

Traffico bloccato

DAI NOSTRO CORRfSPOWDENTfi

P O R D E N O N E , 20. —  A l ­

la  presenza d i una  fo lla  
rappresentanza delle  m ae ­
stranze d i lu t te  le m agg io ­

ri indus tr ie  de ila  provincia , 
scese in  lo tla  il g io rno 13 
scorso per il superam énto 
delle zone sa laria li, si è 

svolto il convegno sulle zo­
ne sa laria li promosso dal 
PSr. La  m anifestazione ha 
fa tto  convenire a lla  Sala 
A storia  d i Pordenoiìe  i re­

sponsab ili delle varie  or- 
ganiz?:azioni sindacali e in ­
v ita t i di tu t ti i p a r lit i d e l­

l'area riemocralica, gli as­
sessori e consig lieri reg io­
na li de l partilo .

In  apertura , il com pa­
gno N ilo  V azzo ler, segre­
ta r io  de lia  Federazione, ha 
espresso la p ropria  so lida ­

rietà a i lavoratori in  lotta 
contro le -* gabbie > sala­
r ia li, s trum enti, h a  detto , ,

Atto vandalico 
a Ravenna 

centro la sede
della 

Federazione PSI
RAVENNA, 20. — CLC) Un 

ntto vandalico è sialo com­
piuto, la sera dì .sabato scor­
so, nello stabile dove ha la 
sua sede la Federazione prò* 
vinciale del PS I d i Ravenna. 
A lcuni ieppisH, rimasti eco- 
Tioscliìti. hanno cosparso di 
benzina e poi incendiato il 
portoncino posteriore dello 
stabile che dà sul cortile in ­
terno. dove sono situati i ga­
rage.

G li inquilin i, vedendo le- 
var.^i una colonna di fumo, 
hanno provveduto ìmniediata- 
■niente a spegnere 11 principio 
di incendio.

Resta oscuro il movente 
dell'atlo vandalico, in quanto 
nello stabile, oltre alla sede 
della federazione sociaUsta, si 
trovano alcuni u ffic i della 
Amministrazione provinciale 
e la  sede dell’ANPI.

Immediatamente avvi.‘?a(o, il 
segretario provinciale del 
PSI, compagno SornCino 
Guerra, si è recato sul posto 
per rendersi conto deH’Bcco- 
duto e ha energicamente stig­
matizzato il fatto. A prima 
vista, il bGr.saglio deU’azlone 
sembra essere slata In sede 
•socialista, in quanto anche il 
campanello della Federazio­
ne, sulla strada, è stato ma­
nomesso. La polizia ha aperto 
una inchiesta.

Sulle  « zone » 
volantino  

del gruppi 
aziendali 
socia listi 

de l Modenese
M ODENA, 20. -  I gruppi 

av-iendali socialisti deila no* 
stra provincia hanno diffuso 
oggi un volantino, per rende­
re noto tra i lavoratori II 
proprio pensiero sul proble­
ma del superamento delle zo­
ne salariali. I lavoratori so­
cialisti — dice il volantino — 
condannano l'assurda intran­
sigenza della Confiiidu-itria, 
che non intende discutere la 
legittima richiesta del sinda- 
cali. L'industria di Stato lia 
accollo il principio del supe­
ramento delle zone salariali, 
retribuendo, a partire dal l.o 
gennaio, il 40 per cento della 
differenza tra le diver«:e zo­
ne con la zona zero di M i­
lano.

••Compagni lavoralori — ag­
giunge il volantino ~  le ”zo- 
ne” sono lim itative di un or­
dinato sviluppo economico del 
Paese e la battaglia cho noi 
tutti stiamo conducondo rap­
presenta una importante con- 
qiil.stn per porlare avanti oo'i 
coerenza e tenacia ia loMa 
per la eliminazione dello d i­
scriminazioni salariali g so­
ciali

Il volantino conclude inv i­
tando l lavoralori socialisli a 
battersi per il sindacato ii- 
nlco.

Modanai donna  
travo lta  
e uccìsa 

da un rapido
MODENA, 20. ~  Un’anzia­

na donna, dell'apparente età 
di (35-70 anni, nel pomerig- 
Sio di ORgi verso le 16. è sta­
la travolta e uccisa dnl rar 
pido Roma-Milano, all’altez­
za del passaggio a livello di 
San Cataldo.

La donna — che dovè es­
sere ancora Identificata, in 
quanto priva di documenti — 
si era imprudentemente av­
venturata tra i b inari, tenen­
do per mano una biciclelts, 
benché le sbarro del passag­
gio a livello fossero abbas­
sate. La molrice del convo­
glio sopraggiunto proprio in 
quel momento, ha colpito la 
donna in pieno, stritolandola.

di discriminazione del giu­
sto riconoscimento del la­
voro. Un particolare saluto 
Vazzoler ha poi rivolto tì­
gli operai della Ceramica 
Scala che da più di un 
mese sono in lotta per la 
conlrallazione articolala a 
livello aziendale — con­
trattazione che da anni è 
stata adottala da tulle 
quante Je aziende della 
provincia — e in una con­
dizione salariale globale 
notevolmente bassa nei 
confronti dei lavoratori de­
gli aliri settori industriali 
e dello stesso settore in 
campo provinciale e nazio­
nale. A questi lavoratori, 
a tutti i lavoratori, ha det­
tò il compagno Vazzoler, va 
tutta la nostra considera­
zione e il pieno, incondizio­
nato impegno per la più 
pronta e giusta soluzione di 
quei problemi che riguar­
dano 11 diritto del lavora­
tore alla giustizia sociale 
e economica e alla sua e- 
mancipazlone.

Ha preso poi la parola  il 

com pagno P ie tro  B on i, se­
gretario generale  della  
F IO M - C G IL  e m em bro  del 
C om itato  centra le  de l p a r ­
tilo . L a  lo tta  in  corso per 

i l  superam ento delle zone 
sa la ria li, in  a tto  ancora in  
tu tta  l ’in d us tr ia  priva ta , 
costituisce, ha  de tto  B on i, 
assieme a lla  ba ttag lia  per 

le pens ion i, u na  conferm a 
della  capac ità  e m a tu r ità  
del sindacato ne l noslro 
Paese. G li a ttu a li s qu il ib r i 
sa la ria li non sono p iii g iu ­
stificati nè  da l p un to  di v i­
sta econom ico, nè da q u e l­

lo  sociale. Superare  le 
« gabb ie  » sa la ria li s ign ifi­
ca q u in d i cancellare , al 
N ord  come al S ud , non sol­
tanto  una  an tica  in g iu s ti­
zia , m a creare le cond iz io ­
n i per un  equ ilib ra to  sv i­

luppo  econom ico. De l re­
sto l’a ttegg iam ento delle 

indus tr 'e  a partec ipazione  
statale  che h anno  rag g iu n ­
to coi s indacati un  accor­
do soddisfacente sta a s i­
gn ificare  quan to  questa r i­

vendicazione corrisponda 
a ll’inleresse stesso de lla  
nostra e cono m ia ., L a  lo lla  
q u in d i de lla  C o n h n d u s lr ia  

p uò  essere m o tiva ta  so ltan­
to sotto il p ro fitto  de lla  
reazione e della  conserva­
zione, ha de tto  il com pa­
gno B on i, m a i s indacati 
p rosegu iranno con decisio­
ne l ’azione in trapresa ne l­
la consapevolezza dell'im - 
portanza e del s ign ificato , 

per 1 lavorator i, de ll’aboli- 
zione delle  « g a b li ie *  sa­
la ria li, I l P S I si è im p e ­

gn a lo  a battere il m odera ­
tism o e la conservazione 
padronale , ha  de llo  ancora 

B on i, per creare nuove e 
pitj s tab ili condiz ion i d i 
.s\'iluppo econom ico; è q u e ­
sta la  v ia che oggi occorre 
percorrere per dare ai la ­

voratori una  p iù  u m ana  e 
civ ile  condizione  d i v ita .

In  precedenza il com ­
pagno G iv an a rd i aveva 
parla to  delle  zoné sa la ria ­

li in  r ife r im en to  alla si- 
lu iìz ione  locale. Sono poi 
in te rvenu ti nel d ib a tt ilo  
su l tem a trattfito  da l com- 

papno B on i, il segretario 
delln C am era de l Lavoro 

M ipH orin i. B iason m em bro  

della com m issione in terna 
p ila R E X . l’asses.sore re- 
pion^^Ie a f l'i”*b3nistica De 
C arli, e altr i

L U IG I R IE M

dopo la caduta 

delle valanghe

4-:

La strada che collega Bergamo a Foppolo è  interrotta dalla frazione Val Leve sino a Foppolo. Negli otto chi­
lometri dell'interruzione sono cadute, ieri e domenica, alcune slavine che hanno indotto la polizia stradale a 
bloccare ¡1 traffico nel timore di altre valanghe. Nella telefoto ANSA: il posto di blocco di Val Leve.

Una valanga di ricorsi all'ispettorato del lavoro di IMilano

Recuperati in un aimo 15 miliadi 
sottratti dalle ditte ai lavoratori
Se gli imiiiegati fossero in numero sufficiente si sarebbe po­

tuto fare molto di più - Migliaia di denunce inevase ■ Si stan­

no ancora esaminando le pratiche del 1967 - Urgente pren­
dere provvedimenti per rendere più efficienti gli uffici

Da anni si lamenta la pe­
nuria di poTsonalc aU'lRpet- 
toralo del Lavoro provincia- 
1(5 di Milano.

Ne hanno parlalo i gior­
nali, lo hanno denunciato I 
sindacati, i lavoratori stessi, 
che pagano sulla loro pelle 
le insufficienze dell’organi- 
smo. Lo deprecano 1 medesi­
m i dirigenti dell’ispettorato, 
che In questi ulUml anni 
hanno bombardnto 11 m in i­
stero dei Lavoro per otte­
nere un aumento del per­
sonale. Invece tulto è rim a­
sto come prima. Blsognereb. 
be dire come anni e anni, 
decenni £a. Intanto- la clltà 
cresce. le attività economi­
che si moltiplicano e le in ­
combenze dell’ispettorato d i­
lagano vertiginosamente.

Ormai, però slamo arrivali 
all'asfissia. Ogni giorno pio­
vono sulla sezione di v igi­
lanza quaranta, cinquanta 
denunce. Sono esposti di la­
voratori, enti che informano 
di ingiustizie, soprusi] del 
padroni, evasioni contributi­
ve, licenzlameijfi senza g iu ­
sta causa, salari o parti di 
contribuzioni non payate. In­
dennizzi, infortuni sul lavo­
ro, ecc. Tutte queste denun. 
ce si appellano airinterven- 
to doirispeltorato. che deve 
condurre gli accertamenti sul­
la controversia e prendere 
gli opportuni provvedimenti. 
Ma nella sede di via Torino 
sono in  servizio soltanto 33 
ispettori, tutti uEfic-iaii di po­
lizia giudiziaria. Come pos­
sono assolvere questo com­
pito smisurato? L 'entità delle 
pratiche che si accumulano 
sugli archivi soverchia Ine-

In Consiglio Comunale

Asti: aU'esame 
Il «Palazzo 
degli affari»

ASTI, 20. — Nei prossimi 
giorni gli amministratori co­
munali di Asli discuteranno 
uno del problemi più delica­
ti deirurbanistica cittadina; li 
progetto presentato dalla Ca-, 
mera d i commercio per la co­
struzione nel cuore di Asti, 
d i un  «Palazzo degli altari e 
delle manifestazioni-.

Perchè Asti sia considerata 
11 centro commerciale prima­
rio della produzione vinicola 
piemontese occorre un'attrez- 
zalura capace di raccogliere 
ogni giorno tecnici v itiv in i­
coli, industriali, commercian­
ti e uomini d'aflari. fi pro­
getto prevede la borsa mer­
ci, l’auditorlum, sale per ma­
nifestazioni, locali per mo­
stre e un museo del vino,

Il palazzo — secondo gli 
in(endlmenti della Camera di 
co-mmercio — sarà ~ vivo •• 
ogni giorno della seltimana, 
indipendentemente dalla pe­
riodicità dei mercati per una 
serie continua di manifesta­
zioni e di altre iniziative.

L'area prescelta è l’attuale 
piazza Emanuele Filiberto che 
tra breve sarà denominata 
«piazza del palio« dove ap­
punto si svolge la ripristina­
ta corsa del palio. Il nuovo 
fabbricato potrà fare da sce­
nario élla corsa perchè 1 suoi 
terrazzi possono essere ad i­
b iti a tribune.

Sulla costruzione (Il costo 
6 di oltre 300 m ilioni) gli asti­
giani sono però divisi; c’è 
chi sostiene l’u tilità del pa­
lazzo e chi Invece non vuo­
le che si elim ini una perle 
dell'area che potrebbe gua­
stare la piazza del palio che 
è considerata una delle più 
grandi d’Italia.

L'ultima parola spetterà al 
Consiglio comunale.

ANCHE NEI COMASCO COSTANTE DIMINUZIONE DEL NUMERO DEGLI ADDETTi NEI SETTORE

isportato H SO per cento de! prodotto 
ma la crisi tessile si fa pesante

11 p r o b le m a  d i r iq u a l i f ic a z io n e  d e i l a v o r a to r i  e  d e l  lo r o  r e in s e r im e n to  p r o d u t t iv o
COMO, 20. ~  Nel prece- 

dente orticolo dedicato al set­
tore tessile serico e a tipo se­
rico abbiamo parlalo delle 
obieiiiue d ifiicoltà che da 

•tempo caratterizzano Questo 
tipo d i attiv ic i produttiva 
nella nqstra provincia. L ’óri- 
gine a le cause 'di queste'dii- 
Ìicoltà sono assai complesse, 
cd hcmno collegamenti sia 
con /attori interni al nostro 
paese, sia con /attori Inter­
nazionali.

Innanzitutto la accresciuta 
concorrenza estera che da un 
po’ di tempo a questa parte 
rende la ulto diificHn ai pro­
dotti locali sui mercati i?i- 
ternazioiiaii; concoTrenza che 
proviene soprattutto da paesi 
in via di suiluppo. Lo suilup­
po deU’industria tessile in 
questi paesi è non solo resa 
possibile, ma addirittura /a- 
cüitaía dal /atto d ie  questo 
specifico settore, a diSJeren- 
za di nitri, non riciiiede nd 
ima /ortissima dispouibilità 
di capitali, né u n  alto arado 
di specializzazione della ma- 
no d ’opera. Per di p iù in que­
sti paesi in uia di suiluppo II 
costo del lauoro è rclijfiua* 
mente basso, li che iavorlsce 
ovviamente le capacità con­
correnziali 9u scala interna­
zionale.

I  tessitori comaschi riesco­
no tuttavia a reggere, anche 
se Jra numerose dijftcoltà, a 
questa spietata concorrenza 
in v irtù dell’alta qualità del 
loro prodotto che lo rende 
esportobile in quel Paesi ad 
alto sviluppo economico e so­
ciale, quali, a esempio, gli 
Stati Uniti e la Germania oc­

cidentale. Una parte di que­
sta produzione d'alto pregio 
viene naturalmente assorbita 
dal mercato interno. Rimane 
chiaro comunque che. specie 
per quanto concerne il mer­
cato nazionale, essendo la 
produzione tessile comasca a 
tipo serico di alta qualità e 
non destinata a un  grandis­
simo consumo d i massa, le 
possibilitù di espansione della 
richiesta non possono essere 
molto ampie.

£” altrettanto chiaro che

FERITI l  GEÌSITORI ED IL FRATELLO

Auto nel canale a Trevl̂ lio 
Muore una bimba di 2 anni

T REV IGLIO  (Bergamo^ 20.
una situazione di questo tipo i - ■ u n ’automobile con un’in- 
ha avuto, ha. e avrà andie i famiglia a bordo, dopo

D U E M A L V IV E N T I IN  AZION E NEL BERGAMASCO

Tentano rapine in serie: 
solo 44 mila lire di bottino

BERGAM O, 20. — Una serie di rapine 
à stata tentata questa mattina da due uo­
m ini a bordo di una - llOO» dì colore gri­
gio, targata M ilano. Carabinieri e polizia 
hanno disposto posti d i blocco per ricer­
care i due malvlmentl che sono armati.

La prima rapina è stata tentata verso le 
0 nell'ufiìcio postale di Gorle, un paese a 
circa quattro chilometri da Borgamo. La 
••llOOv, con a bordo i due uom ini, si è 
fermata davanti a ll’ufiìcio postale e dal­
l'auto è sceso uno del due. Quest’uomo, 
cito alcuni testimoni lianno de .w itto  alto 
circa un metro e 65, calvo, di 25-30 anni e 
che indorsavo un cappotto nero e occhiali 
scuri, è entrato nel locale con lu pistola 
in pugno, intimando: "M an i in alto e 
fuori 1 so ld i“.

In  quel momento nell’ufficio postale era­
no la titolare Maria Passera di BR anni e 
la postina G iuseppina Morosini di 57. La 
Morosini, spaventata, ha cominciato a gri­
dare aiuto; Il malvivente, allora, ha avuto 
un  Istante di Indecisione e quind i è fug­
gito.

Uscito daJruIBcio postale, l ’uomo è sali­
to a bordo della -1100“ e si è allontanato 
con il complice. Questi è stato descritto 
da altri teslimònl come un giovane tra 1 
20 e 1 26 anni e con le basette lunghe.

L'auto si è diretta verso Bergamo e. po­
co dopo, si è fermata davanti ad un d i­
stributore dì benzina in via Angelo Mai, 
una strada deì centro cittadino. Dalla «llOO- 
è sceso l’uomo che aveva già tentato la 
rapina nell’ufflcio postale di Gorle. Egli, 
impugnando sempre la pistola, ha tenta­
to di farsi consegnare gli Incassi dall'ad-

detto al distributore. Questi lia perù gri­
dato e, nuovamente, 1 due rapinatori sono 
fuggiti. Si sono fermati, però, qualche m i­
nuto dopo, davanti olla stazione dì servi­
zio della ditta Bertuletti In via Paleocapa; 
qui. minacciandolo con la pistola, si sono 
fatti consegnare dall'addetto al distributo­
re di benzina -IO m ila lire.

Proseguendo nella fuga, ì due rapinatori 
Ri sono diretti verso la statale ner Crema. 
GlunU a Zanica. un paese a dieci chilo­
metri da Bergamo, hanno devialo per una 
stretta viuzza del paese e qui hanno bloc­
cato un automobilista rhe transitava in quel 
momerlo, Mario Nespoli di 24 anni di Za- 
nlca, I duo rapinatori honno fatto scen­
dere doU’auto il Nespoli e si .sono fatti 
consegnare il portafoeli contenente circa 
quattro m ila lli-e, infine, i rapinatori si 
sono rllontanati verso Crema.
•  M ODENA. 20. -  Due piovani, d d l ’an- 

parente età di 20-25 anni, hanno ranlnato 
nottetempo II gestore di un chiosco di car» 
burantl sulla statale 12 a Mirandola.

I  due malviventi, giunti a bordo di una 
- G iu lia “ color grlaio metanico targata M i­
lano, si sono avvicinati al chiosco còn la 
■icusa di fare benzina,

Mentre il gestore, Lamberto Gentlllnl di 
'iO anni, stova Immettendo la benzina nel 
serbatolo della vettura, uno dei banditi gii 
'la puntato una pistola alla schiena aosnin- 
(jendolo airinterno del chiosco dove gli ha 
'¡trappato il portafogli contenente 70 mila 
llre-

I due raninalori sóno quindi ripartiti a 
tutta velocità. Carabinieri e polizia stanno 
indagando sulla brigantesca aggressione.

/uturo, serie conseguenze 
che vanno attentamente un- 
lutate. Per meglio a//crrarle 
riassumiamo sinteticamente i 
fattori di maggior momento 
operanti nella situazione stes­
sa.* la maggior produzione è 
di tipo serico, d ’aliò pregio 
e fattura: questa produzione 
nnn è ma.'isificabìle: circa il 
50 per cento del prodotto 
viene esportato: la produzio­
ne .il accresce, e decresce il 
numero degli addetti nel set­
tore.

Per le conseguenze che pro­
duce sul piano sociale il da­
to relnfiuo alla contrazione 
continua degli addetti deve 
essere oggetto, da parte no­
stra, della maggiore attenzio­
ne: tanto p iù che il feno­
meno è destinato a continua­
re negli anni a venire. I l pur 
lento suiluppo tecnologico del 
settore non »nancher^i di pro­
durre i suoi noturall effetti, 
specie quando viene accom­
pagnato dalla tendenza a un 
maggior sfmttamento della 
mano d'opera.

Anche se oltre l ’5D per cen­
to daila mano d’opero occu­
pala nel settore è costituita 
da donne, e qulnàl per m ol­
te di esse potrebbe non es* 
sarvl il problema del reim ­
piego in un  altro settore, è 
incontestubile che per un 
buon numero dt laooratrlci e 
di lovoraloiì nel prossimi an­
ni si porrd il problema dei 
loro reinserimento nel ciclo 
produttivo. ! a disoccupazio­
ne tecnologica rappresenta 
quindi un grosso problema 
nel contesto globale dell'eco­
nomia lariana; un problema 
di non facile solucione che 
ha come presupposto la rf- 
qunli/icazione pro/essionale di 
lauoratori.

Questa situazione, di per 
sè già critica, potrebbe ag- 
grauarsi repentinamente o 
seguito di eventi e fattori 
inferuazioiinli. proprio in con­
seguenza deila considereuole 
dipendenza del settore dalla 
ftultuazlone dsl mercato in- 
tcrnnzlonole. Infntti. (• utile 
ripeterlo, ben il SO per cento 
del prodotto viene esportalo.

Da quanto abbiamo /inora 
detto appaiono chiare le gran­
di linee di uno azione puìi- 
fica, economica e sindacale 
che tenda al graduale supe­
ramento di questa situazione, 
Non si tratta di contrastare 
fout court il processo di r i­
strutturazione in atto nel set­
tore, ma, evidentemente nel­
l'ambito di una politica a lun­
go respiro, si devono oumen* 
tare le occasioni di lauoro in 
oliri seitori che obbiano, nel­
la nostra provincia, possibi* 
iiiil potenziali di suiluppo 
D i pari passo dourà procede­
rà il processo di riqualifica­
zione del lavoratori-

P IERO V. SCORTI
(2 - continua)

essere sbandata sul ghiaccio.

Nuovo sciopero  
nelle aziende  

SILAN  
de l M odenese

MODENA. 20, —  Sono (il 
ni'ovo scese In selorero le 
maestranze del m a g l i f ic io  
«Johanna  Mode.., da tempo 
in agitazione per ottenere 
ri’ccogllmento da parte della 
direzione aziendale, delle r i­
vendicazioni avanzato relali- 
vamenle al m inimo di cotti­
mo, alla indennità dì traspor­
to c airin*e,<?ra'iÌone economi­
ca in caso di malattia o In ­
fortunio.

Una nuova sospensione del 
lavoro, dklla durata di 24 
ore. è stata attuala nelle 
azi ndc te sili S ILAN  di Car­
pi, Novi e Fiorano. Lo scio­
pero è stnto effettuato nel 
quadro deU’agitozione pro- 
mo3s:i dai sindacati per H 
rinnovo degli integrativi a- 
zlendali.

è precipitata in un canale 
colmo di acqua: una bambi­
na è morta mentre un suo 
fratellino e i genitori hnnno 
riportato gravi ferite e sono 
stati ricoverati nell'ospedale 
di Trevigllo.

L ’Incidente è accaduto a 

pochi chilometri da Trevl- 
gllo, sulla provinciale per 

Caravaggio, poco dopo la 
mezzanotte. La vìttim a è 
una bambina di 2 anni, Clau- i 
dia Lamera, che viaggiava 
con i genitori, Bernardo La­
mera di 38 anni e Vittorio 
Rossi di 40 e con 11 fratellino 
Angelo di sei anni. L’auto­
mobile, condotta da Bernar­
do Lamera, è arrivala su una 
stretta curva dove il fondo 
stradale era ghiacciato ed è 
sbandata finendo, dopo un 
salto d i vari metri, in un ca­
nale pieno d ’acqua. _ Alcuni 
contadini, che avevano udito 
il tonfo, sono usciti dalle lo­
ro case e hanno prestato l 
prim i soccorsi evitando che i 
componenti della fam iglia an­
negassero; la bambina però 
era morta sul colpo. I feriti 
sono stati trasportati a ll’o­
spedale di Trevigllo e rico­
verati con riserva di pro­
gnosi.

sor.ibllm<?Jite il loro nume­
ro. Basti pensare, per dare 
un'idoa di quesla spropor­
zione. che al mese di set- 
inmbre deU’anno passato gia­
cevano poco meno cho 4.000 
denunce bievase, molte nop- 
pure prese In esame. A l me­
se di dicembre questo arre­
trato è stato ridotto di pa- 
recciiie centinaia: ma lo pra­
tiche inevase orano ancora 
3.000. E ciò nonostante sfor­
zi quasi sovrumani degli i- 
spettorl, che si dividono tra 
un accertamento e l’altro, si 
sbracciano, fino ai lim iti del­
l’esaurimento nervoso, GU o- 
rari di lavoro restano sulla 
caria; si comincia l’attività 
al mattino e ci si rltrpva a 
sera Inoltrata, senza neppu­
re la soddisfazione di aver 
turato la falla, perchè nel 
frattempo quelle rimaste si 
sono ingrandite.

La situazione è ormai glun- 
t.i ai lim iti del grottesco. 
Ora si stanno svolgendo le 
pratiche degli u ltim i mesi del 
10G7, e qualcuna doU’lnlzio 
dell'anno passato. Tutti, di. 
rlgenl’L, ispettori, semplici 
impiegati sono di buona vo- 
lonU  fino all’abnegazlonD. 
Ma sono troppo in pochi, e 
sono schiacciati dalla mole 
di lavoro. G li stessi impie­
gati. nell’uffioto vigilanza, 
sono appena 12. E ’ un  or­
ganico da ufficio di quar- 
l ’ordine. per l ’ispettorato che 
dovrebbe tutelare i diritti 
dei lavoratori nella prima cit­
tà economica del Paese. Que­
sto quando i  prim i lavorato­
ri da tutelare sarebbero quel­
l i  dell’ispettorato stesso.

L ’altro aspetto di estrema 
gravità è che le inadegua­
tezze croniche di questo or. 
ganlsmo fanno le proprio 
vittime proprio sui lavorato­
ri che in teoria dovrebbe d i­
fendere. Questa sensazione di 
Impotenza, d i sfiducia rad­
doppia la frustrazione defili 
uom ini deirispettorato. I l  suo 
direttore proviinoiale, dott. 
Scaramella, ha cercato e cer­
ca come può di dare vigore 
e rapidità all’azione di v igi­
lanza, ma a partire da lui 
tiitti si -SPiitono incalzati da 
una valanga. Nella nostra 
provincia migliala dì lavora­
tori aspettano ancora di es­
sere ripagali dei torti subiti, 
uno, due anni fa. D ’altron­
de l’evasione del padronato, 
grande e piccolo, è enorme. 
Non esistono dati precisi sul 
volume di questa speculazio­
ne. proprio pe^rchè l ’ispetto­
rato riesce ad afirontanne 
solo una m inim a parte. Gior- 
no dietro giorno, la collet­
tiv ità perde cifre paurose. 
In un trimestre l'ispettora­
to provinciale ha recuperato 
anche 3 m iliardi di contri­
buti evasi dai padroni, che 
.sono stati restituii! ni la ­
voratori, al vari enti, INPS, 
INAM , IN A IL, alla società. 
In un anno è capllato dì far 
rimborsare da parte degli 
industriali 15 miliardi. E' 
naturale che allora ii citta­
dino, il lavoratore si .doman­
di: quanta ricchezza sociale 
sarebbe recuperata, se inve­
ce di 33 ispettori a Miiano 
ce ne fosse un centinaio? La­
sciamo al lettore la risposta, 
Ci lim itiamo a dire che in 
grosse industrie della pro­
vincia spesso si sono sot­
tratti ai lavoratori parecchie 
decine di milioni.

D'altro canto proprio la 
mancanza di ispettori, l ’im ­
possibilità di agire tempt- 
stìvnmente e a colpo sicuro, 
dà lena e coraggio alle spe­
culazioni dei padroni, sicu­
ri almeno d i poter contare 
su qualche anno di im pun i­
tà prima di rispondere delle 
loro responsabilità. Nel frat­
tempo l guadagni illeciti 
rimunerano gli evasori con 
altri impieghi.

La prevenzione poi b un 
canaio completamente chiu­
so. Se con 33 ispettori si re­
sta perennemente indietro 
nella corsa al tempo con 
le denunce in arrivo, ilgu-

VERSO LA SOLUZIONE DEL ^GIALLO DI BORDIGHERA»

En  dedita agli stupefacenti 
Ea giovane travata morta

Si è presentato il pittore francese che ospitava la ragazza

B O RD IG H E RA  (Imperia>. 
20. — Didier Poudrel si è 
presentalo la scorsa notte ai 
carabinieri, accompagnato 
da ll’amico giornalista Jean 
i ’uzzy di Cannes. Il giovane, 
com’è noto, è ii proprietario 
cioU'tippartamento in nul è 
stala trovata morta Claudine 
Mauenhen, che risulta spo­
sala con 11 signor Secondi. Il

fllovane ha confermato cho 
a donna è morta 1*8 gen­

naio scorso e di essere r i­
masto accanto al suo cada­
vere per tre giorni e Ire not­
ti. Subito dopo, ancora scon­
volto, Didier si era deciso a 
rivolgersi ad un amico, il 
giornalista francese Jean 
Fazzy, a Cannes.

Dopo un primo interroga- 
torlo. Il giovane è stato la- 
sciato Ubero ed ha pernot­
tato nell’albergo Jolanda, a 
pochi metri dalla essa nella

Suale è avvenuta la morto 
ella giovane.

Stamane, Didier Poudret si 
è nuovamente recato dal ca­
rabinieri per chiarire un pun-

lo: Il medico legale sabato se­
ra aveva fatto risalire la 
morte della giovane a non 
p iù di tre giorni prima, men­
tre per Poudret la morte sa­
rebbe avvenuta l'8 gennaio. 
La discordanza tra 11 referto 
medico e la cUchiarazione di 
Poudret potrebbe esser mo­
tivata dal fatto che la casa 
era priva di riscaldamento 
e, per di più, le finestre era­
no aperte; l ’aria fredda del­
la notte avrebbe ritardato il 
processo di decomposizione 
del cadavere. 11 prof. Rove* 
rio ha compiuto stamane la 
necroscopia.

L'esame sul cadavere di 
ClaucUne — si è successiva­
mente appreso — ha per­
messo di stabilire con quasi 
assoluta certezza che le gio­
vane era dedita agli stupe« 
facènti; la morte potrebbe di 
consoguenza essere avvenuta 
durante una crisi dovuta al­
lo stato di Intosslcazlono nel 
quale si trovava la  francese. 
NeH'istituto di medicina le­
gale d i Genova saranno ege-

guill ulteriori accertamenti.
Con la perizia di stamane 

si è potuto, inoltre, accerta­
re che la morte della giovane 
risale all'8 gennaio: ft cosi 
confermata la data fornita 
durante il suo inlerrogatorio 
dal giovane amico dì C lau­
dine, il pittore Didier Pou­
dret.

riamoci poi com'è po.ssJblJi> 
la vigilanza preventiva. G ià 
per fare un accertamento in 
una fabbrica un ispettore de­
ve perdere giornale sul luo­
go. a scartabeUare reglstTl, 

conll-paghe, ecc. In un ’azien­
da con centinaia di lavora­
tori è come nuotare in un 
maro. Se tulto questo doves­
se farsi anche prima di de- 
lumce esplicite, occorrerebbe 
un esercito di funzionari. La 
scarsità del personale rivela 
tutto il suo handicap qunn­
do c'è da (are qualche visita 
« a  sorpresa». Operazioni del 
genere sono aU'ord'lne del 
giorno, ad esempio per la 
occupazione m inorile, di cui 
cl interesseremo in  un pros* 
slmo ar:icolo.

Documento CGIL 
sulla vertenza 

all' ATM 
di Torino

Prosegue lo sciope­

ro dei tranvieri

TORINO, 20. —  <FT) SI ì  
registrato questa m attina un  
nuovo sciopero degli autofer­
rotranvieri torinesi. La fer­
mata si è protratta per oltre 
tre ore con inizio allo ore 4 
per cui i mezzi deil'ATM so­
no usciti dai depositi solo 
verso le ore 7.30,

Le richieste alla baso dol­
la protesta .sono note, e r i­
guardano l ’aumento delle 
competenze accessorio e la 
revisione degli aspetti con­
cernenti le condizioni d i la­
voro.

In  particolare un documen­
to, redatto oggi dalla CG IL, 
ha messo in  evidenza 1 tre 
aspetti fondamontall della 
vertenza: 1) adeguare lo m i­
sure alla v iab ilità con pre- 
codenr.a assoluta al mezzo 
pubblico, in modo da favori­
re il facile scorrimento del 
traffico; 2) fare In modo cho 
le spese per le infrastnitture 
riguardanti iì m igilornmenlo 
della v iab ilità siano tenden­
zialmente a favore del mezzo 
pubblico; 3) unificare la ge­
stione delle tre aziende di 
proprietà del Comune e cioè 
l'ATM, SATTI e Torino - 
Rivoli.

Questo documento della 
C G IL  domani sarà sottoposto 
aU'esame dei sindacalisti del­
la C ISL e deUa U IL , al fine 
di presentare proposte unita­
rio da parte dei sindacati di 
categoria.

Iu  attesa cho ì contatti Ira 
la direzione aziendale e le 
organizzazioni sindacali pos: 
sano portare a una conclusio­
ne definitiva della vertenza, 
prosegue intanto lo sciopero 
già programmato nei giorni 
scorsi.

L'azione articolala pertan­
to si svilupperà con una fer­
mata di (re ore mercolpdl 22 
e cioè daUe 10 alle 13 (nello 
.stesso giorno resteranno fermi 
per 24 ore l mezzi dol'a To- 
rino-Rivoli e della SATTIK , 
?er venerdì 24 gennaio la 
fermata dei mezzi deil'ATM 
si protrarrà daUe ore 17 
alle 20.

A Modena 
nuova  

concessionaria  
della  Renault

MODEMA. 20. -  E ' statn 
aperta in questi giorni una 
nuova commissionaria Re­
nault a Modena.

La organizzazione Renault 
nella nostra città consta della 
.sede di via Paolo Ferrari B9 
dove opera 11 personale spe­
cializzato e dove si trovano 
1 completi im pianti d i assi­
stenza tecnica, oltre al ma­
gazzino integrale del p tzzl 
di ricambio originali Rènaull. 
In  via Em ilia Ovest 204 lavo­
rano Invece gli addotti al 
Servizio Commerciale, che so­
no a disposizione per ogni 
consulenza, e per mostrare 
nell’ambito salone d'esposi­
zione la nuova gomma Re ­
nault 1009, Qui si possono 
provare 1 modelli pivi adatti 
alle p iù disparate esigenze.

Condoglianze
BERGAM O, 20. -  La Fe­

derazione del PSI di Berga­
mo e la corrente sindacale 
della C G If, esprimono alla 
famiglia Brembati lo p iù fra­
terne condoglianze per la 
tragica scomparsa del loro 
congiunto.

y i  ASPETTIAMO
OSSERVATE I PREZZI

MAGIA del BIANCO
Eismplo: camicia uomo che non il ilira, con ricambi 
L, 990 - iiclugamano spugna puro coione L, tSO

AL MIRACOLO
PIAZZA GRANDE, 14 - T E L E F , 22.«42 - IMODENA
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INIZIATIVE PER USCIRE DALL’IMMOBILISMO

A Voghera un rilancio 
culturale e civile?

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

VOGHERA. 20. -  Si è 
Innugurnta snbnlo la mostra 
folngfiificn dedicala a Oiou- 
chino Dell’Isola e realizzata 
dulia sojiiono voghorese rìi 
«Ila llH  Nostra- (presidente 
Js prof. Laura HepanaD con 
l ’appoggio deH'Hmministpazio- 
nc comunale (con particolare 
menzione al sindnco Airò> e 
della Camera di commercio 
di Pavia. I pannelli fotogra­
fici (opera del bravo C lau­
dio Nobile) allineati nelle 
sale dol Palazzo Comunale 
documentano con buona ef­
ficacia I'opora dell'architetto 
che ebbe la fortuna di ope­
rare in ima Voghera in plenu 
espansione tra 11 1840 e 11 
1334 e sottolineano drammu- 
licamente le precarie condi­
zioni del Teatro Sociale, at- 
lualmente adibito a inade­
guata sala clnematografif-.i e 
per giunta cadente, nonostan­
te il vincolo della Soprin- 
denza.

Inoltre la sequenza dei con-

Nicolò Tiacci 

ha vinto 
il «Bagutta >

Lo scrillore Nicolò Tucci 
con 11 romanzo ~ G li atlantici » 
edito dn Garzanti, è il v inci­
tore del trentatreesimo .pre­
m io Baguttn, La decisione di 
assegnare 11 premio Bagutta a 
Tuccl è slata presa dalla giu­
r ia  presieduta da Riccardo 
Bacchelli e composta da Cesa- 
rino Branduanl, D ino Suzza­
ti, Alberto Cavallari, Giansl- 
ro Ferrata, Paolo Monelli, E u ­
genio Montale, Giuseppe No­
vello, Mario Robertazzi, For- 
tunaio  Rosli, Edliio Rusconi, 
Ottavio Stcìtenini, G iovanni 
Titta Rosa, Mario Vellanl 
Marchi e Guido Vergani.

Beldfonte 
ritorna 

al cinema
NEW YORK , 20. — Per la 

p rim a volta dopo molti anni, 
H arry Belafonte tornerà al 
cinema, col film The angel 
levine. La produzione, sotto 
il nome della Belafonte en- 
torprtses,.. s^cà .pXfldatfi,. a, 
Chlz Schultz, il quale affer­
ma di flver supewto ormai 
quasi tutti i  problemi e di es­
sere pronto a cominciare il 
nim , nonostante la brevità 
dol racconto originale e lo 
scarso richiamo che la vicen­
da presenta probabilmonte 
per i l  grande pubblico.

Belafonte, che sostiene di 
fiver amato uno solo dei per- 
sonacgl finora interpretali al 
cinema (in Ocfds nfjainst (o- 
’»lorroiü di Robert Wise, del 

aveva detto che sareb­
be tornato sul set solo se 
avesse trovato una parie -nel­
la quale credesse... Nel frat­
tempo. si è lim itato al tea­
tro e ad altre forme di atti­
vità, Foprattutto canore. Il 
film. traUo dn un racconto di 
Bernard M alamiid, sarà gira­
to interamente a New York. 
La preparazione comincerà il 
mese prossimo.

Il film soenerà l’esordio 
americano del reRlsia ceco­
slovacco Jan Kadnr. che In ­
sieme a Elmar Klos ha vinto 
il premio Oscar con II nepo- 
zio al corso. E ’ possibile cho 
la prolfifionlsla femminile di 
quel film, Ida Kuminska, in ­

terpreti anche The anfjel le­
vine. L'anziana attrice polac­

ca infatti si è trasferita re­
centemente negli Stati Uniti, 

avendo rìifrtcoità a continuare 
in  patria l ’attività del suo 
teatro ebraico. I personaggi 
principali dolla vicenda, cosi 
como è stata rlelnbornla dal­
lo sccnc«glatoro W illiam  
Gunn. sono un negro, Harry 
Belafonte, un sarto ebreo, 
Edward G. Robinson, e In 
moglie di qxiest’ultimo. che 

appunlo dovrebbe essere Ida 
Kaminska.

to pannelli intende senslbl- 
Ì\z7.i\rc 11 gusto di una clttij 
chc possiede opore degne e 
non Ca nulla per servirsene 
come strumenti di cultura; 
noti esiste problema dolla 
poesia 0 della letteratura o 
delle arti visive che non sia 
della socielh. Agganciandosi 
n tale concetto si è svolta poi. 
nella sala del Consiglio co- 
munnle, una tavola rotonda 
cho ha avuto come relatore 
per la parte riguardante la 
biografia e l'interpretazione 
del - personaggio- Dell’Isola 
(bisogna ricordare che le un i­
che opere sicuramente sue 
sono proprio concentr.ìte a 
Voghera e che sino a ora la 
sua figura non era inai stata 
oggetto di studi approfonditi) 
il giornalista Vittorio Em i­
liani, Per la parte propria­
mente architettonica l ’archi­
tetto Pino Pini ha traccialo 
un Agile profilo sul «m o ­
mento » artistico del Dell’Iso- 
la e il prof. Giuseppe Mazza 
ha rievocato Tarla del tem­
po e l’assetto di Voghera nel­
la prima metà deìl'ottoccnto, 
Ha chiuso la serie del «coti- 
tr ib u ti'* (che sono raccolti 
In un elegante opuscolo edito 
a cura di « Ita lia  Nostra >■) 
Luig i Giudice che ha esposto 
appunti e censimenti per un 
bilancio delle possibilità cu l­
turali e civili di Voghera.

I-rfi presenza di un discreto 
e Interessato pubblico ~  era­
no tristemente assenti i gio­
vani e alcune, non piti gio­
vani ..teste d'uovo» (in una 
città depressa culturalmente 
come la nostra cl si guada­
gna spesso immeritate attri­
buzioni) — ha acceso un d i­
battito In cui si è tentato di 
stabilire quali strumenti e 
forze abbiano la  possibilità 
d i risollevare Voghera dalla 
attuale situazione stagnante. 
Ridotta .ormai a un tranquil­
lo dormitorio per le m igliala 
di pendolari ohe sono costret­
ti a emigrare giornaJmente 
verso M ilano, la  città m ani­
festa con sempre maggiore 
drammaticità l’assoluta man­
canza di spinta in avanti e si 
accontenU semmai di asso­
pirsi fra le nebbie azzurrine 
della televisione. La vita cul­
turale è soffocata; manca ad­
dirittura un teatro che possa 
accogliere manifestazioni e 
tale situazione perdura, per 
la m iopia di pochi ottimati 
e per la pigrizia acquisita an­
chc (la chi potrebbe fare, da 
molti anni. Fra i giovani so­
prattutto si è diffusa una spe­
cie di ansia, di desiderio di 
fuga da una città franante 
e decrepita, che non prospet­
ta nessuna alternativa' al di 

là  delle p iù trite soddisfa­

zioni'.borghesi: la radifcé''dl 
tale ansia 'è 11 confronto'con 

le altre città e la  mentalità 
acquisita dalle classi dirigen­

ti vogheresi. La vita politica 

cittadina esprime momenti e 
figure (cl sono, per fortuna,

le eccezioni) che sono la d i­
retta con,segnenza di una as­
soluta impreparazione cultu­
rale e i rapprasentantl egè­
moni del neo-capitalisrno lo­
cale non sono da meno.

Nello stato in cui versa la 
cultura a VogJjera sarebbe 
inutile e dannoso predicare 
la generica serietà del pen­
siero e del disinteresse: deve 
risultare lampante chie la one­
stà personale, la sincerità, i 
buoni propositi indiv iduali 
non sono nulla se non sono 
per qualcosa e conlro qual­
cosa. Allora proviamo un po' 
a coinvolgere tutti quanti, 
illum inando nei lim iti del­
la decenza, ma anche oltre, 
le manchevolezze culturali 
e dunque civili della città; 
tale illum inazione acerrima 
vuole ed esige che oltre a 
sciacquarsi la bocca col no­
me «cu ltu ra »  si proceda al­
ia valorizzazione delle poche 
cose buone che sono In no­
stro possesso.

A tu tt’oggi Voghera manca 
di un teatro, d i un museo- 
pinacoteca In cui raccogliere 
reperti e d ip in ti oggi ospi­
tati alla meglio nei luoghi 
p iù iiTipensali e meno adatti, 
di una saia per 1 d ibattiti e 
l’attiv ità politica, di una fun­
zionale e decorosa biblioteca. 
Per toccare solo i bisogni più 
immediati.

Si tratta prima di tulto di 
riscattare e restaurare il Tea­
tro Sociale riadlbendolo alle 
funzioni per cui era stalo co­
struito dai DeJi’IsoIa: sappia­
mo che la battaglia contro 
il privilegio dei pochi sarà 
dura, come duro sarà con­
vincere l ’amministrazione co­
munale a Individuare nella 
ex Caserma d i cavalleria 
(quasi coeva al Teatro Socia­
le) la sede nobile e spaziosa 
di tutta la gamma delle at­
tiv ità  culturali e c ivili ac­
cennate.

I l  pubblico presenis si è 
appassionato e ha recato al­
cune Interessanti proposte; in ­
tanto il sindaco A irò ha da­
to notizia di alcuni provve­
dimenti «.storici» e beneau- 
gurantl presi dalla A m m in i­
strazione comunale. ’Tra po­
chi giorni entrerà in  vigore 
risola pedonale che compren­
derà le vie d i p iù Intenso 
traffico: inoltre sarà restau­
rata e collocata in Duomo una 
«U ltim a  Cena», opera di 
Paolo Borroni (larga sette 
metri e alta tre e mezzo), 
che giaceva da anni arroto­
lata negli scantinati della B i­
blioteca. Infine per 11 9 feb­
braio è Indetta la riunione 
del proprietari degli edifici 
d i piazza del Duomo cui si 
chiederà di procedere,, come

date.' La volontà per un ri­
scatto non solo esteriore di 

Voghera comincia a produr­
re l suol effetti.

L. G .

ffA ANNI A TORINO SONO CHIUSI

Iniziativa per i musei 
di Storia naturale

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE
TORINO, 20. —  La Seziotie 

torinese di « Ita lia  nostra., e 
la .. Pro Nijtura Torino .» han­
no costiiuito, nel giorni scor- 
.•sl, im comilato esecutivo per 
la valorizzazione di’ i musei 
torlno.sl di storia naturale, To­
rino. infatti (pochi lo sapran­
no), po.ssiede ben quattro mti- 
sol rii sloria naturale, e pre- 
clsanu-nte: il Museo dì zoo­
logia, Il Mtiseo di paleonto­
logia, il Musco di geologia o 
11 Museo di mineralogia.

Purtroppo questi musei so­
no chiu.s] al pubblico da pa­
recchi anni. In conse^iuenza 
delle precarie condizioni In 
cui .sono venuti a trovarsi 
por l'abbandono In cui sono 
stati lasciati negli u ltim i ven­
ti anni. La responsabilità di 
quo.iti musei è nfiìdata alia 
Università di Torino la qua­
le. attraverso la facoltà di 
Scienze naturali, vista l ’im- 
po-srlbililà di realizzare ima 
degna .sistemazione, cerca a l­
meno di rallentare l ’inevita-

SECONDO UN PRODUTTORE AMERICANO

Gli attori in Italia 
lavorano troppo
ROM A. 20. — Il produttore 

Raymond Stross lia trascorso 
un certo periodo in Italia, im ­
pegnato n e l l a  realizzazione 
del film Tiie inidas riiii e 
nella elaborazione di un con­
tratto per produrre quattro 
film . A lla sua partenza, se­
condo quanto riferisce II gior­
nale Voi'ioti/. ha detto che In 
Ita lia  gli artisti stranieri r i­
cevono molle cortesie (fiori, 
baciamano) ma trovano con­
dizioni di lavoro quanto mai 
diffìcili. La moglie tli Stross, 
Anne Haywood, ha interpre­
tato The midas run e poi La 
monaca di Monza.

« G li  attori — ha detto 
•Stross ■— sono Importanti In 
Italia, ma l registi sono trop­
p i importanti, -anche quelli 
ciie non hanno ancora dato 
Prova del loro talento. Essi 
lavorano senza plani precisi, 
sènza scadenze prestabilite, 
senza preoccuparsi deU’orario, 
In  certi giorni,, Anne Hey­
wood era al lavoro dalle set­

te della mattina alle dieci di 
sera. Non siamo abituati a 
queslo. Ciò può solo logora­
re un artista. Ho sentito la 
stessa lamentela t|a molti at­
tori americani e ne ho co­
nosciuti per.snoalmente alcu­
ni che sono svenuti per la 
fatica. Negli Stati Uniti, gli 
attori lavorano cinque gior­
ni alla settimana, e ogni gior­
no si sa quel che si farà. In 
Italia, chiamano gli attori sul 
set e si aspettano ore, gior­
no dopo giorno: raramente 
l’attore sa quel che vuole U 
regista

« Io — ha proseguito Stross 
— non credo nel culto del 
regista, a meno che non si 
tratti di un Fellini. Fellini è 
un quasi genio, e ha diritto 
alla p iù totale autorità, ma 

gli altri, specie quelli che an­

cora non hanno fatto niente 

di memorabile, dovrebbero 
essere meno esigenti e rispet­
tare di p iù 11 lavoro umano».

bile delerioramente, u tiliz ­
zando i fondi che il ministe­
ro assegna saltuariamente per 
ta li destinazioni. I l proble­
mo non potrà essere risolto 
senza l ’intervento della C ivi­
ca amministrazione della cit­
tà di Torino, quale maggiore 
Interessata non solo per moti­
vi di prestigio; altre città Ita­
liane, Milnno, Genova, Vero­
na, Bergamo, Rovereto, Bra, 
sono dotate d’un efficiente m u­
seo di storia naturale. SI trat­
ta quasi sempre di musei ci­
vici cho svolgono, nei ron- 
fronll degli scolari, degli stu­
denti e di tutta la cltt,-!dinan- 
ZÍI un ’utlUpsima funzione di 
divulgazione scientifica, par­
ticolarmente necessaria per 
far fronte, oggi, al motivi che 
inducono alla ..distruzione» 
della natura e delle sue ri­
sorse.

Torino, grazie a questi m u­
sei universitari, dispone di un 
vaslo materiale di altissimo 
valore scientifico e non ptiò 
a.ssolutamenle venire meno a 
quello che è un preciso dove­
re di un'ammlMistrazione se­
ria e responsabile; quello di 
promuovere la formazione di 
una coscienza naturalistica 
per mezzo di tma conoscenza 
più approfondita della natu­
ra e delle suo Infinite risorse.

La questione, se confron­
tala con lo esigenze di una 
grande città, può apparire di 
poco conto; ma non è meno 
importante, per im ’Ammlnl- 
strazlone ohe ho il compito di 
prevedere con anticipo l'av­
venire di tma Piltà, preoccu­
parsi dei patrimonio artisti­
co e naturale ereditato dal

f'assato e da conservare per 
a geiiprazlorii che vt?.-ranüo.

Per qtiesto si potrebbe rea­
lizzare tm programma di va* 
lorizzazlnne attraverso un in- 
vo*-tlmpnlo, graduato in plii 
anni, di fondi relativamente 
modesti (alla cui formazione 
potrebbero contribuire, altra 
il Comune di Torino, amm i­
nistrazioni pubbliche e pri­
vale della città e della pro­
v incia), e, nel giro di un 
anno, si potrebbe già pensa­
re alla r^perfura  dei musei 
torinesi di storia naturale. 
Questo, in breve, è l’intento 
della Sezione « Ita lia  nostra»
0 -Pro Natura Torino«; su 
questa traoda potrà operare 
il comitato eletto e composto 
daU’}\rchltetto Giampiero V i­
gilano (presidente), da! cnv, 
Sandro Tosi, Luigi Sibille. 
Pier Giuseppe Caretto, Ugo 
Campagna,

FRANCO TROPEA

È FUORI PERICOLO

Anna Identici è finaU 
mente fuori pericolo; il 
tentato suicidio della 
* romantica della can- 

zone » finisce lo stesso 
in una tragedia. La Iden­
tici non potrà cantare a 
Sanremo e probabilmen­
te resterà inihita_ a l can­
to per molto tempo.

I l tragico gesto è do­
vuto ai dissapori fami­
liari provocati dal ma­
rito Maurizio SioÌi, un 
fotografo ex poliomieli­
tico che dal primo mese 
della sua unione ha ten­
tato parecchie volte di 
riacquistare la propria 
libertà di « scapolo »,

N ELLA  FOTO; Anna
Identici con il marito.

lEB! SERñ RI CONSERVATORIO

Mendelssohncameristico
Come per il passalo, 

gennaio è portatore di 
un ’aJtra attività della HAI, 
affiancante quella dei con­
certi sinfonici. Orgunizza- 
ta in connubio,con la G io­
ventù Musicale, che ò su­
bentrata al Circolo della 
Stampa, ha avuto inizio ie­
ri sera alla Sala Grande 
del Conservatorio la sta­
gione dedicata a musiche 
vocali e strumentali ca­
merìstiche, per il presente 
volta alle opere di Felix 
Mendelsshon.

Si è così proceduto, an­
che se con la .sostituzione 
del secondo Ente patroci­
natore, aU’aliargamento di 
un programma culturale 
che, partito anni or sono, 
ha passato in rassegna la 
analoga produzione mozar­
tiana, poi toccando quella 
di altri celebri autori, co­

me: Schumann, Schubert, 

Brahms e per ultimo Bee- 
troven. Allargamento che, 
se dobbiamo essere since­
ri, quest’anno chiama in 
causa anche il pubblico; 

facendo presagire il conso­
ciarsi della Gioventtì M u­
sicale un concreto aumen­

to delle frequenze e sen­
z'altro la possibilità di ri-

volgersi a una sfera di 
pubblico pit̂ i vasta che in 
passato. In quanto alla 
scelta mendclssohniana, il 
discorso ci pare chiuda 
l’importante periodo che 
va dalla metà del '700 a 
tutto l'Ottocento strumen­
tale e vocale da camera. 
E' dunque un completa­
mento, poiché il nome pur 
importante di Mendelssohn 
costituiva una lacuna.

Degno di nota il fatto 
che per lo svolgimento del 
ciclo si fa ricorso a forma­
zioni e gruppi itaiiani che 
raramenlo si ha modo di 
ascoltare.

Del romantico musicista 
tedesco sono stale presen­
tate pagine per realizzare; 
le quali, hanno prestato la 
loro opera alcuni prepara­
ti solisti nonché il coro e 
(per l ’esecuzione dei fram­
menti dell’oratorio « Chri­
stus •) l'orchestra di Radio 

Milano, diretti con raffina­
tezza da Giulio Bertola, in  
questa occasione confer­

matosi musicista sensibile,

Federico Mompellio ha 

illustrato appropriatamen­
te il programma della se­
rata. Caldo il successo.

L'ATTRICE E M ALENOTTI PA R LA N O  DEL PROSSIMO FILM

LaDehn «plagia» la sorelle 
e finisce con l'ucciderla

ALVANGELICUM

Direttore 
esuberante 
e giovanile

Per la prima volta sul 
podio dell’Angelicum, Pao­
lo Peloso ha realizzato un 
programma che se non era 
illum inante di un partico­
lare momento’ delle vicen-

snellezza.

L ’omaggio alla afferma­
ta contemporaneità era re­
so con l’esecuzione del Dia­
logo con Marnici de Falla 
di Gian Francesco Malipie­
ro; dedicato alla memoria 
del musicista spagnolo, è 
il primo di una serie di 
otto « dialoghi » composti 
dal maestro veneziano tra 
il 1955 e il 1957. Ed è la ­
voro felice, dalla discorsi­
va vena e dal gradevole 
equilibrio formale.

Completavano la serata 
11 Concerto In re minore 
per due violini di Bach, 
¡’abbastanza folclorica e un 
po’ « démodé > Suite ceca 

op. 39 di Dvorak e la par­
titura di Respighi G li Uc­
celli, popolare nel reper­
torio per piccola orchestra. 

Peloso, che ha direlto 

con gesto giovanilmente e- 
suberante e con intuito dei 

testi presentati, è stalo 
molto applaudito, unita­
mente a Enzo Porta e Um ­
berto Benedetti M ichelan­
geli, efficaci solisti del con­
certo bachiano. (Vice)

ROM A, 20. — «M i rifiuto 
di fare dichiarazioni sulla 
m ia v ita privata. Sono qui 
solo per parlare del film  », 
ha dichiarato Nathalle Delon 
alia conferenza stampa In ­
detta per il film  Le sorelle 
di cui è la protagonista. I 
giornalisti sono rimasti a l­
quanto delusi poiché spera­
vano di avere notizie sul­
l'affare Markovlc e di cono­
scere sino a quai punto l ’a t­
trice ne fosse coinvolta, ma 
Nathalle Delon p iù di una 
volta ha respinto le dorhan- 
de rifiutandosi d i rispondere.

A lla  conferenza stampa 
hanno partecipato anche gli 
a ltri interpreti della pelli­
cola Susan Strasberg, Massi­
mo , G irotti, G iancarlo Glan- 
4 n l e 11 regista, Roberto .Ma- 
enotti, che ha parlato del • 

suo film  definendolo «p s i­
cologico... Le sorelle segna 
Il debutto di Roberto Male- 
notti, figlio di Maleno Ma- 
lenottl, il produttore d ie  
opera da oltre trent’anni nel 
cinema, autore di numerosi 
documentari e aiuto di alcuni 
illustri registi quali Dassin, 
Fleisher, ivrineill. I l  soggetto 
del film , d i Alessandro Fal- 
lay ed elaborato e sceneggia­
to da Malenottl insieme con 
Brunetto Rondi, scorre .sul 
filo di complessi sentimenti, 
in un giuoco strettamente 
psicologico, e il regista si 
propone di narrarlo in modo 
tale che tutta la storia r i­
manga sospesa tra realtà e 
fantasia.

Il racconto a quattro per­
sonaggi ha le sue figure di 
maggior rilievo in due so­
relle. D iana e Marta (Natha­
lle Delon e Susan Strasberg»,

•  nOC!!ME.VTAKIO SUI- VIBT 
NAM I)KI, NOUl). — ITncii. - :
l’ccoslovncchl BohusJav Musil (
Mila Tresnak hatino giralo ur. , 
documentario sul Vloinnm de] i essere riamato da Maria ,.

’imn.sll trenta , completa pienezza di afietli 
'  T' Unione, dunque, solo In ap’

dovt ........ -...
giorni. Il film. Intitolato « I l 
segno ael tei », vuole In primo 
luogo mostrare « fi conlraAtn fra 
I momenti net quali s| bomhar- 
(In 0 volano gli aerei, e I mo­
menti rii unn norninlc vita di 
Iiace che. tuttavia, é profonda 
monte influenzata dalla

sempre vissute insieme, co­
struendosi una esistenza In­
tima, esclusiva, personale, 
vivendo l'una per l'altra con 
pienezza di sentimenti, Que­
sto è il punto delicato d ie  
Malenottl chiarisce subito e 
che intende rendere sullo 
schermo attraverso rapidi 
.. flashes », che risultino al­
trettanti lampi illum inati 
sulla infanzia e l'adolescenza 
delle due donne. « Non v’è 
nulla di ambiguo e di inna­
turale nel loro affetto ~  pre­
cisa il regista ~  niente di 
quegli sconfinamenti imises­
suali che abbondano ormai 
sullo schermo e sulla scena. 
Il rapporto che lega Diana 
e Marta è quello di una af­
fettuosa e invadente domina­
z ione ’ 'psidOloglfia’ (Si voglia 
0 meno " chiamarlo plagio) 
che la'-prima ha sull’altra, 
come del resto la stessa D ia­
na manifesta nei confronti 
di amiche e amici, con la sua 
forza imperiosa. E ’ in  certo 
senso la storia del gatto e 
del topo: p iù  precisamente 
è la storia di un affetto cosi 
esclusivo e psicologicamente 
invadente e possessivo da 
spingere Marta alla ribellio­
ne e alla fuga che ella rea­
lizza spo.sando Alexander 
(Massimo Girotti)

L ’unione è in apparenza fe­
lice perchè i coniugi si ama­
no e si comprendono, ma, dal 
punto di vista sessuale. Ale­
xander non riesce a dare alla 
moglie quell’appagamento che 
ella cerca perciò ne ll’amples­
so di un altro indiv iduo, sul 
quale è inutile indugiai'c in 
quanto esso ha. nel film , un 
valore simbolico più che rea­
le, al punto da non pronun­
ciare mai una sola parola. DI 
questo rapporto della moglie 
è a conoscenza Alexander il 
quale tacitamente lo accetta 
pur rimanendone frustrato 
giacché vorrebbe amaro ed 

in

NETTA RIPRESA NEL Ì968

Spettacoli viaggianti: 
favorevole bilancio

ROMA, 20. — L'attiv ità 
degli spettacoli viaggianti ha 
registrato nel 1968 un fa­
vorevole andamento. Questa 
ripresa ha manifestato i p ri­
mi sintomi positivi alla fine 
del 1007, a l termine di un 
periodo di preoccupante r i­
stagno; da 3321S aziende, com­
prendenti oltre agli spetta­
coli viaggianti veri e propri, 
l vari tip i di attrazioni •• 
(luna park, mlcroparchl, ec­
cetera), i complessi scesero 
nel 1066 a 3278 Imbattendosl 
in una crisi che praticamen­
te coincise con la mancanza 
d i adeguate provvidenze le­
gislative. I l  18 marzo dell’an- 
no scorso entrò in vigore 
una legge, quella appunto su­
gli spettacoli viaggianti, che 
con 1 nuovi stanziamenti 
riattivò 11 settore. G li eser- 
clel sono passati ai 3702 del­
lo scorso anno e I titolari sa­
lirono da 1049 a 1990.

Pacllltazlonl sono state ot­
tenute anche dal Comuni che 
hanno reso più accessibili le 
aree destinate airinstallazlo- 
ne di <• attrazioni -, Queste 
lianno, del resto, una funzio­
ne ben precisa, nel senso che 
non servono soltanto un pub­
blico di ragazzi, rna si inse­
riscono nel contesto turistico 
del luogo.

tjna leggera flessione s’è 
verificata nel settore del

■«teatri viaggianti.., passati 
da 49 a 38 complessi; sono 
invece aumentate le aziende 
delle «attrazioni-.; quelle 
grandi sono salite da 45B a 
47fi: le medie da 716 a 05fl e 
le piccolc da 2040 a 2188,

Quest’ultirae servono so- 
priiltiitto 1 piccoli centri rii 
provincia dove le grandi in ­
stallazioni di solito non ar­
rivano. preferendo le ■•piaz­
ze » delle città p iù  impor- 
lanli.

Nella ripartizione regiona­
le dello « a ttra z io n i”, i com­
plessi più numerosi risultano 
concentrati -  secondo dati 
forniti dairassociazlone di 
categoria e riferiti al 1068 — 
nel Iiazlo-Abntzzo con 724 
aziende. Una forte cojicen- 
trazlone s’è registrata anche 
In Lombardia e In Liguria 
con un totale di 607 com­
plessi. Tra le regioni meri­
dionali, figura al primo po­
sto. per consistenza di « at* 
trazioni », Io Campania-Ca- 
labria con 459 aziende. Nella 
Toscana hanno agito 415 
compagnie; nella zona com­
prendente Emilia-Romagna- 
Marche-Umbria hanno ope­
rato 307 aziende. Pure nu ­
meroso sono stato lo « attra­
zioni » distribuite nel P ie­
monte: 340. La regione dove 
sono stati meno diffusi q\ie- 
sti tip i di spettacolo è la 
Sardegna con 46 complessi.

parenza solida, anche se ba 
sata su un sincero vincolo 
sentimentale. Ma che riinione 
dei due coniugi sia lntln>a- 
mente incrinata da un ele­
mento misterioso si accorge 
subito Diana, giungendo In 
visita aila v illa. E di quella 
crepa — della quale non tar­
derà a Identificare la natura 
— si fa un ’arma per cercare 
tenacemente, quanto vana- 
menle di riacquistare il suo 
completo dominio psicologico 
sulla sorella. Tanto questa 
manovra l'assorhe che ella ap­
pare del tutto incurante del 
tentativi di seduzione com­
piuti su di lei da un giovane 
cugino di Alexander, Darlo 
(Giancarlo G iann in i), anch’e­
gli arrivato a trascorrere 
ciualche giorno alla v illa. Sia 
fjue.slo giovane, acuto e sen- 
.slbiie, sia Alexander com­
prendono di dover.=;i a llonta­
nare perchè la partita può o 
dove concUider.sl esclusiva- 
mi;nte fro le due donno.

Per Diana, orinai, la par li­
la non può chiudersi che tor­
nando a impos.sessarsi psico­
logicamente della sorella op­
pure sopprimendola fisica­
mente. E. di fronle alla resl- 
sten'üa di Marta, in im  serra­
lo e drammatico giuoco. D ia­
na - una donna già .spinta 
ai lim iti dolla nevrosi dal In- 

, voro e dalla vita — sceglie la 
; seconda strada. Come avver­

rà la eliminazione di Maria e 
altravenso qtj.'ill ri.svolil spi- 

I rituali la storia giunga al suo 
■ epilogo, non viene delto per 
1 rispetto alla suspense che la 
' vicenda esige. Ma si vede nel 
I finale il ritorno di Alexendei 

nelln villa dove (come avevc 
previsto) trova la moglU 
morta, e la partenza di Diane 
vi'fso una nuova vita, come il 
sipario che cala su due solitu­
dini cho sono. Insieme, anche 
due liberazioni.

Le riprese sono cominciate 
oggi In esterni In una v illa a 
òrottaferrata, proseguiranno 
a Roma e In tip paese del 
nord e st concluderanno ver­
so 1 prim i d i marzo.

Venti giudizi su Gulliver
Leggendo i programmi te­

levisivi abbiamo considerato 
con estremo interesse il ten- 
iativo della RAI-TV di guar­
dare i ram am i di contenu­
to per i ragazzi. Ma nello 
stesso tempo ci slamo do­
mandati se opere come » La- 
zarillo de Torme.“! - a come 
» I  viaggi di Gultitter - — 
domenica è stata trasme,'?8a 
la primn pim tnio — siano 
veramente adatte nllo men­
talità dei ragazzi. O meglio, 
se opere come quelle citate, 
e cosi come sono state ri­
dotte per il teleschermo, ri­
spondano a Quella /unzione 
educativa, e perciò di rispet­
to, che si deve avere nei con­
fronti dei m inori. Lo stensa 
fatto di aver ciiiamalo due 
atUori d i riuisfa — gli otti­
m i Simonetta e Vaime —- a 
ridurre le non evasive fan­
tasie d i Gulliv'er, dimostra' 
che ci si è posti sulla stra­
da sbagliata.

Ma innanzi tutto dobbiamo 
fe de re  q ua le  c stato la pri­
m a reazione dei ba m b in i do ­

po la presa d i contatto con 
GuIlitJer e Lilliput. A'e ab­
biamo interrogati uenti. di 
bambini, compresi in un  ar­
co che va dai sei ai dieci 
anni e mezzo funa platea a- 
nagraficamentc logica, cl 
sembra;. Tutti abitanti a Ro­
ma. E tìitti raccolti a£ mtir- 
glnl della uin Cassia, nel 
nuovi i7isediamenti. Sette f i ­
gli di impiegati, tre figli di 
edili, due fig li di netturbi­
ni, uno figlio di un  came­
riere, tre figli di giornalisti. 
uno  iig ifo  d i un ingegnere, 
due figli d i /«n r io naT i ame­
r ic a n i d e lla  M O .  u n o  figlio 
d i un insegnante elementa­
re. Nove ci hnnno risposto 
"N o n  m i p iacer, sette ■rCosl 
c o s i» , quattro .»Mi piace». 
E' un  risultato preoccupan­
te. £  proprio perchè preoc­
cupante non ci slomo lim itati 
a stendere le somme di que­
sti giudizi, ma a cercarne le 
ragioni. E le ragioni dei "Non 
mi piace« e dei •Cosi cosi - 

sono state spiegate chiara­
mente dai bambini.' * Ci sfa­
mo annoiati ». Certo, l ’etd de- 

gli intervistati non ha potu­
to permetterci rii farli pro­
seguire in  -una analisi riel lo­
ro proprio voto. Ma noi. si, 

possiamo tentare rii farlo. 
Cercando di ri-spondere a | 
ciuesfa domanda: pcrchà la 

noia?

I  riduttori del romanzo I 
hanno tradotto la vena fe- . 

rocemente satirica di Swift 
in una vena comica. Facendo I 
ciò si sono allontanali dal fi 
ne dell'autore. Un autore 
come disse Thaclceray, 

grande e cupo cJje ust) Io sn 

tiro conlro l’uomo a tol pun ­
to che nujri pazzo ossessio­
nato dall'odio conlro l ’uma­
nità. Mo fu  un odio che, nm- 
manfnto di reacione. celano 

nn pro/ondo anelito di pace

e di uguaglianza (Sw lft mori 
nel J74S. la battaglia d i Cu l­
loden. che abbiamo visto in 
TV, avveiine nel 1746) — 
Sw ift fu  un  vero e proprio 
provocatore. Provocatore po­
litico, sociale, religioso. - I 
viaggi d i G u llive r^ sono una 
provocazione e un  monito. 
Come provocazione e monito 

'fu  quel crudele sferzante U- 
belio che lo scrittore ir lan­
dese intito lò ■'Modesta pro­
posta per impedire che i 
b imbi dei poveri gravino 
sulle spalle dei genitori e del 
paese, e per renderli u tili al 
pubblibo»; con quell’umori- 
smo che poi sarebbe .stato de­
finito nero, 0 macabro, la 
modesta proposta di Sw ijt si 
traduceva ne ll’inflrassnre i 
bimbi a spese dell’erario e 
poi darli in  pasto oi genitori. 
Era unà Scudisciata'sulla-fac- 

• eia della società di -allora.- 
Che coia^'è riihaitO ' di tutto 
ciò nella traduzione televisi­
va? Essendo -• / v iaggi - desti­
nati ai bambini, no ji polei;n 
rimanere alcunché. Mu allo ­
ra perchè auerli dati? fa ce n ­
do ciò si è segtiilo « n  po’ 
quei criterio che seguono co­
loro i quali nell'editoria r i­
ducono ie grandi opere per 
IHnfanzia: setaccia e .-jetnccia, 

•si passa soltanto un fatto re­
so innocuo e inaignl/ica7ile, 
e si lasciano da parte come 
non influenti (e. invece, ec­
come) significati, nllusiojii, 
/ in i, analogie. - 1 viaggi di 
G u lliuer» poteuo avere la 
stessa presa dell’« Odissea ». 
nè piit nè meno. La vicenda 
di Ulisse è stata in  televi­
sione un grande successo 
proprio perchè ognuno, o se­
conda deli’etd. riello condi- 
2Ì071C, della tiillu ró . hn potu­
to estrarre un  riato, un ele­
mento conclusivo, un signi­
ficato. insamma r- Odisseo - 
non fu ridotta o un  xoestern 
0 a una sorta di » Capitani 
coraggiosi-. -• I uioggi di 
f ìu lliyer» . invece, disossati 
ha?ino perduto ìl mordente. 
F. i due unici bambini che 
avevano letto Swift hanno po­
tuto dirci che il libro è sta­
to, per loro, tutt'ahra cosa.

Vediomo adesso il porche 
del ‘’ tutt'altro cosa*. Ci sem­
bra sia semplice: Swift ha 
dato come estremamente rea­

listico l'irreale: cioè L illiput

è una riduzione dell'uomo e 
delle c ittà dejrwomo, ma in  
scala per/etto, senza adulte- 
razioni (e sarà il rovescio ma 
non il contrarlo fra i gigan­
ti di BrobdingnonJ. In  tele­
visione, invece, è staio posto 
fortemente l'accento sull'ir- 
reale d i L illiput, tolciiè i 
bambini lionno guardato a 
questo sceneggiato p iü  come 
a un  parente povero di Pi- 
rinipiUi che non a un raccon­
to originale. Senza tener con­
to che ie animazioni alter­
nate ai personaggi reali d i 
Lilliput sm iti2?ano anziché 
fantasizzare tutta Io vicen­
da, In  un certo senso in  TV, 
Gu llirer ñ stato ridotto a fa ­
vore senza che questo favore 
abbia nuuto. nelle animazio­
ni, dei p'ersonaggi precisi, 
nettamente configurati. Non 
diìTientichiamo che i ragaz­
zini hanno ormai nel sangue 
non solo Disney, ma Car- 
mencita e Papalla, iSorbolic 
e Kalimero, Topo Giglo e. 
perché no? Provolino. E che 
sono stati abituati o perfe­
zionismi delle realizzazioni 
non solo di P irim pilli, che 
abbiamo già citato, ma del 
delizioso, fantasticamente ce­
dibile --Il fagiolo magico 
tutti personaggi che non iian- 
no alternative nel reale, in 
attori, cioè ind iv idu i perfet­
tamente cofi/iffurabili, sema 
equivoci, non m utabili in  real­
tà che a sua volta diviene, 
per mascheravìento, fantasia.

A?icora gualche considera­
zione: i bambini della stessa 
età di quelli intervistati, se­
guono con maggiore interes­
se ‘rL a  freccia nera... Ed è 
proprio questo sceneggiato 
che doveva es.sere dato per la 
TV dei ragazzi e trasferire, 
con altri intenti, con altra 
realizzazione •> [ v iagg i» olio 
sera. £  c'è da dire qui che, 
comunque, anche la • Frec­
cia risulta migliore alla let­
tura rispetto alio reolizzazio- 
ne televisiva (confrontare 
con l'ottima recente riedi­
zione rii Zanichelli).

Ma ci sembra di avere espo­
sto con sufficiente chiarezza 
le •'ragioni della no ia» di cui 
.s’è detto. Peccato che sia cosi, 
perchè lo occasione poteva 
essere «//errata e s/ruttala 
convenientemente.

G IU S E rrE  PEDERCIN I

■SJ

Il CUT Milano 
recluta attori 

e registi
La compagnia ciol Teatro 

studio del CUT M ilano (Cen­
tro universitario teatrale), al 
suo i/iiflj'to anno di nttività, 
indice il tradizionale recluta­
mento di giovani aspiranti 
attori, aiuto registi, sceno­
grafi . e collaboratori al vari 
live lli dell’organizzazione tea­
trale.

Il programma di attiv ità 
prevede corsi gratuiti di d i­
zione o fonetica e l'allcsti- 
inento di uno spettacolo tea­
trale che debutterà a M ila­
no e parteciperà al pivi Im ­
portanti festivais Internazio­
nali del Teatro universitario.

Le iscrizioni si raccolgono 
presso ìe segreterie d ’in i er- 
facoltà delle Università di 
M ilano.

PRIMO CANALE SE
olastieho 19.—

12.30 Sapere 21.—

13.—  Oggi cartoni aidmatl 21,15

13.30 Telegiornale 22,15

15,—  Trasm iitionl ic olasllciie
17.—  Centostorle
17.30 Telegiornale 1S.15

17.45 La TV  dei ragiSIZi
19.10

18.45 La fede, o^gl 19.20

19.15 Sapere 20.20
19.45 Teleglornala «pof« 20.40
20.30 Telegiornale 21.—
21,—  Candida
22.35 Rapporto uno < velili 21.25
23.—  Telegiornale 23.—

SECO N DO  CAN ALE

srdialm ante 
SCO verde

TV SVIZZERA
Per I p iccoli

N AZION ALE
Ore 8,30: Le canzoni del 

m atiino : 10,05: La Hadio per 
le Scuole; 11.08; Lo oro della 
musica; I2.0.S: C on lrappun io : 
Kl.tS; G ia llo  su g iallo; 13.30; 
Le piace 11 classico? 14.45; 7.i- 
baldone ita liano; 15.45; Un 
iliiorto d'ora di nov ità; 1(5: 

Program m a per I ragazzi: 17 
e 10: Per voi g iovani; 19,30; 
Luiia-park; 20,15: L'Arleaiana,

SECO N DO
Ore 8,40: S ignori l’orclieatrn; 

10,17: Caldo e freddo; 13,33; Il 
Scnzatlto lo; H : Joite-box; 14 
0 45: R iba lta  di sucuessi; 15:

Il personaggio: 13,0;); Pista di 
lancio; 15,l.=i; G iovan i cantan­
ti lir ic i; 16: Canzoni nviove; 
17,35; Classe im lea: 18,20; Non 
lu tto  m a di tutto: 10,23: Si o 
no: 20.01; Ferma la  musica: 
31: La voce dei lavoratori: 21 
e IO: La chiacchierina; 23; 
Cronache del Mezzogiorno.

TERZO
Ore 17.45: M. Kelemen: So­

nata per ob. e pf,; 18,30: Mu- 
sfCM leggera; 10,13: Concerto 
di ogn i aera; 20,30: Nicola 
Porpora: 21: Musica fuori 
Bchcma; 22,30; Tribuna Inter­
nazionale del compositori 1BB8 
indetta riall'UNESCO; 23: L i­
bri ricevuti.
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SI RITORNA A PARLARE DI MALCOSTUME SUL FRONTE DEL CAMPIONATO DI CALCIO

Gli episodi di violenza negli stadi 
vanno severam ente co n da n n ati

Risii t tâ îf
SF.RIF, A

•A t iila n ta- R o m a  2-2
’ •FJorcnllua-JiiveiitiJs 3-J

*hitcr-Vcrona 4-t
• l ’ lsa-*V lccnza 2-1

•N apoH -M lla ii 0-0
<5 ♦Palcrmo-Bolognn 2-0

<' C iiR lh iri- ’ S iim p tlo ria  1-0
> •T o ih io-V arosc  2-1

C L A S S in C A
CAO LIA R I 

( FIOUKNTINA
> M ILAN
> INTKR
C JUVENTUS
> P A U i im o
> ROM A
} N APO I.I 
{ V ERONA 
S ATALANTA 
} TORINO 
' nO LOG N A  
; VARF-SE 
, PfSA 
• V ICENZA 
’ SAM PDORIA

MARCAI^
: 12 reti: l i ir a  iCagHarl); i

0 reti: Anastasi (Jn- < 
venius);

8 reti:Boiilnsegna (Ca- ' 
iillarl);

1 reti: Clorici (Ala- < 
liu ita), DoJHengljJni ' 
(Inter) c Taccola \ 
(R o m a ):

6 reti: Maraschi (F io­
rentina). Pelilzziiro < 
(Palermo) e Traspe- , 
clini (Verona):

5 roti: Muicsan (Bolo- 
Rna), Amarllrto (Fio­
rentina). Berlin i (In- 
ter), Ferrari (Puier- . 
mo) c Bnl (Verona). '

RISUlTATi
«EU li: lì 

*nnrl-Livnrno 
•B rcscìa-T crnam i 
•Catiiniii-Rcjíginii 
*C oino-Peru iìla  

I * l,az lo-M odcna 
*Lccco-Catan/iiro  
•M an to va-P ado va 

' F og g la- 'M onza  
' •R cgg inna-G enoa 
> »SpalTCesena

1-0
2-1
0-fl
2-0
1-0

tiA ssincfli
, BRESCIA 
. LA ZIO
> BARI
’ FOGG IA  
I COMO
> GENOA
• REGGINA 
; REGGIANA 

CATANIA
> TERNANA
> LIVORN O
( CATANZARO
> PERUGIA
> SPAL
> LECCO 

MANTOVA
> M ONZA
> PADOVA 
: M ODENA

CESENA

T O IO C A ia O
> AtaiftUta-Koma .v
• Florcntina-Jiivenlus 1 
’ inter-Veron:t l
> Vicenza-Plsa 2
> .V 
' Paicrnio-Bolognii 1 
? Srtmp/lorJa-CaglJari 2
> TorJno'Varese 1
> Catiuila-ReKtflna x 
; LuKlo-Mortena 1 
 ̂ Regifianu-Oenoa l 

) Del Diica-Aiiconltaiia 1 
' Pesciira-Taranto I

nioutc premi L. 818 
’ m ilioni I10.81C. Quote ai
> 285 vincitori con -< 13 »
> punii live 1.IS5.200: agii
* 8.821 vincitori con ■< 12 « 
) punti Uro 16.300.

PROSSIMO 13
> BdloKiui-Intcr
[ C nK llarl-A ta lan ta  
? .luven tns-S iim pdo ria  
, fttilan-Palcrm o
> P isa-N apoii
’ K(ima-Torliif)

rese-Florentina 
Xi'n iiìii’ Viceimt

> Caliuv/-aro-Brc.scia
> GenoiJ-B.Tr)
, ReRBlna-FoKgia 
I ]’JstolPSP-MassL‘si‘
' Cost‘n /.a-A v tilin ii

T O T IP
, la  - Milano (trotto)

L AGAL'NAK 
2. G LAD IO  

; 2it - M ilano (trotto)
1. TITAN
2. TOREADOR

3a - Trlpste (trotto)
]. PORTER 
2. QU1NT0S0LE 

ta '  Roma (trotto)
1. FARSTARINO
2. CANDIANO

.5a • Firenze (trotto)
1. A L A R I’
2. BRAINED

) Oa - Palernui (trotto)
1. QUACQUERO
2. BALIN AR
Al ■■ <JorUpi ■> L. I m

> liont R28.5!)ii; agH
> dici - f- 108..Ì07; al « rtic- ■ 
 ̂ ci- L. 12.525.

lì « capitolo scudetto » sembro ner il 

momenlo circoscrìtto a tre srtumlre, per- 

rliè le ultre sono troppo distansiate, a 

cominciare dall’Inter. che ha battuto 

con largo punteggio ìl Verona a San Si- 

ro ■ Domenica prossima si arriverà al 

giro di boa e se al vertice la lotta si è ri- 

stretta, in coda invece tutto è ancora da 

definire - Preannunciato dalla Roma 

un reclamo per gli incìdenti di Bergamo

FIORENTINA-JUVENTUS. —  Il gol della vittoria dei 
viola segnato da Maraschi, sulla destra, semlnascosto 
dal palo. Si intravedono Inoltre Del Sol e Castano (Ansa)

Su l fronte  cam piona to  eli 

calcio si to rn a  a  parlare  d i 
m alcostum e e de l pessimo 
vezzo d i iiJcuni tifosi, anz i 

d i a lc un i esag ita ti, che 
purtroppo  ancora im pe r­
versano su i cam p i da g io ­

co. II b ilanc io  deg li incon ­
tr i di dom en ica scorsa a- 
vrebbe dovu to  essere d i ­
verso so allo  scatto in fi- 
van ti di F io ren tin a  e C a ­
g lia r i che )ianno di.?tanzÌH- 
to il M ila n . con due  bel- 

Jissime presfazìon ì. non a- 
vesse fa tto  riscontro il d i­

sgustoso ep isodio d i B er­
gamo. A  questo debbono 
agg iungers i a ltr i p ar i fa tti 
accaduti a M acerata  e R a ­
p a llo  ne lle  serie m ino ri.

U na  gio i'nata  in  cu i ì 

gesti an tispo r tiv i sono sta ­
t i i p r in c ip a li a rte fic i e che 
per un  soffio non sono de ­

generati in  fa tt i increscio­

si da essere segnalati sol­
tan to  in cronaca nera.

A  B orgam o. come ab b ia ­
m o  de lto . la R om a, e p r in ­
c ipa lm ente ' l ’a rb itro , sono 

.stati g li o b b ie tt iv i d i a l­

c un i facinoro.'^i.

Certi d isgustosi ep iso­
di, come sempre abbiam o 

detto , devono essere se­
veram ente  condannati p e r ­

d io  r/ippro.5cntano nn m o ­
do inc iv ile  d i m anifesta- 

i'e il p roprio  dissenso su 
d i u n  fa tto  sportivo e so­
no  a lim e n ta t i, ino ltre , da 

una  fa lsa concezione, a 

causa de i num erosi in te ­
ressi che vegetàno iu to rnò  
a questa a ttiv ità ; ‘

U na  dom en ica , qu ind i, 

n a ta  sotto una  ca ttiv a  ste l­

la. m a  in  parte  r id im e n ­
s ionata  da lle  v itto rie , l im ­

p ide ed ineccepib ili, de lla  

F io ren tin a  e del C ag lia r i, 
p iù  che m ai ora soli in  te ­

sta a lla  classifica.

A l C om una le  d i F irenze 

i v io la  h anno  fa tto  cro lla ­

re le residue speranze de l­
la  Juven tus , superata  sot­

to tu t t i g li aspetti da l com- 
ples.‘50 d i Pesaola. O ra  per 
i toscani si p reannunc ia ­
no g io rn i d iff ic il i, perchè 

rappresenteranno la .squa­

d ra  da  battere . Anche il 

C ag lia r i, p u r  g iocando al 

r isparm io , si è a fferm ato 
d i stretta  m isu ra  su lla  
Sam pdoria , ed il successo 

hn consentito a l l ’und ic i 
sardo di tenere il passo 
con la F ioren tina . D is tan ­

z ia to  d i due lunghezze  se­

gue il M ila n . che su l cam ­

po  del N a p o li 'n o n  è r iu ­
.scito ad  andare  o ltre  il 
pareggio.

11 capito lo  scudetto, per­
tanto , sembra circoscritto 
a queste tre squadre, per­
chè le a ltre  sono troppo 

diìstanzjiate a com inciare

LE TRE «MIGLIORI FORMAZIONI HANNO TUTTE VINTO

SERIE B: situazione immutata al vertice
Un nutrito nucleo di centro classifica costituito da 9 squadre

De Paoli del Brescia

i n  Serie B  le tre m ig iio r i 

formazioni hnnno ottenuto 
ognuna la u itto r in . I l  Bre- 
saia conserva quindi un 
pun to  di margine stilla La­
zio e (lue sul. Bari. Fatto in ­
teressante della giornata il 
successo del Mantova sul 
Padova. La cosa fia tolto i 
biancorossi dalla posizlo 
ne d i n l t im i in classiiica, 
infjiiaianrìo iiile r io rm cn ie  i 
veneti, chc ora dimdono,

oltre che con ti mantova 
anche con il Molza il ter­
zultimo posto, una  po ltro iia  

p iù  in  su d i Cesena e Mo­
dena. che coniermano lo 
stazione poco propizia del­
le squadre  emiliane.

La pochezza degli attac­
chi ha ìatto in  ?iiodo cfio 
ojicorff u n a  volta tn ’ incon­
tri sirnio te rm in a ti con if. 
ri.s'uitnto di 1-0 ed uno  .si. 
.sia concluso sutlo zezo a 
zero.

C hi, ilo  rimesso tu tto  in 
c7i.sciissione circa le proprie 
possibilità di promozione è 
i l 'G e o n a . La sua sconfitta 
ad opera della Reggiana lo 
h a  d i rtwouo’ o llontan'dto 
dalle primissime. Molto 
vi&glio 'ha 'sapìito fdre il  
Foggia, vittorioso sul cam­
po del Monza. Pure positi­
va la prestazione del Co­
mo. che coìifcrma la sua 
(innata positiva e i i suo iin- 
inediato aìnbientamenio tra 
le » cadetfe ». S i è cosfitui- 
lo Jinalniente un  nucleo

F. Mazzola della Lazio

d i centro classifica, forma­
to da nove squadre che so­
n ò  comprese tra i 17 e i 
15 pnnii. A lìe spalle- d i­
stacco maggiore con diffi­
coltà immapinabili per il 
recupero delle « in sabb ia ­
le

¿ p u

di domenica non si può non 
tener conto della combat­
tività della Ternana che, 
seppure sconfitta, ha forni­
to contro il Brescia una 
prestazione volitiva e ras­
sicurante circa il stio ren­
dimento futuro. Si tratta di 
un'altra matricola in otti­
mo vena.

Soltanto il Cesena, fra le 
neo-promosse, e nonostan­
te i grossi nomi r ii e.r-na- 
zionali che arricchiscoìio il 
cast dei suoi effettivi, sten­
ta a ingranare. La sconfit­
ta ad opera della Spai lo 
conferma. Proprio per la 
Spai, invece, buone in d ica ­
z io n i sono venute dalla d i­
sputo  delle ultime partite. 
Ora la classifica dei ferra­
resi non è p iii drammatica 
e le prossime giornate po­
tranno essere affrontate 
can maggiore tranquillilà. 
E' cerio, però, che i sogni 
am b iz ios i d i Mazza (pro~ 
mozione), sembrarlo anco­
ra oggi del tu tto  irrealiz- 
zabili.

•  7?i serie B. per qxianto 
concerne i cannonieri del 
premio Chevron Sportsman 
dell’anno, il  fatto miovo è 
dato dallo scavalcamento, 
dopo 11 turni, de l leccliese 
Canzi ad opera del brescia­
no Turchetto che è il niio- 
vo capolista. Turchetto ha 
realizzato una doppietta ed 
auendo rfisputafo fre gare 
in  meno d i C anz i e d i Co- 
m in i, l i  precede in  classi­
fica d i i l  centesimi di quo­
ziente.

Lombardi capitano della Candy di Bologna

STABILENDO IL RECORD STAGIONALE DELLE SEGNATURE

B A S K E T :  il Simmenthal 
è  tornato solo al comando
Soltanto una vittoria in trasferta realizzata nella 9" giornata

I l SimmoniJ)al è niiovamrn- 
tp solo al comando dolla clas- 
siflcn. L ’Ignis Vare.se. infatti, 
ila ceduto ad Udine d i fronle 
nlla Snaidero che. da alcune 
Siornale, è in netta ripi-osa e 
cho sul proprio terreno aveva 
già superalo l'Oransoda e l’E l­
dorado,

I  ceatistl di Rubin i con 98 
punti aH'aUivo lianno stabllilo 
il recond .'itagionale delle se­
gnature anche se non sono 
givinti a quel 100 punii recla­
mali a gran voce dal pubbli­
co, Lo .spese le ha fatte ìa 
Boario di Padova, sconfina 
per che ha avulo in K o­
rac Il solito - cecchino •> in ­
fallibile. Anche a M ilano il 
nazionale jugoslavo ha supe­
ralo ) .30 punti c continua, 
cos). a comandare la classifi­
ca dei •' cannonieri >■.

L ’Ignis Varese, battula a 
Uclinr.’ (84-74), si trova ora in 
seconda posizione assieme ul­
la Butangas Pesaro e alla 
Noalex di Venezia. Il tor­
neo si presenta quanto mai 
Inleressnute ed aperto a tu lle  
le soluzioni.

A lla sconfitta in trasferta 
della squadra di Varese han­
no fatto riscontro le vittorie 
casalinghe della Butangas Po- 
saro .“ìulla Candy Bologna (78- 
lil i e della Noah^x Venezia 
suU'Oransocla Canlù ((i4-.=3,'?).
A Pesaro, per un tempo, 1 bo­
lognesi sono s(a(i alla luii'i 
con gU sivvf*rsari che, nella 
ripresa, si sono scatctiali.

Inllne a Bologna l'Eldorado, 
priva dello squalificato Schull. 
ha superato ((ii)-G3) la Fides 
Napoli, che pure lanietUa\-fl 
l ’assenza deiramericano W il­
liams. anch’eegJI .squalificato.
A lla parlila  ha assistito il C.
T. della Nazionale, Primo, che 
giudicando l’incontro, ha det­
to che I napoletani sono sta­
li -choccati- a ll’inizio, come 
un pugile colpito a freddo, dal 
gran ritmo e dalla precisione 
doi bolognesi. Dopo 12 m inuti 
dt glooo l’Eldorado conduceva 
per 2 ( i - a . La Fides pnrtenope,
Inoltr«', ha dovuto lamentare 
le imprecisioni di V ittori che 
ha sbagliato selle tir i su set­
te, nei primo lempo. rea­
lizzando 11 primo canestro al 
qu into della ripresa. L ’Eldora­
do si conferma come una del­
le squadro chc, sul piano del­
l ’organizzazione di gioco, può

essere considerata tra le m i­
gliori Lamberti, insomma, ha 
wapulo dare alla propria 
squadra un gioco di assieme: 
una difesa valida e schemi di 
atlacco.

La nona giornata del torneo

ha visto una sola v ittoria in 
trasferta, quella ottenuta da 
A ll’nestà M ilano a Roma 
sulla Hamaz^otti (75-74), La 
squadra roman è ora sola in 
coda alla clas.sifica,

R. a.

dairin ler. che ha battu­
to nettamente il Verona. 
A  S. Siro S'i è verificato 
un episodio assai strano 
e che sta a significare cho 
la crisi della squadra, an­
ziché essere l'isolta. si è 

vieppiù approfondita. Cì 
rifcriaino all’uscita dal 
campo di Domenghini, che 
dopo aver messo a segno 
la prima rete dei neraz­
zurri. ha compiuto un ge­
sto inurbano nei confron­
ti dei tifosi. 1 giocatori in ­
teristi giocano con i ner­
vi a fior di pelle, non ac­
cettano il Kdimensiona- 
rnento causato dal campio­
nato. non riescono a par­
lare i l  medesimo linguag­
gio.

Esaltante ma atteso il 
successo del Pisa sul cam­
po del Vicenza, una dirot­
ta interessata alla lotta per 
Ja retrocessione, mentre il 
Palermo si è rifatto a spe­
se di un più modesto Bo­
logna. che comincia a sen­
tir scottare il ten’eno sot­
to i piedi.

Un altro passo avanti lo 
ha falto il Torino, che ha 
liquidato il Varese. Do­
menica prossima il cam­
pionato giungerà al giro 
di boa e se per lo scudet­
to la lotta sì è ristretta, 
per la retrocessione tutto 
è ancora da definire.

G IO R G IO  N ARD I

ROMA, 20. — Entro stascrn 
la Romn farà pervenire aila 
Lcgrti calcio il preHnimncìa tc'- 
legraflco sul reclamo chc pre- 
.sfjjterà {il seffnJff) in inerito 
agii incidenti avvenuti Ieri nei 
corso tìella partila di Berga­
mo con l’Ataianta. Lo lia det­
to stamani il segretario k^- 
ncrale della società glallorns- 
sa Vincenzo Biancone, il i]ua* 
le ha precisato in proposito: 
« La Romn si avvarrà son- 
z’allro del diritto di presenta­
re reclamo suiresito doila 
partita di ieri a Bergamo con 
l’Atalanta. Entro stasera, p ri­
ma ctiR scadano ì termiti] 
niczziuiotto, Invicremu nlla 

‘ Lega il preanriH nc io  toìegrn- 
fico cui poi faremo seguirò il 
recLuno iifficinJe per il ijiiaU* 
abbiamo tempo sette gior­
ni per svilupparlo, Jl prean­
nuncio —  ha proseguito il d i­
rigente giallorosso —  serve 
comc avvertimento per la Le* 
ga per bloccare l ’omolognzlo- 
nu della partita, qualunque 
sia II rapporto dcH’arbltro. 
Pertanto, questa settimana A- 
lalanta-Roma non potrii esse­
re omologata dalla Lega. Que­
sta procedura sarà rlnvinta, 
per diventare opcranle suc­
cessivamente .‘iolo sulla base 
del referto ariiltrale, l'itnico 
docuniento che fa testo per la 
ontolfienzionc o meno della 
partita ».

In  merito allo presunte di* 
ehiarnzioni deil’arbitro TohoI- 
)l che avrebbe delto di rilcne- 
re « l’incontro terminato re- 
golarmcntp », Biancone Je hn 
csclnse nel modo plii catego- 
rloo: » E ’ Impossibile che l’ar­
bitro abbia potuto fare quelle 
diciiiarazioni. L ’arbitro è te­
nuto da regolamento — ha 
continuato Biancone —  a non 
fare dichiara'zloni; Insomma 
non può assolutamente parla­
re con nessuno. D’nltromic, 
nò a me nè al dirigente ata­
lantino ha detto iKtlIft del te ­
nore. SI c solo alTrellatd a 
restltiilrcl i eartolliui del ^lo* 
calori con in chiara Intenzione 
(11 lasciare .il più presto lo 
stadio ».

Sijli'nndsiinento della partita 
Biancone è stato molto espli­
cito. « Io  da vecchio dirigen­
te di calcio, abituato a tante 
battaglio, «lunle sono, non ho 
avuto paura, ma 1 giocntori 
n 1. Non linnno nvuto neanche 
li coraggio di protesture con­
tro in posizione di fuori gioco 
di n e ll’Angelo in occasione 
della seconda rete, quella del 
pareggio, deH’Afafanta. .Men­
tre uscivano dallo stadio a 
bordo dei p iillm au, siamo «ta­
ti avvicinati mlnacciosaincnte 
dit nn grtippo di tifosi chc 
hnnno nnciie aperto più di 
n»a volta la portiera, ma era 
evidente che cercavano sol­
lanto l’arbitro. 11 nostro pull- 
nuin è stato anche preso a 
bersaglio da palle di neve o 
sassi, per fortuna però I ve­
tri huimo resistito c nou c’è 
.stnto niente di rotto ».

m po LA B Ê u m  m u M  com Bm nm

Mack non vedrà mai piii 
un titolo continentale

La corona dei welters è così ritornata in Italia - Resta ora 
da vedere se il neo-campione riuscirà a conservarla, per­

chè Bossi batte ormai alle porte e sarti difficile superarlo

fisionomia. Bertini .'¡l è fatto p iù  sotto 
al suo avversario mettendo in atto la 
tattica del picchia e scappa. Il calva- 

‘ rio d i Mack è in iz ia to  co.st. I l suo p u n ­
to debole c ri.suitat0 i l  bersaglio gros- 
.so. Alla fine della battaglia i suoi oc­
elli firla?7i denunciavano le condizioni 
del fegato. Si parlava di lu i come di 
un pu{/ih‘ inteffro, ma se avrà la sfor­
tuna di imbattersi in  qualche  altro 
Beriini, farà-presto a trasformarsi in 
uno sparring.

Vantaggio reciproco
Mack non vedrà m ai p iti u n a  coro- 

na europea, ma può fare'meglio d i sa­

bato  sera. E' un  pugile potente, che 
va segttito e preparato. A lcuni giorni 
prima de li'incontro  con Bertini disse 
elio sarebbe riwa.s'to in Italia molto 
volentieri. Noìi sappiamo se Iroverà 
qualcuno disposto ad accoglierlo, mn 
se queslo douesse au-uenire. il 

taffffìo dovrebbe essere reciproco. Esi­
ste lo .scooiin del procuratore olande­

se, ma uo?i doterebbe essere un grosso 
intoppo. Jn un certo senso Mack ha

(VAILA NOSTRA REDAZIONE)

BOLOGNA. 20. — Carmelo Bossi 
aveva ragione: Edwing Mack pugilato 
nc mastica poco. « Guardatelo — con­
tinuava a ripetere il detronizzato cam.- 
pione dei toelters —  non sa boxare. 
H o perso da nessuno ».

Contro Silvano Berlini, che lo ha 
spedito per tre volte fuori dal ring, 
Mack ha deiumciato il suo limite. T ut­
to .sommato è u n a  figura patetica. Un 
povero negro picchiato dentro e fuori 
da l ring, ne l ^sico e nel morale.

Lasciate le Antille Olandesi (qui è 
nato) .si trasferì in  Germania dove si 
sgrezzò; d i qu i passò in Spagna, poi 
per una sventola  fortunata si è troua- 
to al vertice europeo dei pesi welters, 
affiancato da  u n  procuratore  o lande­
se che appena  conosce, che vede rara­
mente e per il quole , a qua?ito pare, 
non ha molta .simpatia. Per l'incontro 
con Berlini avrebbe voluto al suo an­
golo un  suo amico spagnolo. Mack pu~ 
giUsticamente parlando è poca cosa, 
ma così abbandonato a se stesso tutto 
quello chc riesce a fare è g ià tanto.

A Bologna arrivò da  solo. Da solo 
conclude la sua preparazione per poi

BO LO G N A. —  Una fase del match europeo tra Bertini e Maclc. (Foto Ansa)

presentarsi al pubb lico  boloonese per 

rincontro con Bertini. Ha perso ed ha 
perso male. Sballottato ira le corde 
del ring, ha alzato bandiera bianca 
alla tredicesima ripresa quando si 
trovava seduto non sulla sedia del 
quadra to , m o  su l tavolo dei g io rna li­
sti. B e rtin i, con altrettante scariche 
m ic id ia li, lo  ha .spedito /u o r i dnlle 
corde. Aveva gli occhi p ia lli come 
quelli d i nn gatto. I l dì-so denunc iova  
l ’andamento delVincontro. lo sguardo 
quello di un uomo moralmente d i­
strutto.

Momento difficile
Questo, non per togliere qualcosa 

a lla  ch iarissim a u itto r ia  de l p u g ile  d i 

Signa. Bertini ha combattuto bene, ha 

passato un  Tnomento m o lto  d i//ic iie  

alla seconda ripresa q j/ando  Mack ha 

bloccato Virrnenzu del toscano con 
quelle sventole molto dure , portate da 

lontano, che sono tra l'a ltro  l'unica 
arma del pugile colorato. Dalla terza 
ripresa i l  co inbo ttim en to  /m mutato

dato l’impressione d i essere ttn pene- 
re d i consu7uo. F ino  ad un cerio pun­
to è stato seffuito, ora potrebbe essere 
wnn rendita scarsa. Macie ha interessa­
to finché aveva in  te.sfa un  corona, ora 
è im  negro sema blasone. Personaggi 
s tran i q jtesti ola?idesi. Si sono dimen­
ticati del loro pupillo a  due giorni 
dall'incontro, poi sono ca lati in  Ita lia  
armati di speranze e di tanti repistra- 
to ri. C e ra  un tip in o  che aveva solo il 
compito d i refjisfrare le parole del ne­
gro e del suo allenatore tra una  r ip re ­
sa e l'altra. Cosa ne faranno pni di 
quella registrazione rimane un miste­
ro. Un altro olandese gridava in  con­
tinuazione * Simba », paro la  dal signi­
ficato ignoto (secondo alcuni voi;rehbe 
dire leone), che aveva il potere di ca­
ricare Mack. tanto è vero che anche 
questi, in u n  momewfo eruera/e del 
com battim en to , l’ha  gr ida ta  ad  a lta  
voce obb ligando  / 'a rb itro  ad in te rve ­
nire.

Il titolo dei welters é cosi tornato 
in Itolia. Rimane ora da vedere se Bcr- 
f lu i r iusc irà  a tenerlo perchè Bossi 
è alle porte e non sarà facile batterlo.

E. O.

P E R  L ' I N A T T E S A  D E C I S I O N E  D I  P R I V A R E  I L  N O S T R O  P U G I L E  D E L  T I T O L O  M O N D I A L E

Mazzinghi-W.B. A.: protesta dei Consiglio federale
Eliminati 
GROTTA 

e PANATTA
BRISBANE, 20. —  G li Ita- 

Unni Panatta e Crolla sono 

sind fliin lna ti nel primo tiir- 

no del singolare maschile dol 

ciimplonali auslrnllant «opon» 

di Iruiils, cominciati oggi a 

Brlshiuic, Questi i risultati: 

Addlson (Ausi.) ,b. Panatili 

(II.) 6-0, 7-5, fl-1: Tnylor (G. 

B.) b. Crolla (II .)) 4-6. «-4. 

»*.3. <M.

Gli altri interessanti argomenti che so­

no stati discussi durante i lavori del C.F.

ROMA, 20. ~  Si è rhoiito nei Palazzo delie Federazioni 
il Consiglia federale della F.P.l. che ha presieduto la con­
sulta dei presidenti di comiinto e delle commissioni centra­
li, con la quale ha discJisso un'ampia panoramiva su tutte 
le principoli questioni inerenti il piano d i suiluppo previsto 
per il quadrie7inii> ]96D~]972. G li argomenti d i maggiore in ­
teresse sono stali: jM tem iamento del Sud. costituzione di 
centro addestramento insegnanti, e sul piano statutario le 
proposte tendenti alla creazione di una commissione técni­
co che dovrebbe assorbire le attuali commissioni dilettanti, 
commissione insegnanti e commissione propaganda.

Per quanto rìffiiarcla la questione MazzlnoM-'W.B.A. il C,F. 
ha preso atto della silunsione t'eiutlosi o creare a seguito 
deirinoite,9o decisione della W.B.A. di privare Sandro Maz- 
zlnuhl del titolo di campione mondlole dei superwelters, ed 
unanime, .-ii è associato alla protesta oià formulata tela- 
{iraflcamente dal presidente federale alia stessa 

#  Il campione del mondo del pesi mosca Chartchai Chionoi 
ho con/erniato il suo arrivo o Roma, proueniente da Banj/- 
koii per ji 21 gennaio. Sarà accompagnato dalla moglie e 
dal cugino-pugile Supasamut. Chionoi espleterà le formalità 
burocratiche per il visto d i iu(;rcsso al A/essico. Sandro M azìnghi, discusso campione del mondo del «uparwelter»

BOB A OVE

Migliorato 
il record 

della pista 
a Cervinia
AOSTA, 20. —  E ' slato m i­

gliorato oggi nel corso delle 
prove per • l campionati eu­
ropei di bob a due. il record 
della pista del Lago blu a 
Cervinia, che era detenuto 
daU'equlpaggio italiano D ’An- 
dvea-Caldara nel tempo di 
r i t ì”24. I  nuovi primatisti 
delln pista valdostaiui sono l 
rumeni Panturu-Foxeneanu, 
che per ben due volte, nelle 
due discese odierne, hanno 
migliorato il precedente re­
cord. Nella prima manche, 
infatti, hanno fatto registra­
re 11 tempo di l ’13”54 e nella 
seconda hanno fatto fermare 
I cronometri su ri(5"9.
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IN SErriMANA NUOVA RIUNIONE A QUATTRO SUL VIETNAM

Cabot lo dge  a Parigi per guidare 
fa delegazione U S A  ai negoziati
Caute dichiarazioni del « numero due » reimbblicano: pritni risultati incorag’ 

giunti, ma resta molto da fare - Accordo procedurale per le conferenze stampa

C O N T IN U A Z IO N E  D A L L A  PRIM A  P A G IN A

P A R IG I, 20. —  L-ambfi- 
sciatore Henry Cabot Lodge, 
che sostituisce, Harrininn a 
capo della delegazione ame* 
rlcana ai nej>oziati sul V iet­
nam, è arrivato nella tarda 
serata a Pnrifii proveniente 
da«ll Stati Uniti.

A lla partenza da WasliInK- 
lon. in  aereo, aveva dichia­
rato che solo a Parigi si sa­
rebbe presa una decisione 
circa la prossima sessione 
della conferenza allargata a 
quattro.

Funzionari americani, a 
Washington, avevano detto 
di dubitare che la pros.slmH 
sessione polosse riunirsi do­
mani, martedì. A Parigi, nel 
pomeTìgHio, /on ll autorevoli 
americane hanno delto che 
la prima seduta plenaria 
delia conferenza non avver­
rà prima della fine della set­
timana. Si dovrii attendere il 
ritorno a Parigi deì presi­
dente sudvietnamita Cao Ky, 
il quale parte da Saigon do­
mani e non giungerà nella ca­
pitale Iraneese prima di gio­
vedì.

Cao Ky dcvrh conferire con 
il capo della delegazione sud- 
vietnamitu Phang Dam Titim 
prima deii'inizio della con­
ferenza.

Cabot Lodge aveva incon­
trato H ariim un (che rien­
trava da Pfii'igl) allo stesso 
aeroporto d i Washington dal 
quaJe era in partenza, Harrl- 
man aveva dichiarato pi suo 
successore che il terreno ò 
pronto «per nuovi e seri col­
lo qu i»  in vista di una solu­
zione pacifica della guerra 
vietnamita.

Stamane era gìft arrivato 
a Parigi Laurence Walsh, 
che, sarà U « numero due » 
della nuova delegazione ame­
ricana (il precedente - n u ­
mero due », Cyrus Vance, 
continuerà a lavorare con 
Cfibot Lodge e Walsh per un 
mese allo s>kjpo d i garantire 
continuitfi al negoziati).

A i giornalisti Walsh ha ma­
nifestato la sun soddisfazio­
ne di trovarsi a Parigi: «De­
sidero — ha detto — con­
tinuare il lavoro comincia­
to da Harriman e Vance. che 
hanno edificato I prim i eie- 
menti di una costruzione la 
quale, spero, non farà, che 
consolidarsi. Non bisogna 
m inim izzare le difficoltà cJie 
ci attendono: i prim i risul­
tati sono incoi-aggianti, ma 
resta molto da fare Spero 
•tuttavia che i p rim i xJsultàti 
di questa —oonferenxa -.̂ peiw. 
metteranno di essere ottim i­
sti per, quanto riguarda la 
sua corichislone ».

Interrogato sulla sua posi-' 
zlone personale circa il pro­
blema vietnamita. Walsh ha 
detto di non appartenere a 
nessun gruppo: ■« Non sono nè 
una colomba nò uno spar­
viero», ha , aggiunto.

Intanto i portavoce delle 
quattro delegazioni si sono 
accordati stamani perchè le 
varie conferenze stampa re­
lative alle sedute della con­
ferenza sul Vietnam si ten­
gano tutte In uno stesso luo­
go, e precisamente ai centro 
internazionale della stampa 
doiTAvemie Segui', I porta­
voce hanno stabilito ancho 
un sistema di rotazione ri­
guardante l'ordine in cui 
verranno tenute (ali confe­
renze stampa.

Rispondendo alhi domanda 
di un giornnllstn, U portavo­
ce americano K«plnn ha dot­
to che la data della seduta 
di' apertm'o non è staia an ­
cora fissata perchè restano 
ancora a lcuni punti da d i­
scutere.

Autorevoli fonti america­
ne hanno riiso noto che Mel- 
vin Laird farà il suo primo 
viaggio nel V ifitnnm ’ ln qua­
lità di segretario alla dife­
sa statunitense al prim i di 
febbraio.

Laird dlsculerà con alti 
funz'onari sud-vletnamltl ed 
americani, fra cui ¡‘ambascia­
tore Bunker ed 11 comandan­
te delle trnppe americane nei 
Vietnam, gen. Abrams, di un 
possibile ritiro di truppe sta­
tunitensi e di altri problemi 
concernenti ia guerra .e fon­
ti hanno detto che la data di 
arrivo rii Lnird a Saigon ecl 
il suo Itinerario vielnamltn 
sono tenuti secreti per ragio­
ni dt sicurez«!.

SA IGON , 20. — Ln previ­
sione di un attacco in gran­
de stile del guerriglieri viet­

cong contro Saigon o contro 
la principale città del delta 
del Mekong, Can TIto, ha fat­
to estendere «Uc autorità go­
vernative lo sialo d’allarme 
proclemato venerdì per Ja 
sola regione della capitale a 
lutto 11 delta del Mekong,

La misura è stala presa in 
seguito al diffondersi delle 
notizie secondo cui i vietcong 
avrebbero costituito nel delta 
una nuova forza d’urto di 
circa 45.000 uom ini, i quali si 
troverebbero dislocati in pre­
valenza nei dintorno dt Can 
Tho. I timori dei governati­
vi sono aUrcfiI suffr^igati dal 
fatto che nel giorni scorsi la 
città di Can Tho e la vicina 
base aerea sono state sotto­
poste a intensi e frefiiieiiti 
attacchi con mortai e lancia­

missili vietcong. Si è anche 
intensificata, In questi giorni, 
l’attività di disturbo dei guer- 

riglleri contro 1 natanti ame­

ricani che perlustrano la flt- 
t,-i rete di canali intorno alla 
città.

•  RCCKZIO-NAI.R rK I’JTA. ~  
30. - Una pepita d'oro 

ficl peso fll un dillo e 143 srnm- 
inl 6 stata trovata nelln minie­
ra aurifera sovletlcn iB lllb ln» , 
situata oltre li circoió polare,

DOPO GU  INCIDENTI DI SABATO

La polizia presidia 
l’università di Tokio
Complessivamente arrestali 767 studenti

TOKYO, 20. —  SI è 
preso oggi airUnlversità
Toicyo cJie durante gli scon­
tri tra polizia e studenti, du ­
rati due giorni e terminati 
ieri, sono andati distrutti 
documenti, libri, film ed al­
tro prezioso materiale d’ar­
chivio (in particolare reso­
conti parlamentari francesi 
e materiale sulla Germania 
nazista). I danni sono per II 
momento valutati a piti di 
300 m ilioni di YEN (p iù  di 
500 m ilioni d i lire).

Quando l circa 8.500 po­
liziotti impegnati nella bat­
taglia sono riusciti ieri ad 
espellere ru ltlm o gruppo cil 
• irriduc ib ili* , burnenti nel- 
l’Auditorlum deiruniversità, 
tutto il materiale era stato 
completamente distrutto, e 
bagfjato da ll’acQua degli 1- 
drantl usati dalla polizia.

Più d i duemila .sedie sono

nndale in  pezzi. co.si come 
1 vetri. G li edinci deiruni- 
ver.s3tà presentano stamane 
uno spettacolo di desolazione.

Complessivamente s o n o  
stali arrestati 767 studenti. 
Un migliaio di agenti di po­
lizìa presidiano l’università 
di Tokio per impedire agli 
studenti di rioccupare l ’ate­
neo,

Secondo notizie raccolte 
daU’ugezia A.P. presso le au­
torità, gli studenti che si so­
no fatti promotori degli alti 
di violenza si sano dati alla 
macchia, presumibilmente per 
orgatiizzare nuovo dimostra­
zioni.

La polizia — riferisce l:i 
stessa fonte — ritiene che i 
capi della rivolta siano r iu ­
sciti a sgusciare tra 1 poli­
ziotti quando, sabato matti­
na. 8500 agenti fecero Irru­
zione neU'utenen.

•  Una folla
cilo, quello chc ripetono tut­
ii i dirigenti del partilo e 
delle varie organizzazioni. Un 
^[nrnalislB noto progressi- 
siti, J ir i Hochmnn, benvolu­
to dai giovani, ha dichiarato: 
" Un’altra torcia umana spin­
gerà la nazione verso la  fo l­
lia se uno sciopero gene­
rale dovesse avere inizio

potrebbe determinarsi un 
altro agosto, qualcosa di sl­
mile alI'Unghei'in, quando 80 
mila persone vennero trasfe­
rite in Siberln, dove tuttora 
rimangono ».

La presenza operaia nelle 
riunioni studentesche, e il 
prevalere in essere dì ele­
menti di sinistra strettamen­
te legati alle fabbriche han­
no dato alle assemblee In 
corso un senso di flifa respo?j- 
sabilità e disciplina, a pare­
re di quelli che. hanno potu­
to assistervi. St tenderebbe 
alta forma della resistenza 
passiva, ma la proposta di 
sciopero generale non è af­
fatto esclusa, e sembra che 
Il problemi! sin di durata, 
non di scelta da questa forma 
di lotta. Cioè se fare uno 
sciopero illimUato, fino alla 
fine della censura e dell'a­
bolizione dì "Z p rov y » , 11 fa­
migerato giornale degli occu­
panti. come ha chiesto Jan 
Palach, oppure se ottenere 
garanzie piii lim itate con un 
primo sciopero dimostrativo, 
guardando alla folla Immensa 
che oggi occupava Praga, le 
p,irole attribuite a Palach, 
cioè che il gesto ha raggiun­
to lo scopo, non paiono for­
zate.

In piazza San Venceslao. 
prima dolla dimostrazione, ai 
quattro 'Cdue studenti e due 
operai) che continuavano lo 
sciopero della fame, si sono 
aggiunte altre persone, fra 
cui molte donne. Anche a 
Brno molte persone hanno

CON U NA DICHIARAZIONE NEL G IORNO DELL'INSEDIAM ENTO DI N IXO N

Mosca propone di limitare le armi missilistiche
Indicate flue tappe: « Restrizione reciproca e successiva riduzione dei vettori stra­

tegici di armi nucleari, compresi i sistemi difensivi »
noUoqui t’Unio-

cominciato Io sciopero della 
fame. Ma si è ormai in una 
situazione in cui può succe­
dere tutto.

Jan  Palach era morto Ieri 
alle 13,50 dopo tre giorni di 
spaventosi! agonia, AUe 17 
circa tutti i prof¿rammi ra­
dio .sorjo stati Inlerrotti e 
l'annuncìatrìcc della TV. leg­
gendo il comunicato della 
morte del giovane, è scoppia­
ta In lacrime. Dn quel mo­
mento tutta la Cecoslovacchia 
è In lutto,

Oggi i giornali ripòrlavano 
brevi biografie di Palach. 
Era nato l'U  agosto 1948. il 
padre è  morto. La madre i; 
commossa. Ha lasciato un fra­
tello di dicci anni. Era iscrit­
to ai secondo anno di storia 
ed economia politica all.i fa­
coltà di filosofia. Studente 
ottimo, calmo a ponderalo, 
ispirato ad uña concezione e- 
stremamente razionale della 
vita. Anche i giornali slo­
vacchi sono unanim i nel giu­
dizio.

Non quindi U gesto di un 
Irresponsabile, di un ■■ mala­
to ma una tragedia dei 
tempi, la tragedia dolla Ce­
coslovacchia occupata. Si so­
no fatti interpreti di questo 
stato d'animo collettivo i 
quattro massimi esponenti 
del Paese, in un telegramma 
di condoglianze alla madre 
di Palach, Il messaggio è fir­
mato colleltivamonte da Svo- 
bola. D u b c e k ,  Cernik, 
Smrkovsky (la cui deatltu- 
zione da presidente dell'as­
semblea federale, decisa dal 
partito ma non ancora in at­
to, è slata il motivo a ll’ori­
gine della tensione delie u l­
time settimane).

Il messaggio dice: - Siamo 
profondamente commossi per 
la morte di vostro figlio, Noi 
sappiamo che un amore ar­
dente e sincero per il suo 
Paese, per 11 suo avvenire fe­
lice, ha spinto voglio figlio s 
compiere quel geslo. I suoi 
obiettivi erano gli stessi per 
1 quali noi lottiamo con tutte 
le nostre forze, e per 1 quali 
è necessario vivere. I l  sacri­
ficio d i vo.stro figlio Ja n  è 
tanto p iù tragico in quanto 
la nostra patria vivrebbe avu­
to bisogno delle braccia e del 
cervello di tutti gli uomini 
onesti

•  Eroe

MOSCA. 20. — In coinci­
denza non /orm ita cori i'in.'if- 
diamenio i/i iVi.von alla Casa 
Bianca, il governo sovietico 
ha dicfiiarato di es.yere tílspo- 
sto a iniziare colloqui con gli 
Stati Uniti in vlsia di porre 
un  frgno alio ¿'pilttppo degli 
àrniafnenil' m is sH h t ic ls ^  of-' 
Jenaipi cfie“di/en8Ìi>i.

L è ‘''pfòTtOsta tìi 
loqiil sulla Ilm ilasione deyli 
arrnamcnii mlsslli.'ìtlci per e- 
Ditare al due paesi, olire tuf- 
to. ì'approntamejito dì costo­
sissime reti difem^ive unii- 
missilistiche era stata fatta 
due anni ¡a dal presldenfe 
Joh7i5on in un messaggio al 
-prem ier- souiedco Kossi- 
pltin. Solo it 27 fjiufjno scor- 
ao II niini.'stro deyli Esteri 
sovietici Gronillco. in un dl- 
9cor.<io al Soviet supremo, n- 
veva per la prim a voIio an­
nunciato che II .suo governo 
era di,sposto o iniziare col­
loqui su foie problema.

Lo sblocco della situazione 
?icl Vletnanj oi’eun «unto l'ef- 
}elto, pcrclri, di convìncere i 
soyjetlci ad affrontare que­
sto problema. L’occupazione 
della Cecoslouaccftia, però. 
aveva ¡atto rlnt’lure l'inizio 
dei colloqui. In  ottobre lo 
stesso Gromiko, parlando al­
le Nazioni Unite, aveva in- 
contrato una reazione fredda 
da parie di Wa^hinfiton aila 
stili proposta di iniziare le 
connersazioni.

La questione è'stata, come 
dicevamo, riproposta oggi. 
durante una conferenza stam­
pa tenutasi a Mosca, durante 
la quale il capo del sernizlo 
stampa del ministero degli E- 
steri sovietico, Zamiatin, ha 
letto una dichiarazione del 
suo floyerno. Mamyatin (lu 
dichiaralo che fi pouenio so- 
i.'iptlco è proiilo * nd nu se­
rio .icojnbio rii opinioni oon 
il governo statunitense a pro­
posito di una rastrizione re­
ciproca c tli uno Huccp.s'sii'u 
riduzione del re i'o r i sitate- 
(j;ci di arm i nucleorl, com- 
pre.ii i .sistemi dl/ensiul*.

La dlciiiaraiioue a//ernio 
che un accordo su aspetti con­
creti di un controllo della

lom-corsa agli armameniì. 
preso lo sviluppo di armi n u ­
cleari. è ..■del tutto realizza­
bile anchc .se non facile -.

1/ governo de llV IÌSS  rliif- 
ne che - sia necessario com­
piere ora sforzi per giungere

-- ha detto Zo»niotin — .fe 
r  amrnini.slrurioup IV i x o n 
pren de rò  lu  conside ro jioue  
III nostra d ic /iia rnc ione . ciò, a 
nostro uru iso . c o n lr lb u irò  a 
7iiipi{oi'ore le re ia ifo u i in trr-  
nazionali >■.

Novikov da parie sua ha

sione, il cammino cIpI rinno- 
vamento democralico del co­
munismo cecoslovacco. Potrò 
succedere l'esplosione di un 
popolo che dopo essersi aj- 
fidato nlla speranza delle pro­
prie ragioni contro la bruta- 
Ìit(i della potenza armata. 
cede allo disperazlon*. . . . . . . . . .  , • . . . . I cuc ti&iiyfic. jjic

np Sot! etico prcndem m  con- daWiimlHazIme del eoa
Siderazione cjuealo /atto. Co- I r ìm ttn Tmìitìrr,

Cosi Palacn appare 'noa h.

di' non'.proUferazione e allo 
s»fi fedele e decisa attutfr 
zione ».

Il trattato è stato /irmato 
il primo IwpUo scor.vo fila nou 
à stato ancora rati/icato uè 
dolI-URSS. né daylt Stati Uni­
ti. Durante la snn campapna 
elettorale, Nixon disse cìie 
era sua intcnjlonc cercare 
di ottenere dal congresso la 
rfltl/ic(i di questo trattato ol- 
l Inizio del suo mandato pre­
sidenziale.

La dichiarazlotìe sovietica 
o//erma che la tensione mou- 
diale potrebbe di7«imilre se 
fossero ottuatc le proposte 
presejitate dall'URSS nel me­
morandum iniilato ne iru i't''’»- 
no scorso a tu itl pii altri Sta­
ti. Queste proposte compren­
dono; proibizione degli espe­
rimenti sotterranei con arm i 
nucleari e impiego di me.:zi di 
indin idua;ione nnzionaif per 
controllare chc questo diuicto 
sia effettiiwnente rispettato; 
proibizione del noli di bom- 
bardieri con armi nucleari al 
di lil delle fromieri’ naiiouali 
e restrizioni sul woyimenfo 
di sommcrpibili armati con 
missili MwcJeari; jne.wa oi ban­
do delie arm i chimiche e hat- 
iv.riologichp; .stuantellamenio 
delle basi aH’estero,- creazio­
ne di soue denuclearlzsate in 
differenti regioni del mondo; 
iit ili’ .Taz'one per .scopi esclu» 
siuninente paci/ici del fondo 
dei mari e degli oceani.

A lla conferenza stampa nel 
corso della quale Zam iatin ha 
letto in dichiaraziane de! go­
verno so'iefico ern presente 
iinrhe KirlU Novikov, capo 
tìella seclonc ornanlrza;ioni 
Internazionali del ynimslero 
dcfjll £ster( sovietica .Sia Za- 
m iatin sia Novikov hanno 
smentito chc la con/crcnra 
.9tnrnpii odierna, durata p iù di 
un’oro, sla sfata fatta coinci­
dere deliberatamente con Io 
fnsedicimenfo di Wi.Ton. -• Mo

V,^jnamp4‘i ' m,i.<wii|sil(;,i, vyèglì 
per l ’jimanìtà -. Tuttavia 

— ha aggi^^nto — Unione So­
vietica e s ia ti Uniti sono u- 
pualmente interessati olla 
gue,stione e se il nuovo gover­
no americano riterrà necessa-

rlonc Ni.Ton sarà pronta ad 
avviare i negoziati lo sorcino 
anche noi. Tutto dipende da 
Joro •-
. " i l  governo souietico — ha 
iJcifo cpcora /'(iuaicou —  è, 
pronto àd.intfdpréndere qua­
lunque misura, è pronto a 
di.^'cutere di un disarmo pene- 
rale e completo, é pronto a 
prendere misure per porre f i­
ne alla produzione dt ormi 
nucleari

Cosi Palach appat 
fanatico, come qiialcn 
presentato specialmente per 
il modo osiatlco del *uo jno- 
T ire ,  ma carne un interprete 
della ooscicnzo .comune del 
popolo eecosolvacco. La sua 
dlspefüzione, che sembra met­
terla al di là della poUtica. 
riassume iniiece lo condizio­
ne dì un ’intera collettività, 
che non ho pii'i lo forza di 
sopportare perchè non ha più

PARLANDO ALL'ASSEMBLEA NAZIONALE EGIZIANA

N asser: non esiste 
solussione po litica

BEIRUT, 20. — L ’ufficioso 
egiziano A l Ahram  ha pub­
blicato ieri la risposta di N i­
xon a un messaggio recen- 
tcmento inviatogli da Nas­
ser. La risposti! del neo-pre­
sidente americano non va ol­
ire le generiche affermazioni 
di buona volonlà e le espres­
sioni (Il augurio perchè il 
1009 sia l'anno della pace e 
della giustizia nel IVTedlo 
Orlenle.

Ma ì circoli dirigenti delln 
RAU, evldenltìmente. conti­
nuano a sperare che con N i­
xon si verifichi un certo 

aggiustamento -, a loro 
meno sfavorevole, della po­
litica americana. Non « caso, 
sullo stesso numero di Al 
Ahram  viene pubblicata 
quella che il giornale defini­
sco la rispo,sia americana ni 
memorandum sovietico. La 
rispo.sta viene definita *un  
Insulto agli arabi e alle Na­
zioni Unite •■. '■ ripetizione 
letterale delle posizioni di 
fsraele*'. rnolfi’o 11 giorn«!e 
cosi scrive: «Johnson si è 
affrettato a inviare una det-

UN I N S P I E C A B I L E ,  E F F E R A T O  DE L I T T O P R E S S O  S A A R B R Ü C K E N

Assalito il corpo di guardia
di un deposito della Bundeswehr

Tre soldati uccisi dagli assidilori, due gravemente feriti - Ridmti fucili e ¡»stole

BONN, 20. — U» deposito d( 
armi « miinizlont delld Uundu- 
sweljr, l’eserclfo federale dt‘1- 
Ift Oermnnlu oocldoiitalc, è sta­
to fls.-Hillto giuìsta notle da sco­
noscimi elio hauiio massacrato 
il corpo di guiircUa fuKSOndo 
cou una corta auantità di armi 
e munizioni.

Questa è la notizia che ha 
provocato ogsi In tutta la 0«r- 
inanlA ovent una profonda hou- 
saiione ed uno «degno genera­
lo. I l governo tiu immoriliUu* 
mente disposto uua inchiesta o 
nelle Indagini partocipuno con- 
Kiuntnmnnto ntti uf/lci/til e spe­
cialisti dell’esDrcItD e ispettori 
dcJia pollala federalo.

Il deposito «lUccato si trova 
nelle vicJnunxo di Saarbrucken, 
capoluogo della Baar, cho con­
fina con 11 Lussemburgo e la 
Francia. I<a località, anzi, non 
SI troA'ft di*tonte dnl confino 
francese, ma questo pariicol«* 
ro per ora nou ba portoto al-

cun argumento incisivo nella 
valutazione del (atto.

Tee RtllitAri ' tedoschl sono 
rimasti uccisi. Le .lalmo orami 
aneara composto dentro 1 sne- 
cld-a-pcio entro oul i glovaiit si 
orano Infilati por passarvi lo 
ore più fredde ed umide delia 
notte. Duo sentinelle sono state 
portate icrlte gravemente all’o­
spedale di Homburg per mezzo 
di un elicottero.

Il bilancio di questa scorrerla 
A grave ed assume propor­
zioni addirittura as.<urde se si 
ponsft clic sono stato spento vite 
umane

Dal deposito mancano soltan­
to ntcnnl (ucUI. diverse pistole 
ed un certo numero di muni­
zioni tra cui Qualche granata di 
mortaio.

Gli aggressori si sono lanciati 
sulle soutlnelle che evidente­
mente, non attendendosi alcu­
na sorpresa del genere, stava­
no riposando. Dallo prime inda­
gini pare cho l’attacco sia stato

incondotto nel ni 
sollauto due uomUtl si trova­
vano In plPdi.

Oli aggressurl lianno spuriito 
sul sacchi a polo cd hnnno In- 
tinrito NHi Noidnti «'Ift murti oon 
pugnali 0 coltelli acuminati, 

L’nigresslone i  stata scoper­
ta soltanto allo prime luci dol 
giorno, quando è giunto al de­
posito li drappello cho avreiibe 
dovuto ettcttuare II cambio del­
la guardia,

L'nliarme b stalo Inunodlntn- 
niente lanciato ed ti 32C,o bal- 
lagllono paracadutisti da cui 
dipende 11 dopuslto 6 sliito ini'S- 
sn in stato dt tdlorln.

GII aggressori. Impossessatlüi 
d) un mazzo di chiavi, sono pe­
netrati iu quattro del 13 bun­
ker Interrati In cui si compone 
il deposito che viene usato co­
nto magazzino por lo munizioni 
dolle armi leggere.

I  huniior si trovano In una zo­
na solitaria. In una campagna 
desolata coperta da cespugli in-

colli c riiidc piante rin.sciL-chUe.
Nijn i' stato possibile uccer-

taro ÜC lc sentinelle t;ian II rlu-
i-cUcf « fitr uso delle ; 1 i>er-
801UI Il e lier avere imii rispiista
a qiLte.sto Inlerrogiitlvo bisogno-
rà 1ispoM aro cbu possano
ro !Inlori' ogall 1 supo rsiti:1 d ie
si 1rovaiiIU ricoverati in mpe-
dale

(1 »«Inistro della DJfe.«i Oer-
hard 8ch roedor, non a

am^
uu ha

sapiiIto 1 1 fatto, ha tUr ilo  un
coni unica t»  In cui ha prPRsn
In sua lilatgna/lono « pei• l’al-

oltragglobo contro I 
dull dell'osm'llo *.

]| ministero ilella Difesa tm 
dal canto suo promesso nnu ri- 
cimipensa di 10.000 marchi (cir­
ca 16 milioni di Urei a cliliiii- 
mie dia Intormazloul atte a sco­
prire t’idenillA dogli nttacrnnll.

Anche le aulorltà di frontie­
ra francesi sono state inlorcs- 
salo neil-i «vontualltà die gii 
Hggrosaorl siano ilpRratl oltre 
condne,

tagliala nota sulle proposte 
sovietiche sul Medio Orien­
te, solo quattro giorni prima 
di lasciare la Casa Bianca, 
evidentemente allo scopo di 
impegnare Nlxon prima ciie 
la sua nuova amministrazio­
ne possa aver preso cono­
scenza del problema del Me­
dio Oriente

Nasser, poi, ha parlalo 
questa sera aU’Assemblea na ­
zionale egiziana recentemen­
te eletta. I l suo discorso è 
stato estremamente rìgido. Il 
presidente della HAU ha af­
fermalo chev « il nemico non 
si ritirerà se non Jo costrin­
geremo con le armi e chc 
" non v’è alcuna speranza di 
una soluzione politica, a me­
no cho li ncmlco si renda 
conto che noi siamo capaci 
di respingerlo >.. - E’ per que­
sto — ha aggiunto — che 
accordiamo priorità al con­
solidamento del frc-nte m i­
litare

Nasser ha reso omaggio 
nll’aiuto m ilitare sovietico, si 
ò dimostralo freddo sulla 
convocazione di un «■verti­
ce •• arabo. alme:io per il mo­
mento: ha affermalo che la 
KAU mette le sue risors-e al 
servizio dol commandos pa­
lestinesi e<| ha aggiunto chc 
•• l’attiv ità del pulestlnesl non 
deve esserti soggetta ad alcu­
na tutela esterna «, Nasser 
ila aggiunto, però, che la 
RAU  -comprende» 11 per­
chè del vlCiuto delle organiz­
zazioni palestinesi di accet­
tare la risoluzione del Con­
siglio di sicurezzH del no­
vembre del Iflfi", perchè es­
sa ò •• forse sufficiente a pre­
venire l’aggressione, ma non 
pufi assicurare l ’avvenire e 
la sorte deirentilfi etnica pa­
lestinese -.

Intanto si apprendo che II 
governo sovietico ha iiffirinl- 
mpnte aderito alla proprosta 
fi'anrese relativa alle consid- 
Uvzloni sulla qiietsione del 
Medio Oriente tra 1 rnppre- 
sentimtl delle quattro grandi 
potenze a ll’ONU.

GERUSALEMME, 20. -  
Nel parlamento Israeliano un 
Foln partilo dispone ora di 
lina propria maggioranza. 
Ciò è stato reso possibile dal­
la fusione attuata la notle 
scorsa II partito Inbtirlsta 
l'nito (ULP) e la fazione 
marxista MAPAM, Con qu« ' 
sta fusione si è eostltuito in 
I.'Taele U p iù  forte blocco po- 
lUico deali u ltim i venti anni 
della tormentata storia di 
questo paese.

Questo raggnippiHJionlo che 
hn preso U nome di - A llinea­
mento» assicura al movimen­

to laburista israeliano 62 seg­
gi su 120 seggi.

Levi Eshkol, primo m in i­
stro e leader dell'ULP, pren­
dendo la parola nel corso del­
la cerimonia che hn dnio vitu 
aU’A l l in e a m c n to h a  doflni- 
lo l ’avvenimenlo come il 
coronamento dell'azione svol­
ta dn) movimento laburista 
ebraico per costruire la na­
zione negli u ltim i 50 a n n i...

E ’ indubbio che la costitu­
zione dell’« Aliincnnii-nto » in­
fligge un duro colpo all'op- 
posizione parlamentare, com­
prendente ora l deputati del 
Gnhal, del partito liberale e 
alcuni Indipendenti.

Ma i semi del dissenso in 
seno al nuovo blocco sono 
comunque molto evldenil. 11 
rnhil.-ilro della difesa, Moshe 
Dayan, esponente deli’ULP. è 
stnto ostenlatamente assente 
dnlla cerimonia.

G li osservatori politici r i­
levano che rarchitetlo del- 
r.. A llineamento.. è stato il 
segretario dell’ULP. Plnhns 
Sapir, che è nuche minisiro. 
Sapir oon questa Iniziativa ha 
mirnio sonratlutfo. si afer- 
ma, a rafforzare le •• colom­
be in seno al governo, che 
hanno in lu i e nel ministro 
degli esteri Abb.i Eban J piO ; 
autorevoli esponenti.

Mille cciiipcceiilo 
iiiiiialoi'i 

in sciopero 
nelle Astniie

OVIEDO, 21). • ■ M ille e 
cinquecento minatori hanno 
cominciato lori uno sciopero 
nel bacino cavbonllero dolle 
Asturie, appena quattro gior­
ni dopo la fine di un prece­
dente sciopero. Dal 1“ otto­
bre scorso, l m inatori delle 
Asturie hanno lavorato no r­
malmente soltanto 25 giorni. 
Un servizio di sorveglianza è 
stato stabilito pre.sso i pozzi.

Sei studenti, tra i quali 
tre ragazze, sono stati ar­
restati Ieri a Barcellona. Es- 
s*l sono accusati di aver vo­
luto Incendiare la facoltà di 
scienze economiche e di aver 
distribuito manifestini di 
propaganda clandestina. Sa­
ranno giudicati da un tr ibu ­
nale militare.

10 fiducia che la si>pporfazio- 
ne porti a un risultalo di so­
cialismo umano.

Il xuo sacrifìcio propone 
anzi Jan  Palach come un eroe 
del no.itro tempo, come un 
puufo di rife.ritnenlo ideale 
per l’inquieta gioventù di 
tutto II mnorlo. Come nitrì 
uom ini che hanno .iacri/icato 
.ie per un ideale e che
sono tenuti dai giovani d'og­
gi nel conio di eroi delio lot­
ta contro la repressione, an­
zi contro (a società repres- 
.siua. cosi Polorh hfl (firftCo 
di entrare nel numero di 
quelli che harnio doto la ur­
ta per la liberiti,

•  Non risolti
Piii’are unu nuova maggio­
ranza non cl Hi può limita- 
j-e ad un semplloe rovescia­
mento dì alleanze fra 1 vari 
gruppi, magari dirotta a una 
pili conveniente, immediata 
o futura spartizione del po­
tere*; e ha proso impegno 
di • assicurare la libertà del 
dlbalUto congressuale.

Ln rottura che si è de­
term inala nella maggioran­
za di M ilano pone alla DC
11 problema di ttn« ricerca 
d i un nuovo equilibrio in ­
terno, che sembra difflciJ- 
mente conseguibile con una 
ratifica congressuale dello 
schieramento che ha eletto 
Piccoli, come è dliTlcUmen- 
le supponibile possa essere 
rappresentalo da un'afferma- 
zlone di un ’opposizione ete­
rogenea. che insieme alla 
< Base • — sulle posizioni 
possibilistiche di cui ai è 
detto — ai morotei, a « For­
ze nuove » comprende il 
gruppo scelblano. E ’ eviden­
te che se una maggioranza 
si è dissolta, e se é altresì 
evidente che 11 gruppo do- 
rotco ha mostralo i suoi l i ­
m iti anche sul piano della 
forza, è egualmente vero che 
la  rottura interna non ha 
generalo una soluzione del­
la crisi della DC. una nuova 
maggioranza, unn nuova d i­
rigenza di partito. Colombo, 
uno degli esponenti dei set­
tori favorevoli a Piccoli, ha 
delineato, in polemica con 
Moro la situazione In questi 
termini: • Non siamo cosi 
superficiali da ritenere che 
si possa uscire dalla crisi 
del partito per il semplice 
fatto d i eleggere 11 segreta­
rio del partito. Non vedo 
neppure perchè una m itiz­
zata periferia (alla periferia 
aveva fatto appello Moro 
contro le manovre di ver­
tice) dovrebbe meglio esse­
re rappresentata da comita­
ti periferici •.

La ]x)lemica con Moro non 
si è fermala qui: Colombo lo 
ha Indirettamente definito 
.. un descrittore della realtà >•, 
mentre ..Il politico ò un ope­
ratore ha detto che Moro 
sì lim ita - a una politica del­
le parole, capace forse di 
appagare il sen.so estetico di 
alcuni e ha accusato l’ex 
presidente del Consiglio d i a- 
vere 'una concezione della 
nuova maggioranza che spac­
cherebbe in due il partito ».

Taviani si è preoccupato di 
respingere il duro giudizio 
morale che Moro aveva rivo l­
to alla sua corrente per es­
.sere rientrata nei ranghi del­
la magigoranza. e ha escluso 
di avere intenzioni da «R e ­
pubblica conciliare-, Fanfani 
ha ritorto l’accusa di e.ssersi 
pre.itato a una manovra di 
vertice ricordando di esserne 
stato vittime. (•• Domus Ma- 
rlae ••. ha ribadito le critiche 
di Firenze del 1949). Donat 
Cattin, per ..Forze nuove.., 
ha ribadito le critiche alla 
tnaggioranza giudicata inc«- 
pace di formulare una strn- 
tegia che faccia ¡superare al 
centro sinistra l'a lluale situa­
zione di crisi.

M a al fondo di questi mo­
tivi polemici, al fondo delle 
ritorsioni al discorso con ìl 
qtuile Moro bfl tirato un du­
ro colpo airoporazlono della 
maggioranza, l’idea di un d i­
battito politico di fondo con 
tentalivo di sbloccare la cri­
si è apparsa non solo ne l­
l ’intervento di Moro, ma del­
lo stesso Colombo che ha re­
spinto l'ipotesi di una nuova 
maggioranza che sia l'allarga­
mento di quella che ha eletto 
il segretario de! partito, e ho 
Invitato alla ricorca di un 
nuovo metodo nella formazio­
ne della volontà e della guida 
dei Imrtito.

Il problema è grosso. Con­
fermato da] CN r,'jdesione 
alla poUtica e al programma 
del CPtjtro sinistra, resta a- 
perta la questione delle for­
ze ¡nte^ne cbe sapranno coa­
gularsi per sostenere con in i­
ziativa e coraggio questa po­
litica, E' il problema che la 
DC si trova di fronte oggi e 
che 11 dibaltito congressuale 
dovrà ftffrontai'o.

•  Le difficoltà
ne d ill.i DC. alla vigili;) di 
un Importante o dibattuto 
rongrf.'so na/innali’, potesse­
ro influenzare l’iizlone del 
govc'rno. Questa condiziono ì> 
stata real'zzata e slamo cor­
ti chc l’on Piccoli, al qua­
le non mancano temp**r;!- 
mento e spirilo d'iniziativa, 
saprà ben regolare la sfera 
dolU* rt’clprooho autonomif' 
pur nello ntfuaU. clifticill 
condizioni.

Per quanto riguarda II fu­
turo. sincero è il nostro au ­
gurio cho la Democrazia cri­
stiana riesca a fare nel pros­
simo congn's'o ciò che non 
è riuscita a fare adesso, cioè 
a fissare una larga e sta­
bile maggioran''.!! a sostegno 
dell« lliiea politica che il 
congresso fisserà. La strada 
per gìung<^n'l ò quello del 
confronto delle klse franco, 
leale, approfondito. Non m an­
cano nella DC fermenti In 
questo sen.so e quel cho p iù 
conta è che sono fermenti 
positivi, fermenti dì rinno­
vamento.- 

C’è ancora da aggiungerò 
qualche cosa a queste brevi 
con,slderazlonl sul contrastato 
dìbaUlto è suU'eplltgo a sor­
presa del CN della DC. Alla 
luce di quello che sta acca­
dendo nel maggiori partiti 
Italiani, senza distinzioni, in ­
sulsa e diffamatoria è la sple-

I gazlone che troviamo sti molli 
' giornali e In molti ambienti 
i di destra secondo i quali tut- 
I lo dipenderebbe dnHo lotta 
, dolle oligarchie, del ristretti 
' gruppi di potere installatisi 

ai vertici dei diversi parlili. 
La voce della base che sfon­
da Ictleralmento te porto 
chiuse e le sanicm<?Kche sb- 
bassale con cui 11 l’d  svol­
ge I suoi congres.si provjn- 

: ciall. la situazione di crisi 
J della DC, l ’nppcna placato 

travaglio socialista. l ’Incapa- 
cJt.'i de! PSIU P  di chiudere 
Il suo congresso con un do­
cumento politico, Il malesse­
re e le divisioni dol partito 
liberale, cioè dì un partito 
costruito monoliticamente e 
monoliticamente guldnto per 
quasi quindici anni, sono in ­
dici troppo gonernll perchè 
si possa ridurli alle beghe di 
poi*,sono 0 di gruppi di per­
sone. A questo punto credo 
che si debba invece ricono­
scere che il malessere del 
partili è il malessere della 
società italiana; nnn ~ avve­
lenata •• dalla contestazione 
ma costretta alai contesta­
zione da lunghi anni di p i­
grizie, miopie, paralisi poli­
tiche e amministrative che 
hanno fatto crescere alla ba ­
se dello Stato una società che 
non ne mette in di,5Cus.sio- 
ne i principi democratici e 
libertari ma ne vuole l ’at- 
Umzlone pratica o concreta 
in ogni .settore della vita u- 
mana, dalla scuola ol lavoro 
aireconomia aH'amministra- 
zlone al costume. E senza 
ricorrere a parole grosse si 
può avanzare la facile pro­
fezia che 0 ì partiti attra­
verso 1 loro dibattiti e le lo­
ro decisioni sapranno dare ai 
cìltadin l le risposte che at­
tendono o la libertà che que­
sti partiti hanno riscailato 
dnl fascismo e difeso non 
senza sacrificio per quasi 
venticinque anni servirà sol­
tanto a preparare la ioro ro­
vina.

'• Quesla — ha concluso il m i­
nisiro -- è la strada da per- 
corrtTp por assicurare l'ap- 
pro/ondimejilo del contenuto 
di domocrallcKà reale dello 
no.siro Istituzioni e por u tiliz ­
zare, indirizzandolo positlva- 
inonlo, lutte le spìnto che int- 
poluosamento salgono dalla 
nostra società tn rapida e con- 
Iraddìttoria evoluzione

Il Parla­
mento

•  Un sindacato
Tale politica e siffatti obiet­
tivi Irovano la loro Insosti- 
lu lbile garanzia nella presen­
za di un sindacato unllo co­
rno demento di propulsione, 
di critica e di apporto co­
struttivo e responsabile chc 
sappia riduvre a sintesi gli 
interessi differenziali di cui 
è portatore ed espressione. 
Da ciò discende l’estgenza 
cho ilo sottolineato, di modi 
nuovi di collaborazione, ne! 
rispetto delle singole autono­
mie e responsabilità, Ira mo­
vimento sindacale e ministero 
del Lavoro ».

II m inistro Brodolini ha 
proseguito richiamando gli 
impegni di governo fra 1 qua­
li. in primo luogo, lo statuto 
doi d iritti del lavoralori v 
delle organizzazioni sindacali 
n d  luoghi di lavoro: la rifor­
ma e la democratizzazione 
dui .sistema pensionistico; la 
riforma del coUocamente e 
della formazione professiona­
le nel quadro di una polìtica 
attiva della manodopera.

lancio dello Stalo. li mlnUtro 
della Sanità on. Ripainonti. 
in una sua ropltc.n. ha comu- 
tilciUo che i ritardi verificali- 
si noU'entrata in funzione dei 
comitati ospedalieri rcglons- 
nali snranno prosto eliminati: 
tutll i comilati saranno infat- 
II costiluiti entro 11 corronte 
mf;,?{>. Circa l'attuazionn del­
la riforma - stralcio deH'assi- 
stemn psicijlatrica, è in cor.so 
di roaistrazione presso la 
Corte dei conti il decreto sul 
trattamento economico dei 
personale degli ospedali di- 
pendontl da enti locali; men­
tre è proposito del governo 
di realizzare al p iù  presto la 
intera riforma dol settore. 
Preslo sar’ em.inato ,ìnche il 
regolamento dì alluazione 
detta legge antismog e predi­
sposto il progetto contro l'in- 
quin.'imento delle acque.

Il SeSnato ha approvato 
oggi numerosi emcndiimenti 
ai provvedimenti a favore 
delle zone colpito dalle a llu ­
vioni dell’autunno 1968. Le 
norme convertite hi legge so­
uo: l ’in'.erruziotte del termini 
per il pagamento delle cam­
biali, la sospensione delle 
imposte (F.M, addizionnll, 
fabbricati ecc.) dei versa­
menti degli oneri previden­
ziali. D i particolare impor­
tanza la parie relativa ai la ­
voralori rimasti disoccupali a 
causa dei danni provocati..-, 
dallo alh ivio jji (ca.«.5a inte-' 
griizlone guadagni). Il contri- 
buio di DO m ila lire al lavo­
ratori autonomi, gli interven- 
li per le cooperative agricole, 
l’erogazione (fino a 500 mila 
lire) d i un assegno a fondo 
perduto ai capi fam iglia che 
abbiano perduto vestiario, 
mobili e suppellettüi delle 
abitazioni.

Por effetto di un emenda­
mento socialista, illustrato in 
aula dal compagno Buzio e' 
accolto dal governo l benetlci 
della cassa integrazione giw- 
dagnl (80 per cento del sala­
rio perduto) saranno estosi 
ngll operai e agli apprendi.sti 
delle aziende artigiane, non­
ché agli impiegati delle indu­
strie tesiiili. limitatamente al 
periodo di inatllv ità degli 
Impianti. Domani II Senato 

esaminerà U secondo provve- 
dimoTito, che è anchc più im ­
portante In quanto prevede 
lo stanziamento di 180 m iliar­
di G che riguarda gli inter­
venti più direttamente Ind i­
rizzati alla rinascita de ll’eco­
nomia delle zone colpite, con 
particolare riguardo alJ’indii- 
stria tessile. .

LA COLONNA 
V -  DELl'INA

n C U R A Z IO N E
PREFERITA
IN Tim o IL NIONDD
■ Più delia metà degii assicurati sulla vita di tulto II 
mondo ha scelto lo polizza - M jSTA », la  « MISTA » è la 
polizza ■ completa »: essa garantisce; •  all'assicurato un 

capitale riscuotibile al raggiungimento di una certa età; 

•  agli eredi beneficiari io stesso capitale, che si renderà 
Immediatamente disponibile nel caso in cui rassicuralo 
venisse prematuramente a mancare (anche dopo aver 
pagato una sola rata di assicurazione).

■ Unico obbligo deirassicurato è di versare un • premio « 
annuo (pagabile anche in rate semestrali, trimestrali o 
mensili], dovuto finché egli .sarà In vita o. al massimo. 
fino ai raggiungimento deli'eta prevista per la riscossione 
del capitale.

■ Attualmente la polizza « completa • è disponibile anche 
In una nuova formula che la renda « ancora più completa ». 
SI tratta della nuova polizza • MISTA CON CAPITALE ADE- 
GUABILE AL COSTO DELLA VITA n che garantisce ap(3un-

"“v io  —  oltre alle prestazioni Indicate —  anche l’adegua­
mento automatico del capitale al costo dcKa vita, fino ad 
un massimo del S'̂ ’ó all'anno, corrispondente all'aumento 
medio degli ultimi 15 anni.

■ Terza vorslone della stessa forma è la « MISTA FA- 
MILIARE .studiata appositamente per le esigenze pre­
videnziali della famiglia media italiana.

■ Fra queste tre versioni della stessa forma assicurativa 
d io il pubblico di tutto II mondo dimostra di apprezzare, 
voi troverete certamente quella che fa al caso vostro. Per 
essore aiutati nella scelta e avere maggiori informazioni 
rivolgetevi alle Agenzie dairistituto Nazionale delle Asalcii- 
razionl, che sono ai vostro servizio, Oppure spedite l'imlto 
tagliando su cartolina postale.

P R E V E D E  S E M P R E  B E N E  
CHI SI A S S IC U R A

|Nome .......
Cognome....

IVia......................
•Cod. e Città.
Prov. . . . . . .

Spett.
isriruro n a z io n a le i  
D EILE  ASSICURAZIONI, 
Via Sa llustian a 51 I 

00100 ROMA
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Nuova condizione nei compì 
richiesta dai lavoratori

'.Il discorso lift fompiigno Mnivhio Mariani n Modena ■ Nuova jase di lotta per la 

aholizioiie delle « zone salariali » - In agitazione i medici tniitiiidisli

La iriornniii n:i>:ioiKilp di 
lì niiinifcslazioni, pru- 

chimala unilnrinmcntL* rìnlUi 
FptiPrbniccianli e dalln Fc- 
rU'imezzadi’i-CGIL, hii scos­
so ipri l'inlpro Prij^sp. Con- 
tinaia di m igliaia di lavora­
lori agricoli dippndi>nl-ì so­
no {tcosi nello piaxxc dei Co­
m uni d ’itniia dando vita a 
inanifc’stazioni, cortei, cuini- 
¿i. Rssetnblcie.

A Siena migliaia di liriic- 
oianti e mozzadri limino da­
to vita ad una grandlsoa 
mali ifpsl,azione durnnto la 
qiialn Ila parlalo V ittorio Fon, 
f'pgroterio della CG IL. A Pi'- 
nig ia lo scioppro unitariti 
lin p.T.ralizzato lo campa^nt'i 
oltre qualtrom ila Javoratori 
hanno partecipato ad una 
iirandp manifoslazionit ha 
pariate loro Francesco-ni. vi- 
ce-spgretario della COLL.

Altro riianifeslazionl si so­
no svoite a Fironzc, ìi Na­
poli, ad Atczzo, Caserta, Li- 
\-orno. Teramo. Faenza. P i­
s to ia o a Bologna, nella cui 
pvovineSa si sono svolle sei 
m an ifcsU iZ ion i d i zona. A Sa- 
lurno si è svolta una gran- 
fle mnniCeftaTÀoiie di lavorìi- 
lori cho hanno protestalo da- 
'•an tl alla sede deirUnionc 
pro v ino iak ' ag r ic o lto r i e siuc- 
cessivamonte si sono sdraia­
ti n lorra davanti al Teatro 
Aiigusteo bloccando ì| traf­
fico per olire (re ore, per 
protestare contro U .. capo- 
raJato...

A  Lecco oHro trentamila 
braccianti e coloni hanno 
scioperato (in molti comizi 
hanno aderito la F ISBA  e Ja 
U ISBA ): a Catania oltre ol-

It.'inila coloni e bi'ai'cionli 
li.tnno aderito allo scloperu,

Nel Veneto, a Padova, Tre- 
visii;. Vi?rona, Venezia, scio- 
p'TO qua.si lotale nelle azien­
de capilalistiche. In  Puulia. 
I Brindisi e Foggia lo scio- 
per.) ò riuscito in tu lli 1 co­
muni. Inoltre si sono aviUc 
manifestazioni di zona a R i­
mini. Ferrara. Parma. Pia- 
(.■tinia. Ancona. Macpviitn, P>'- 
sarò. Pc'scara. Lucca. Gros­
seto, Agrigento. Erma, Pa- 
ii’i'ino, ChliiU. Mate.ra, Avcl- 
Ihii),

Nel uor.'̂ o di una imponen­
te manifastazione di lavora­
tori delln terra che si è svol­
ta ieri a Modena, al Teatro 
Storcili, ha preso la parola 
M alvino Mariani, vice segre- 
lario generale della Fedcr- 
mivzzndri-CGIL.

Illustrando i tomi riven­
dicativi che sono nlla base 
delle iniziative di lotta dt’i 
lavoratori agricoli, il com- 
j)iigno M ariani Jia posto in 
('videnz;i come anche in a- 
'iiico'lurE le Tnodiflcatu con- 
owiuin di svoliiimento del 
prucnssi produttivi, aecoin • 
p:\iirRto dal ¡nwiicainrsS di 
legittime osigc^nzo t?cononii- 
ciie e sociali doi lavoratori, 
ponyoro con urgen?.» la ne- 
c''5Sità ai consepaire una più 
n.o.'.enifi conàiriono contrat- 
tua!»’. nu'jv ed efficaci Iti- 
fiiri/zi d i politica aurarid. 
iionchè adeguate riforme 
(iella assistenza è previden­
za agricola.

La bdìtaglia sindacale ohe 
abbiaiao ingaggiato --- ha 
proseguifo Mariani — e che 
trova nelle maniCestaz.loni

INTERVISTA DEL COMPAGNO BRODOLIN/ 
SULLE PROSPETTIVE DELL'ECONOMIA

Rilanciare la domanda 
operando sui consumi

Occorre liberarsi da certi pregiudizi che, 

sotto apparenze di rispettabilità tecnica, 

nascondono pigrizia mentale o disegni 
conservatori • Va favorita la creazione 

dei fóndi di investimento - Defifsipa  ̂ la 

funzione di un sindacato rinnovato

In un ’intervista rilasciata 
alia rivista Successo, ii m i­
nistro del Lavoro, pompajino 
Brodolini. ha trattato 1 lem i 
del bilancio dcU'economla. 
rìrlla fugii dei capitali, di 
lottdi d i investimento e della 
azione sindacale.

Dopo aver rilevato che la 
economia italiana ha bisogno 
di un rilancio della domanda 
globale, rilancio cho non solo 
non è destinato a creare pro­
blemi sui terreno monetario 
ma eonsente di ridurre per 
fjiiestii via (anziché solo sul 
lato dei movimenti del capi- 
tnlei l'avanzo della nostra bi- 
l.’incia dei pagamenti, Brodo- 
Uni ha rieUo che ■•offorre 
agire decisamente e rapida­
mente C‘ rapidamente nel 
?f'u.«o della riattivazione disi­
la dom;inda interna, oltre ehe 
per altri motivi, anche por 
prevenire effetti nionetari in ­
ternazionali negativi...

-Lo sviluppo degli inve.^ti- 
nienti —  ha poi proseguito 
- -è la baso per uo’oceupazio- 
ne non effimera e per unn 
retribuzione crescenle dei la­
voro ... Tuttavin .• nelUì pre­
sento condizione della no.stra 
economia non ritengo sia 
più sufficiente l’incentiva?,in­
no degli investimenti; occor­
re’ acire sui consumi, operan­
do ovviamente adegufite se­
lezioni, anche por il fine di 
far salire il livello degli in- 
^•estimenti ... -Provvedimenti 
di vasta portata sociale come 
quelJo delle pensioni —  ha 
.■igi îunlo il ministro del L a ­
voro - hanno anche questo 
importante significato che r i­
guarda la politica del pieno 
imnioco e dello sv iluppo ...

So bene —  hn rontiiui.ilo 
Brodolini — che nell’ambion- 
tp consevvutore vi è preven­
zione confro questa tecnica di 
potitii*« llscale. in  qu;uito ia 
domando dei consumi, per i 
connotati .sociali del suo ri- 
lam'iti. appare a quell'ambien- 
!•' eome una sorta di bestia 
ner;i da esorcizzare, nn'ntre 
l ’incentivazione degli ia\'i'- 
stinicMiti viene ?pe.«so usala 
come prelc.'io per strappare 
v;mt,'iggi a favore dei bene­
stanti-. Ma è ..ora di libe­
rarsi nella condotta dell» po­
litica eeonoinica di) certi pre­
giudizi i quali, ¿otto apjiaren- 
te  d i rispettabililà tecnie,;i. 
nascondono in  ri'allà pigrizia 
mentale, o disegni conserva­
tori, del re.-ito di corte ve ­
dute ..

11 eonipaano Brodolini h;i 
quindi affrontato il proble­
ma della fuga dei eapilall. 
fifrermando; - Non credo si 
possa darne Ja colpa inte- 
rfimente Hirinsiitlìcienza riel- 
Ir strutture del nostri mer- 
ratl finanziari. In parie ìl 
deflusso dei papiioU testimo­
nia del falto che abbiamo 
unn bilancia dei pagainenll 
in avanzo e ehe non mo­
b ilitiam o Abbastanza l'eco­

nomia nazionale per lo svi­
luppo, sicché i capitali sono 
indotti a cercare impiealii 
altrove, talora per ben note 
ragioni d i eva.'^ione fiseale, 
che ,'i vorrebbero iiudlcri- 
numte mascherare con ragio­
ni tecniche

Dopo aver osservalo clie, 
soprattutto por il oiceolo r i­
sparmio. 1 nostri mercati fi­
nanziari non offrono .sìru- 
itienli particolarmente adatti

per ¡'investimento. Brodolini 
ha osservato che ..una  quan­
tità notevole di piccoli rispar­
miatori investo altualinante 
in quote di fondi di investi­
menti stranieri, e, per questa 
viti, dei capitali delluiscuno 
dal nostro Paose. Sono per­
ciò favorevole — ha aggiiui- 
Vo — al parere d i quanti so­
stengono la necessità di' in ­
trodurre in  Italia una legi­
slazione che favorisca la crea­
zione d i fondi di investimen­
to nazionali che impieghino 
almeno i  2/3 dei propri mezzi 
in  azioni italiane -. A tal fi­
ne, Brodolini si è dichiarato 
V non alieno dalla concessio­
ne di facilitazioni fiscali 
affermando, però, di non r i ­
tenere invece ..assolutamente 
nceotlabilc di usare iond i di 
investimento come pretesto 
per abolire Ja progressività 
delle imposte e lare rientrare 
ia cedolare secca per i titoli 
azionari ...

Concludendo su questo ar­
gomento, il ministro dol La­
voro ha nies.so in rilievo che
10 sviluppo dei iondi d i inve­
stimento servirà a riattivare
11 mercato azionario: ..Occor­
ro perà -- ha precisato — che 
anello i bilanci delle impre-se 
siano chiari e che i loro rap­
porti con gli azionisti sinno 
regolati da norme meno va­
glie di quelle attuali e da un 
costume serio-. Inoltre va 
rivisto l'attuale sistema sc- 
fondo cui le somme accanto­
nate per le liquidazioni al 
personale veng.'ino reiinple- 
gate dall'inipresa che ne è 
debitrice; così, in caso di dis­
sesto delle imprese, i lavora­
tori rimangono privati di un 
loro sacrosanto d iritto ".

Infine, rispondendo alla do­
manda sulle prospettive del­
l'azione sindacale del 1909. il 
compagno Brodolini ha riba­
dito la necessità del pieno r i­
spetto deirautonomia dei sin­
dacati le cui rivendicazioni, 
ne.yii ultim issimi anni, .si sono 
notevolmente arricchite; .. A 
ciò — JiH osservato —- ini 
sembra che abbiano contri­
buito essenzialmente due fat­
tori: da un Iato la tematica 
della programmazione ohe i 
-sindacati tendono a qualillca- 
re giustamente (ancho se 
per.^onahiK'nte auspico ima 
sempre maggiore coerenza 
tra le parole e i /atti) in ter­
mini di .sviluppo tinalizzato 
e di jn-onressiva modilicazio- 
ne dei riipporti economici so- 
oitili e di poleve, e diiU'tiUro 
le tensioni .sociali che stanno 
maturando un nuovo clima 
nel noslro Paese e che recla­
mano una partecipazione ef­
fettiva dei cittadini alle scel­
te generali e particolari del­
lo Stato, della comunità e 
delle strutture produttivo in 
cui operano «.

■ A  que.'iti fini di modillea- 
zione sostanzialo dei contenu­
ti di democraticità presenti 
nella nostra società e di a f­
fermazione di valori nuovi di 
cui H mondo del lavoro c i 
giovani sono soprattutto por­
tatori —  ha conclu.so Brodti- 
llni • un sindacato rinnova­
to 0 unito può ilare un oon- 
tributo rilevante, favorendo 
la soluzione positiva del pro­
blemi d ie  impetuosamente 
jireniono

«■'lieriif U'i momento di ge- 
m-'j'a'izzazione, ha per scopo 
il: v;.'’iceie 1 intransigenza c 
Ir- preciusioni padronali su: 
p'ano della cintrattazions in 
modo da realizzare piCi ele­
vati salari, d i base e por 
qualinche. l'aumento »• la 
stabilità deiroecupazione, la 
affermazione’ del potere dei 
lavoratori nel processo pru- 
duttivo, l’osercizio del d ir it­
ti e delle libertà sind.Tcali. 
tnjgiiori redditi o maggiori 
libertà imprendllivo per i 
contadini.

Ciò pone l’esigenza ha 
continualo il compagno M a­
riani ~  di aggrerilre con o- 
gni mezzo gli atluali gmrli 
di rendita parassilaria di 
cui sono percettori la pr<i- 
prietà concedente e locata­
ria. e i lauti profitti ngra- 
l i  e industriali che si rea- 
Jir'.zano a danno del mondo 
dol lavoro.

A questo fine si impone 
un riitincio della strumcnta- 
5ilone pubblica in agricoltu­
ra — dall’A lM A  agli ESA -- 
un indirizzo ed una desl'lnn- 
zlone degli investimenti pub­
blici cfipaci di realizzare p ia­
ni di sviluppo zonali e di 
costruire adeguate aftrczza- 
turo. la pTomoziotte e lo svi­
luppo delle forme associati­
ve e consortili nel quadro di 
una ri^-utturazione del mer­
cato. Occorrono altresì sol­
lecite misure legislative sul 
piano dei contratti agrari ca­
paci di aggredire lo attuali 
posizioni ‘^reddituarie.
•  ZONE SA LA R IA L I —  
Una nuova fase della lotta 
por l'abolizione delle « zone 
.salariali • si svolge in quesla 
seltimana nel settore dcH’ln- 
duslria privata. Sulla buse 
»■Ielle indicazioni delle tre 
Confederazioni, sono stali 
proclamati mmiero.si sciope­
ri, provinciali e regionali, 
dello durala d i 4B ore. In  
Em ilia  e in  Sardegna lo scio­
pero comincerà oggi. A ltri 
scioperi sono annunciati in 
Puglia (48 ore il 22 e 23). 
nel Friuli-Venezia G iu lia  (24 
ore domani), in  Lucania (4(1 
ore il 24 e 25), a Firenze (4 
ore il 23), Pesaro (48 oro il 
24 G 25), Frosinone (48 ore 
il 22 e 23), Ancona (24 ore 
domani). Pescara i4B oro II
23 e 24). Chieti (48 ore il
24 c 25). Verona (48 ore il 
24 e 2ii), Pisa (24 ore il 23), 
Terni (48 ore il 24 e 25). a 
Lucca, infine, nel corso clel­
lo sciopero d i 48 ore, che 
avrà luogo il 21 e 22 gen­
naio, si svolgerà una  grande 
assemblea pubblica d i lavo- « 
ratorl.

Ad Avellino si è svolto ie­
ri uno sciopero di 24 ore al 
quale hanno preso parte tut­
to le categorie del settore o 
quelle del pubblici traspor­
ti. In  un comunicato CGIL, 
C ISL 0 UIL, dopo aver de­
nunciato . l ’intransigente e 
negativo atteggiamento as­
sunto dalla Confindustria 
per l’eliminazione delle zone 
snlariali ■. si fa rilevare che 
un operaio tessile occupato 
nell'industria irpina perce­
pisce il venti per cento in 
meno di quello ricevuto da 
un  dipendente da un ’indu­
stria lombarda.

•  ENTI LO CA LI — ANCI e 
U Pl. le associazioni chc rag­
gruppano le ammini.slrazio- 
ni locali (Comuni e Provin­
ce) chiariranno il loro pun­
to di vista sulle richieste 
]3fosentate dai sindacali in

merito al problema del rias­
setto retributivo nella pros­
sima riunione cho si svol­
gerà a Roma il 21 gennaio. 
Neirultinia sessione d i trat­
tative le organizzazioni sin­
dacali • hanno presentato un 
documento comune nel qua­
le sono riassunte ie richie­
ste economiciie sul riasset­
to delle carriere, dello qua- 
lillcho c delle retrlbuxlonl.

•  M KDIC I M UTUALISTI -- 
Il Consiglio nazionale della 
l'Vdernzione lUiUanti medici 
mutualisli (F IM ). al term i­
ne di una riunione svoltasi 
a Milaiio, ha dlchinrtitn lo 
stato di agitazione dei medi­
ci generici m ulualisti ita lia ­
ni a partire dal primo feb­
braio prossimo e l ’inaspri­
mento progressivo della ma­
nifestazione fino al passag­
gio airnssistenza indiretta 
qualora non siano ripresi — 
è delto in  un comunicato — 
« l colloqui in  sede m in i­
steriale, secondo la temati- 
f'u già esposta, entro la pri­
m a quindicina dì febbraio».

A G A R D O N E  V A L  T R O M P IA

Occupazione in pericolo 
per 7 mila lavoratori

iìo iio  le inaestraiìzo delle fabbriche di 

delUt zona - Le cause della crisi

D AI NOSTRO CORRISPONDENTE

BRESCIA. 20. —  Un vivo senso di allarme si vn 
(’.‘Jletidendo a Gardonp Val Trompia dove circa 7000 
operai rischiano di rimanere di.^occupati. Si traila 
delle maestranze occupate presso le fabbriche d’arnii 
della zona, gli imprenditori delle quali accusano tma 
una crisi progressiva del settore. Ieri il sindaco di 
Gardone. al fine di dibattere il grave problema, 
ha riunito nell’aula consiliare una quaratUina di ar­
tigiani fabbricanti d ’armi. Erano, inoltre, presenti 
alcuni induslriali dello piti grosse fabbriche d’armi 
di Gardone e ì parlamenlari bresciani. Il nostro 
jiartito era rappresentato dal compagno onorevole 
G ianni Savoldi.

Tutti gli intervenuti si sono trovati d’accordo nel 
viassumerc ut tre punti le cause della crisi; due di 
origine interna, l'esame obbligatorio per gli a.spi- 
ranti cacciatori e le cacce controllate; e uno di ori­
gine esterna, il blocco parziale o totale imposto da 
alcimi Paesi stranieri alla importazione delle nostre 
armi.

A l termine della riunione i convenuti hanno deciso 
di costituire una commissione ristretta di parlamen­
tari col compito dì studiare Io proposte e soluzioni 
p iù adatte per combattere con efficacia la crisi in 
atto che sta coinvolgendo tutti gli abitanti della valle.

N. V.

AVVIATA LA TRATTATIVA A l MINISTERO PER lA  RIFORMA

Statali: essenziale il ruolo 
dei sindacati confederali
L'incontro fra sindacati 

CGIL, CISL. U IL  e il m in i­
stro Galto, nuovo tllolavc 
deirufflcio d i Riforma, è ser­
vito a riprendere un discorso 
che aveva subito una troppo 
lungo pausa, tanlo lunga da 
divenire pericolosa. E' ser­
vito soprattutto a verificare 
resistenza di un comune 
obiettivo; l ’applicazionc cioè 
della legge di delega nei suol 
contenuti di riordino dei ser­
vizi, di riassetto e d i diritti 
sindacali.

11 mlnistvo ha espresso la 
volontà del governo di g iun­
gere alle conclusioni entro il 
Ì4 cli aprile, secondo una 
procedura che partendo da 
un puntuale esame di tu tti i 
problemi con i sindacati, pas­
serà attraverso una prima 
deci.9lone del Consiglio dei 
ministri, poi per il vaglio di 
una commissione consultiva 
interparlamentare integrata 
da funzionari e da sindacali­
sti, per tornare poi al Con­
siglio dei m inistri per l ’ema­
nazione dei decreti.

Nei prossimi incontri, di 
cui 1 prim i due già fissati per 
l'entrante settimana, 11-' go­
verno esaminerà con i sinda­
cati lo schema di circolare 
applicativa dei d iritti sinda­
cali, le nuove proposte ta ­
bellari predisposte e la nor-

CONCLUSO IL CONGRESSO DELLA FIM-CISL MILANESE

incompatibilità anche alla base 
unità sindacale a tutti i livelli

Chiesto l ’ingresso della CGIL negli organismi coiuiiuitari e collaborazione inter­

nazionale senza apriorismi - Si delineano le rivendicazioni contrattuali

Il congresso provinciale 
della F IM -CISL milanese, ter­
m inato domenica pomeriggio 
dopo tre giorni di appassio­
nato dibattito, ha dato l ’av­
vio alla ■« stagione •. dei con­
gressi sindacali che, snodan­
dosi attraverso lo assise lo­
cali e di categoria, culm i­
nerà con i congressi nazio­
nali dello grandi confedera­
zioni. previsti tutti entro l'an­
no. Dobbiamo dh'e subito che 
è stato un avvio di buon au­
spicio, perchè in questi gior­
ni a M ilano abbiamo sentito 
echeggiare, sia neg li inter­
venti di base (oltre una cin­
quantina), sia In quelli dei 
dirigenti provinciali e nazio­
nali tutti i piìi importanti te­
m i . sindacali del momento, 
ben al di là (Ji una ristretta 
visione di categoria.

Giustamente Pierre C a m i­
ti, il segretario responsabile 
uscente della F IM  milanese, 
che con questo congresso la­
scia la carica per dedicarsi 
compiiitamente all' attività 
confederale, nelia sua repli­
ca ha sottolineato innanzi 
luUo queslo aspetto, ricor­
dando che l ’impegno por da­
re maggiore potere al sinda­
cato (che era il tema gene­
rale del congresso) è un tut- 
t'uno con la battaglia per la 
autonomia e l ’unità; e ha fat­
to 'rilevare che è essenziale 
che essa parta dalla base b 
non sia il ..risultato degli In­
trallazzi dei mandarini s in­
dacali-, In effetti, è così, ed 
è indubbio che ritardi, re­
more, silenzi, comuni, per un 
verso 0 per l ’altro, a tutte lo
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confederazioni, potranno es­
sere rimossi soltanto da una 
attiva pressione dei lavora­
lori.

Va ricordato che il con- 
gre.sso della FIM-CISL m i­
lanese ha approvato, con 325 
voti favorevoli, 8 contrari e 
5 astenuti, un'aggiunta allo 
statuto federale, che sanci.'ice 
nnche per le strutture di ba- 
.se del sindacato le " in com ­
patibilità ». Eccone il testo:

Sono incompatibili (ni, loro 
le cariche esecutive e diret­
tive sindacali a Uveilo pro­
vinciale ed esecutive a livel­
lo zonale e aziendale (SAS. 
C.I., CTP) con incarichi rap­
presentativi politici e amm i­
nistrativi e incarichi d iretti­
vi di partito a tutti i live lli» . 
Hiferendosi a questa presa di 
posizione, come a quella, re­
centissima, dol Consiglio ge­
nerale della C ISL, C am iti ha 
affermato che in  questo sen­
so .si dovranno muovere tutti 
l sindacati, in quanto ogni 
ritardo sulla via delle .. in ­
com patib ilità-, e qu ind i di 
una totale autonomia, si tra: 
muta in altrettanto ritardo 
per l'un ità sindacale.

Nel corso del dibattito, e 
nella replica d i C am iti, non 
sono state trascurate nem­
meno le prospettive di unità 
a livello internazionale. ~ Oc­
corre il nostro impegno più 
deciso — ha detto il segre­
tario uscente della F IM  m i­
lanese — perchè la C G IL sia 
ammessa negli organi comu­
nitari. Questa esigenza par­
te dalla consapevolezza che 
potremo battere il padrona­
to, .sempre piCi collegato « li­
vello internazionale, se rea­
lizzeremo t r a j i  sindacati a l­
trettanta unità, senza pre­
clusioni e senza apriorism i...

A ltrettanto esplicita la mo­
zione votala a questo propo» 

sito a irunan im ilà dal con- 
gre.sso; considerato che .< la 
situazione sindacale e u r^e a  
è afietta da un grave ritar­
do rispetto alle esigenze che si 
pongono e alla coscienza so­
ciale della p iù parte delie fe­
derazioni metaJmeocaniche. l'> 
necessario togliere ogni assur­
do voto alla possibilità dello 
lngres.so della C G IL e delia 
CGT negli organismi deila 
Comunità economica europea; 
sono necessari nuovi rapporti 
di collaborazione fra tutti i 
sindacati europei a qualun­
que confederazione mondiale 
appartengono; è opportuno 
che si stabiliscano e si a l­
larghino i contatti anche con 
i sindacati dei Paesi socia­
listi-.

La mozione conUene miche 
la proposta, rivolta a FIOM- 
C G IL  e UILM-UIL, di Istitui­
re •• un fondo unitario cU so­
lidarietà internazionale al li­
ne di sostenere le lotte .slndn- 
eall e sociali in qualuncpte 
parto del mondo si svolgano 
e per attuare una eiTetilvn 
politica di rapporti sindacali 
internazionali a cui possa 
partecipare e contribuire il 
massimo numero possibile rii 
lavoralori

Una posizioiie, come .si ve­
de, estrtmiamente aperta, che 
fozzH tra l’altro, con la chiu­
sura sempre o.stinat amente 
mostrala su questi problemi 
dui segretario generale del­
la CISL, on. Storti.

Ampio risalto, naturalmen­

te. è stato dato nel dibattito 
ai problemi contrattuali, Ne 
ha riassunto i term ini, nel suo 
intervento, Lorenzo Rola, che, 
salvo imprevisti, dovrebbe 
prendere il posto di C am iti 
alla testa deirorganizzazione 
milanese dei metallurgici CE 
SL; aumento salariale consi­
stente; riduzione deU’orflrlo 
di lavoro; perequazione nor­
mativa operai-impiegati; e- 
stensione doi d iritti sindacali 
(aasembloa. SAS); amplia­
mento dell'area di contratta­
zione a JivelJo aziendale 
iquaJiflche, ambiente, ritmi, 
nocività), nuova regolamen­
tazione dei provvedimenti d i­
sc iplinari (il giudice non de­
ve , essere p iù  da ima parie
•sola). ...........

Una serie di mozioni è sta­

ta anche dedicata alla pro­
blematica extra-contrattuale,

che pure, come hanno soste­
nuto  m ohi delegati, non può 
pii> restare estranea a ll’inter­
vento diretto del sindacalo. 
Un particolare accento, accan­
to ai problemi deile pensio­
ni, deirassislenza. detl'occu- 
pazLone, della casa, che già 
nel passato avevano suscitato 
l ’interesse e prese di posi­
ziono delle organizzazioni dei 
lavoratori, è stato dato alla 
scuola. Por comprendere il 
perchi> deiraltonzione sinda­
caie per questo settore è op- 
porluiio ricordare due dall, 
riferiti da C am iti ne] suo d i­
scorso conclusivo: neU’unJ- 
versità soltanto il 6 per cen­
to degli iscritti, sono. ,Qgli di 
operai; mentre xagglungono il 
96 per cento negli-Istituti di 
rieducazione. Sono cifre che 
si commentano da sole.

M ARIO  SORIA

mntiva di inquadramento 
transitoria. Ma la legge 24fl 
non significa solo riassetto e 
diritti sindacali. Essa contie­
ne anche le direttive allo 
quali i decreii delegati do­
vranno obbedire in  mnleriii 
di riordinamento dei servizi 
centrali e periferici dell'ani- 
ministrazlone pubblica, non­
ché d i decentramento fun­
zionale.

La proroga viene occasio­
nalmente ad effettuare un 
collegamento temporale fra 
la problematica di struttura 
e quella del personale, lad­
dove la legge aveva già in- 
seiitq un collegametilQ con- 
cettualè.

Rispetto al problemi di r i­
forma della pubblica amm i­
nistrazione la posizione dei 
sindacati è nota. Essi si col­
locano come « u n a »  delle 
parli in  causa, essendone 
l ’Jniercsse distribuito suJJn 
totalità dei cittadini. Ma so­
no compresi appieno del lo ­
ro diritto-dovere d i interve­
nire decisamente nel d ibat­
tito  e d i esprimere comun­
que la loro opinione piena e 
completa a coloro i  quali so­
no In ultim a analisi chiamati 
u decidere. Ragion per cui 
sarà assai difficile emargi­
nare i sindacati da un tale 
tipo di discorso.

Por chi volesse cogliere il 
senso di lale impegno .sinda­
cale per 11 rinnovamento, ba­
sterebbe documentarsi ad 
esempio sul tipo d i contesta­
zione ai vecchi metodi di 
comportamento e funzionali­
tà, che 1 rappresentanti del­
la CG IL , C ISL  e U IL  vanno 
di già conducendo aU’inter- 
no del consigli d i am m ini­
strazione recentemente rico­
stituiti.

La legge ha accresciuto nu ­
mericamente la presenza dei 
rappresentanti dei lavoratori, 
ha praticamente esclusa la 
rappresentanza d i 't ip o  cate­
goriale, e ne ha affidalo la 
de.sÌgnazione ai sindacati e Ja 
nomina al ministro. In  tal mo­
do, la figura del rappresen­
tante del personale e di tipo 
assolutamente nuovo. Essa de­
ve rispondere a due esigen­
ze di legame democratico, la 
prim a nel confronti del per- 
soiTOle tutto, l’altra rlspetlo 
alla propria organizzazione 
sindacale. Non si può nega­
re che si siano in lai modo 
realizzati alcuni presupposti 
d i partecipazione destinati a 
portare respiro e chiarezza 
con la pubblicità del dibatti­
to, negli ambienti e nei com­
portamenti, fino a ieri ovat­
ta li e chiusi, della .-riserva­
tezza- burocratica e del pa­
ternalismo politico.

Non dimenlichiamo infatti 
che Ja rappresentanza del per-

•« integrato '•,,come provenien­
za e legittimazione; ‘nel siste­
ma della dirigenza am m ini­
strativa e deU’équipe politica 
del vari ministeri, al punlo

tale chc, per oltre un decen­
nio. sono rimaste in larga m i­
sura dlsallesi com pili e fun­
zioni che il testo unico del 
’r>7 a llr ibu iva alla collogiall- 
ti\ dei con.sigli di amministra­
zione. (3 non soltanto su que- 
.slioni riguardanti la correl- 
tn e imparziale amministra­
zione del personale. , ,

D i fronle alle animosità del­
le polemiche d i questi giorni, 
piene fra l’ailro d i grosse 
contraddizioni, vien fatto d i 
chiedere di chi siano al(iime 
grosse responsabilità del gro­
viglio di squilibri, sperecjua-

• zioni nonché delle insuffìclen- 
ze attuali, se non proprio e 
non anche d i quel sindacali­
smo cosiddetto autonomo che. 
In comoda copertura al cen­
tro 0 Jn periferia, ha lunga­
mente menato la danza in 
cerli settori statali e para­
statali. negli anni cinquanta 
all'opoca cioè dei pesanti o- 
siracismi anche politici, nei 
confronti del p iù avanzalo 
sindacalismo unitario e de­
mocratico.

Ma l'importante per quanlo 
ci riguarda non è affllare le 
arm i per una facile conte.sa 
verbale, quanto insistere, nel­
l'impegno d i concludere po­
sitivamente e 11; p iù  rap ida­
mente possibile, sulle basi og­
gettive sulle quali 'è posta, la 
ormai troppo lunga vertenza, 
senza nulla concedere nè al- 
J’acquiescenza a soluzioni di 
comodo, nè alla demagogia. 
E  poi guardare al di là, per 
costruire cose nuove e m i­
gliori, soprattutto una co- 
.scienza d i unità e di consa­
pevolezza della categoria dei 
dipendenti dello Stato che è 
troppo importante, come ruo­
lo sociale, per essere lasciata 
divisa, in balia del piccolo 
gioco clientelare, priva di 
quella seria capacità d i ela­
borazione e di lotta che le 
compete.

La trattativa pare fina l­
mente avviata, e se In tale 
compito le confederazioni C 
G IL, C ISL e U IL. hanno chie­
sto e ottenuto un diverso .la- 
volo contrattuale, Jo hanno 
fatto convinte di dover assu­
mere su d i sè la parte mag­
giore di responsabilità, ma di 
potorio fare soltanto in  con­
dizioni della massima chia­
rezza. specie nei confronti 
dell’opinione dei lavoratori. E  
nlenl’affatto per m otivi d i d i­
scriminazione. che sono del 
tutto estranei alla mentalità e 
al ruolo profondamente de­
mocratico che esse svolgono 
nel Paese.

Gli a llri sindacati, iipecie 
quelli della scuola, piuttosto 
cho andare aJla invenzione di 
diversivi, svolgano il loro ruo­
lo, che pub alla fine risultare 
anche proficuo ai fini comu­
ni. ^ d  una condizione però. 
Che si compia u n  serio sior-

• zo a superare complessi e de­
formanti filtri di ristretti In­
teressi d i gruppi e catego­
rie.

ANTONIO DE ANGELIS
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in edìcola a fascicoli settimanali

e n c i c l o p e d i a  m e d i c a  
p e r t u t t i

ISTITUTO GEOGRAFICO 
DE AGOSTINI - NOVARA

un’opera di grande divulgazione scientifica per la conoscenza- 
della medicina, articolata secondo l’originale formula , 
dizlonarlo-moiìografìe ' '' • ' ,

4 volumi di dizionario
,6000 voci di anatoÀ'ila, fisiologia, patologia, terapia, igiene

4 volumi di monografie
I fondamenti della conoscenza medica ' -
Malattie e difese deli’uomo d'oggi
{•.problemi quotidiani del medico e della famiglia
6B fascicoli settimanali di 36 pagine (compresa la copertina)
ogni fascicolo L . 350 f
2816 pagine stampate a colori '
10000 illustrazioni: mlcrofotografle. macrofotografìe, radiografìe,
disegni scientifici, grafìe^ tabelle
Nelle copertine dei fascicoli,
un moderno ManuaU. di puericultura iliustrato
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